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ELL’ASIA del sud-est le cose si complicano e alla 

dice di tutto vi è il problema della presenza in fun- 
one o oppressiva o aggressiva di due grandi potenze 
ipitalistiche « occidentali »: gli Stati Uniti e la Gran 
retagna. Nel Viet Nam del sud la situazione è arri- 
ta a toccare limiti insostenìbili. Dopo una guerra di 
ermìnio condotta senza esclusione di colpi, gli ame- 
cani stanno per essere messi alla porta dalle stesse 
isolazioni che essi dicevano di voler difendere dallo 
attacco comunista ». Ecco il senso politico e militare 
l quanto sta avvenendo in questi giorni. La « guerra 
ieciale » non serve più ad arginare l’ostilità delle po- 
dazioni vietnamite ad ogni soluzione imposta dallo 
terno. I piani elaborati per fronteggiare questa o 
iella situazione di emergenza si sono rivelati di una 
agilità addirittura insospettabile. E oggi si è al 
nto che gli stessi capi sud-vietnamiti portati al po- 
re dalle armi americane si rivoltano, apertamente o 
icora segretamente, contro la presenza degli Stati 
niti. E’ il caso del famigerato generale Khan, più 
Ite imposto dai diplomatici e dai militari americani 
a testa di uno Stato in sfacelo. E’ il caso di una 
rie di altri personaggi che dopo aver goduto dello 
poggio incondizionato di Washington, fiutano il 
nto e cominciano a disimpegnarsi per non essere 
avolti il giorno in cui gli americani saranno co- 
etti ad andarsene. Si parla molto, oggi, di una 
minente nuova Dien Bien Fu E’ una ipotesi tut- 
ltro che inverosimile ed anzi abbastanza reale, 
landò si verificherà — e tutto sta ad indicare che si 
trà verificare piuttosto presto — gli americani 
vranno meditare a lungo sulla opportunità di una 
litica che in partenza non consentiva alternativa 
a sconfitta, r , r ;- 
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| ON DIVERSO, nella sostanza, è il caso della pre- 
nza britannica nell’altro settore dell’Asia del sud- 
t portato alla ribalta dalla drammatica decisione 
1 governo indonesiano di ritirarsi dalle Nazioni 
nite. Un rapido sguardo alla composizione geogra- 
dello Stato malese ne rivela il suo carattere arti- 
ioso e la sua funzione di testa di ponte della pene- 
ione britannica in quel settore di enorme impor- 
za economica, politica e strategica. E’ quanto il 
verno indonesiano ha denunciato fin dal momento 
cui lo Stato malese è sorto, offrendo d’altra parte 
trattare per una ragionevole composizione della 
rtenza. Il governo britannico, pienamente spalleg- 
ato da quello americano, ha fatto di tutto perchè i 
reliminari dì una trattativa fallissero, costringendo 
governo di Giakarta ad assumere una posizione di 
astante contestazione della realtà del nuovo Stato.. 
i disegno britannico e americano era evidente: si 
rattava di costringere l’Indonesia ad abbandonare 
i sua posizione di capofila del grande movimento 
ei non impegnati — e in quanto tale di paese amico 
el mondo socialista — per assumere, invece, un 
nolo di umiliante subordinazione alla politica del 
eo-colonialismo nell’Asia del sud-est A queste con- 
izioni, e solo a queste condizioni, Londra e Wash- 
ìgton sarebbero state disposte, forse, a qualche con- 
essione marginale al governo di Giakarta. 

, L PRESIDENTE indonesiano Sukarno, che è una 
ersonalità certamente complessa, ha avuto il me¬ 
tto di non cedere nè alle lusinghe nè alle minacce, 
orte dell’appoggio dei partiti democratici e delle 
lasse indonesiane, egli si è fermamente opposto ad 
ni compromesso umiliante per il suo paese, te¬ 
ndo fede al principio della indipendenza e delia 
jvranità dell’Indonesia, uno dei paesi del «terzo 
tondo» sul quale più spietata e rovinosa è stata 
i dominazione colonialista. E’ del tutto puerile, e 
otevolmente ignobile, parlare oggi di «imperiali- 
3 indonesiano». Ancora vent’anni fa, l’Indonesia 
a sottoposta al più feroce sfruttamento. Si legga 
a storia della dominazione europea in Asia de! 
rande storico indiano Pannikkar per ricavarne una 
gghiacciante documentazione. E ci son voluti anni 
anni di guerra durissima per raggiungere il tra- 
uardo della indipendenza. Tale indipendenza è 
rettamente minacciata dalla creazione dello Stato 
tificioso della Malesia. Di qui la decisione di rid¬ 
irsi dalle Nazioni Unite il giorno in cui il rappre- 
•ntante della Malesia è stato invitato a occupare un 
jggio di membro non permanente del Consiglio di 
icurezza. E’ una decisione grave e che non è facile 
jprovare, come da più parti è stato pacatamente 
sservato. Ma questo non deve far perdere di vista 
ì ragioni profonde e serie che hanno consigliato 
ricorso a questa misura estrema. Scriveva il 
Guardian di ieri che qualora le Nazioni Unite doves- 
iro essere messe in crisi dallo «esempio di Gia- 
arta», non tutta la responsabilità ricadrebbe su 
ukamo ma una parte notevole di essa dovrebbe 
«ere attribuita a quelle potenze che in seno 
l’ONU (e, aggiungiamo noi, in tanta parte del 
irzo mondo) hanno creduto di poter fare in questi 
mi il bello e il cattivo tempo. Tra queste potenze 
i è prima di tutto l’America, seguita a ruota, come 
esempio indonesiano dimostra, dalla Gran Breta- 
na, che troppo spesso ha rinunciato ad un ruolo 
utonomo e « mediatore » per imboccare strade peri- 
ilntr e senza uscite. 
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L’esercito di liberazione 
all’offensiva in punti 
diversi: un americano 
ucciso, catturate 47 
mitragliatrici pesanti 
L’URSS iriconferma lo 
appoggio al Viet Nam 
ddl Nord 


SAIGON, 4. 

Nella zona di Binh Ghia, 
dove appena ieri si era con¬ 
clusa la grande battaglia che 
è costata giravi perdite alle 
forze governative, di nuovo 
oggi una un: ita di ranger, ac¬ 
compagnata da « consiglieri » 
USA, è statia attaccata e di¬ 
strutta da foorze dell’Esercito 
di liberazione, lasciando sul 
terreno dodici morti, fra i 
quali un sergente america¬ 
no, ventiseli* feriti, quaranta 
dispersi e tutte le armi. Altri 
combattimenti sono in corso 
lungo il fiume Mekong, a Tra- 
vinh, dove un cacciabombar¬ 
diere governativo è stato ab¬ 
battuto; nella regione di Long 
Thanh, dove il posto di Tarn 
An è stato («reso dai patrioti; 
nella regione di Bae Lieu, 
dove altri tre posti sono stati 
attaccati. La scorsa settima¬ 
na, anche senza contare la 
battaglia dilBinh Ghia, è sta¬ 
ta per i governativi la più 
dura dall’iniizio della guerri¬ 
glia: 350 nwrti, e 600 armi 
perdute, frn le quali 47 mi¬ 
tragliatrici pesanti. 

Si rileva lanche, negli am¬ 
bienti americani di Saigon, 
che le dimensioni‘ dei com¬ 
battimenti e delle forze in 
essi impegnate vanno aumen¬ 
tando, tanto da autorizzare 
l’osservaziotie che la guerri¬ 
glia diventa una vera e pro¬ 
pria guerra E’ chiaro a qué¬ 
sto riguardo che gli ameri¬ 
cani raccolgono quello che 
hanno seminato, ma non esat¬ 
tamente come desideravano: 
sono le forse dell’Esercito di 
liberazione che impegnano 
[sempre più duramente i go¬ 
vernativi e me annientano le 
formazioni icatturando tutte 
le armi. 

j Anche più indicativo è che 
questo accada — contraria¬ 
mente a quello che gU ame¬ 
ricani avemo sperato — nel 
pieno collasso del potere po¬ 
litico a Saigon. La capitale 
è stata oggi teatro di una 
massiccia manifestazione di 
piazza, con Da partecipazione 
di migliaia di buddisti e di 
studenti, che si erano pro¬ 
posti e hanno conseguito lo 
scopo di far rinviare il pro¬ 
cesso a carico di quattro gio¬ 
vani arrestati per aver par¬ 
tecipato ad altre manifesta¬ 
zioni due mesi or sono. Il 
processo è istato infatti rin¬ 
viato a da'Ja da destinarsi, 
ma la manifestazione aveva 
assunto giii proporzioni di 
gran lunga eccedenti l’occa¬ 
sione da cri traeva orìgine: 
i dimostranti hanno domina¬ 
to la piazza per ore, hanno 
avvicinato passanti, che via 
via si univano alle loro file 
e le ingrossavano, hanno at¬ 
taccato apertamente poliziot¬ 
ti e marine n americani, man¬ 
dando a vuooto i tentativi di 
accerchiarli e disperderli. 

Fin da Ieri la sede dello 
Istituto buddista aveva mo¬ 
strato una intensa attività: 
i monaci e gli studenti pro¬ 
clamano senza mezzi termini 
che intendano rovesciare il 
governo di ITran Van Huong, 
sostenuto odagli americani. 
Una manifestazione di gio¬ 
vani si è svolta anche a Hue 
(640 chilometri a nord di 
Saigon), cm uno sciopero 
delia fame proclamato e ini¬ 
ziato sulla strada, da decine 
di studenti seduti sulle loro 
stuoie, con l’intento di in¬ 
fluenzare ^opinione pubbli¬ 
ca fino a ottenere il rovescia¬ 
mento del governo. 

La ntuanoné è tale che 

(Septe intuì lima pagina) 
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SAIGON — Suore buddiste vietnamite fotografate tra la folla di fronte al quartiere 
generale buddista a Saigon per ascoltare I discorsi dei monaci. Sullo sfondo cartelli 
con scritte contro il governo e gli USA. , fTelefoto ANSA-c l’Unità a) 

La questione della Malaysia 

Crescente tensione trà 

i 

Indonesia e Inghilterra 

Continua l’afflusso di aerei, navi e truppe britanniche a Singapore * Bat¬ 
tello indonesiano catturato • Rastrellamenti in Malacca - « Sarà un anno 
critico », dice il ministro degli esteri di Sukarno • Riserve della Jugoslavia 
e dell’Egitto all’uscita di Giakarta dall’ONU 


Johnson invita 
i leader sovietici 
a visitare gli USA 

WASHINGTON, 5 
(mattino) 

Stamane alle 3 (ora 
italiana) il presidente 
Johnson ha rivolto al¬ 
la nazione americana 
il messaggio annuale sul¬ 
lo Stato dell’Unione. Il 
presidente USA ha rivol¬ 
to un Invito al « leadera 
sovietici a visitare gli 
Stati Uniti -. Egli ha poi 
annunciato che l’Impegno 
USA nel Vietnam sarà 
mantenuto e rafforzato. 
Sul piano Interno egli ha 
annunciato un vasto pla¬ 
no sociale e di lavori 
pubblici « per fronteg¬ 
giare anche eventuali 
pericoli di recessione ». 

(A pagina 12 le infor¬ 
mazioni) - 


NEW YORK, 4 
La bandiera bianco-rossa 
(la « Sang Merah Putih », 
come la chiamano gli indo¬ 
nesiani) sventola ancora sul 
Palazzo dì Vetro, insieme 
con le altre 114 insegne na¬ 
zionali dei paesi membri 
dell'ONU . fi ritiro dell’Indo¬ 
nesia dall’organizzazione in¬ 
ternazionale non è stato an¬ 
cora notificato ufficialmente . 
L’appello di U Thant a Su¬ 
karno, affinchè il governo di 
Giakarta ritorni sulla sua de¬ 
cisione , è rimasto tuttavia 
senza risposta. La notifica uf¬ 
ficiale, e scritta, è attesa da 
un momento all’altro. Megli 
ambienti vicini al gruppo 
afro-asiatico corre voce che 
una riunione dei paesi dei 
due continenti sia stata con¬ 
vocata per esaminare la situa _ 
zione "e decidere se unirsi, o 
non, aWappello del segre¬ 
tario generale. Finora, solo 
due paesi non allineati, lo\ 
Egitto e la Jugoslavia, han-, 


no commentato sfavorevol¬ 
mente la decisione di Sukar¬ 
no, pur riconoscendo (vedi il 
giornale Politika di Belgra¬ 
do) che l’Indonesia <ha mo¬ 
tivi e sentimenti meritevoli 
di comprensione » nel suo 
scontro con la Malaysia e 
con l’imperialismo .anglo- 
americano. 

Mentre all’ONU si svilup¬ 
pa un’intensa attività diplo¬ 
matica, dalle tre principali 
capitali coinvolte nel con¬ 
flitto giungono notizie sem¬ 
pre più. gravi. Il governo la¬ 
burista britannico mostra al 
mondo una grinta aperta¬ 
mente colonialista. Non è 
esagerato parlare di ritorno 
alla « politica delle canno¬ 
niere », che alle soglie del 
1965 significa ovviamente 
politica delle bombe atomi¬ 
che. Tl primo ministro Wil¬ 
son, tornato dalle vacanze 
nelle isole Scilly, ha riunito 


Il sottosegretario « sin¬ 
dacalista », sospeso dal¬ 
la DC, ritira le dimissio¬ 
ni dal governo - La po¬ 
lemica tra « Popolo » e 
«Avanti!»- Il PSDI non 
fa sue le richieste di 
Preti per gli Esteri 


Il problema del governo, e 
cioè della sua «ristrutturazio¬ 
ne » a mezzo di « rimpasto » o 
crisi, continua ad essere al¬ 
l’ordine del giorno della ri¬ 
presa politica. L’editoriale del- 
VAvanti! di domenica, ha for¬ 
nito la prova della esistenza, 
in seno al PSI, di una corrente 
di opinione che preme al fine 
di ottenere dalla DC un rilan¬ 
cio del programma di gover¬ 
no, da lungo tempo arenato. 
L’editoriale, attribuito a Nen- 
ni, ha suscitato un certo cla¬ 
more negli ambienti politici 
ancora smossi dagli avveni¬ 
menti accaduti durante reie¬ 
zione di Saragat che come ri¬ 
levava il giornale socialista, 
non si possono cancellare con 
un tratto di spugna. L’Avanti! 
richiedeva alla DC * un serio e 
pronto chiarimento, in man¬ 
canza del quale tutto rischie¬ 
rebbe di impantanarsi », preci¬ 
sando che il governo « ha l’ob¬ 
bligo di mettersi in regola con 
gli impegni assunti verso il 
Parlamento e il Paese ». 

In risposta a questo artico¬ 
lo, il Popolo ha scritto un 
breve commento che contiene 
un brusco invito al PSI a non 
immischiarsi negli affari in¬ 
terni della DC e, inoltre, a ri¬ 
cordare che in materia di im¬ 
pegni di governo non mante¬ 
nuti « le responsabilità sono 
di tutti i partiti della coali¬ 
zione ». Il commento defini¬ 
sce « sconcertanti » le frasi di 
critica dell’Aranti/, e — a pro¬ 
posito delle vicende della ele¬ 
zione presidenziale (il giorna¬ 
le del PSI accusava la DC dii 
avere sabotato la candidatura! 
Pastore) — il «Popolo* scrive! 
che « i responsabili della DC 
che hanno seguito passo passo 
la complessa vicenda, avranno 
cura di precisare in dettaglio, 
a breve scadenza e nella sede 
propria, i fatti e le circostan- j 
ze ». L’agenzia ARI, a propo¬ 
sito di questo passo del Popo¬ 
lo, diceva di sapere che i diri¬ 
genti della DC sarebbero in¬ 
tenzionati a rendere pubblica 
— nel prossimo Consiglio na¬ 
zionale della DC, che dovreb¬ 
be tenersi entro la metà del 
, mese — la vicenda della can¬ 
didatura Pastore. Essa, dicei 
l’agenzia, «venne respinta 
energicamente dall’on. La Mal-j 
fa, rappresentante del PRI. | 
Anche i socialdemocratici vi! 
si opposero e nemmeno tutti) 
i socialisti si dichiararono 
pronti ad appoggiarla ». | 

UN ARTICOLO DI NINNI J 

replica al Popolo VAvanti! di- 
oggi pubblica un altro edito¬ 
riale, attribuito anche questo ! 
a Nenni. In polemica con il j 
giornale de TAranti.' sostiene}, 
« la esattezza scrupolosa del 
richiamo alla posizione nega¬ 
tiva assunta dalla DC verso 
una candidatura laica o cat¬ 
tolica in grado di realizzare 
fin dall’inìzio l’unione del cen¬ 
trosinistra e la sua autosuffi¬ 
cienza nella elezione del Capo 
dello Stato». 

Quanto al brusco richiamo 
del Popolo a non occuparsi 
delle vicende interne della DC, 
Nenni scrive che « c’è un limi¬ 
te oltre il quale le difficoltà 
interne di un partito finisco¬ 
no per diventare le difficoltà! 
della vita pubblica e demo¬ 
cratica della nazione nel suo 
complesso. E il Popolo — ag-‘ 
giunge l’Acantif — non può! 
non convenire con noi che ! 
tale limite è stato largamen-i 
te superato nei tredici giorni 
e nei ventuno scrutini resi 
necessari per eleggere il suc¬ 
cessore di Segni al Quirinale ». 

m. f. 



MACUGNAGA, 4. — Questi sono — In braccio al padre, 
l’ingegnere inglese Clement Green — i cinque bimbi 
arsi vivi ieri sera nell’incendio della baita sul monte 
Rosa. I bimbi erano soli e dormivano; 1 loro genitori 
stavano cenando in un locale a due chilometri dalla 
baita. Improvvisamente, con tutta probabilità a causa 
del fuoco che ardeva nella stufa, l’incendio si è svilup¬ 
pato impetuoso trasformando in un rogo la piccola co¬ 
struitane. Le altissime fiamme sono state viste a chi¬ 
lometri di distanza ma quando i primi soccorritori sono 
giunti sul posto ormai le piccole vite erano spente. 

(A pag. 2 il nostro servizio) 
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La «risposta» i 

a Nenni i 


(Segue in ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) 


' Grande plauso ha già tro¬ 
vato, e sarà destinata a tro- 
, vare, nella stampa conser¬ 
vatrice e reazionaria, la 
« risposta * che II Popolo 
ha ieri dedicato in due o tre 
paragrafi della nota politi¬ 
ca (e dopo averlo ignorato 
per ventiquattr’ore) all’ar¬ 
ticolo pubblicato domenica 
scorsa suII’Avanti! dal com¬ 
pagno Nenni e nel quale 
veniva avanzata l’esigenza 
(pure scartandosi l’ipotesi 
d’una crisi) d’un « chiari¬ 
mento » deile prospettive 
di governo, collegata alla 
esigenza dell’altrettanto ur¬ 
gente e indispensabile 
« chiarimento » . all’interno 
della DC. 

Non dè davvero di che 
stupirsi del plauso che la 
« risposta » del Popolo ha 
suscitato nelle file della de¬ 
stra. Essa è di una violenza 
inusitata — dato anche il 
tono « cardinalizio » col 
quale di solito II Popolo af¬ 
fronta i temi della polemi¬ 
ca politica — arrivando al 
punto di definire sconcer¬ 
tanti, prive di senso comu¬ 
ne, gravi e gratuite talu¬ 
ne affermazioni contenute 
nell’articolo del vice-pre¬ 
sidente del Consiglio. Il 
quale viene anche con poca 
urbanità invitato ad occu¬ 
parsi degli affari suoi e 
non di quelli degli altri: 
come se la crisi che scuote 
e sconquassa la DC non 
fosse anche un affare che 
riguarda il maggior partner 
dell’attuale compagine go¬ 
vernativa, specie nel mo¬ 
mento in cui esso è pre¬ 
muto a legarsi mani e pie¬ 
di — con la costituzione di 
giunte comunali e provin¬ 
ciali in alleanze subordina¬ 
te con la DC — alla pro- 
l^petfioa del centrosinistra. 


Che il Partito socialista | 
chieda di verificare che * 
cosa sia diventata quella I 
politica, come essa sia oggi ' 
concepita — specie nella i 
sua concreta attuazione | 
programmatica — dalla . 
DC, che cosa sia da atte n- | 
dersi, per quella politica, 
dagli sviluppi della cri- I 
si manifestatasi all’interno * 
della DC e dunque dall’an- I 
(lamento del prossimo Con- I 
siglio nazionale, a noi sem • ■ 
bra il meno ch’esso possa | 
fare. Ma la DC (e le destre) . 
non l’intendono così. Esse I 
vogliono un PSI solerte sol¬ 
tanto nell’ubbidienza, che I 
stia cheto e buono, e non » 
incoraggi, con i suoi atteg- i 
giamenti « irresponsabili », | 
la resistenza e l’offensiva . 
delle sinistre democristia- | 
ne: e che anzi contribuisca, 
sconfessandone i propositi I 
di ■ chiarimento », ad una * 
nuova loro umiliazione, i 
(Nel tempo desso che si I 
manovra anche per irretir- I 
r.e i leaders, com’è eviden- I 
te dall’invito di Moro a 
Donat Cattìn di ritirare I 
le sue dimissioni dal go- ■ 
verno). | 

Dovremmo avere ragione I 
di ritenere che il PSI non si i 
presterà al giuoco doroteo. \ 
Se c’è un momento in cui i 
dorotei vanno incalzati e { 
messi con le spalle al mu¬ 
ro, è proprio questo. Chiun- I 
que non lo facesse, fareb¬ 
be meglio a gettare subito I 
la spugna, a dichiararsi • 
messo K.C. una volta per i 
tutte dalla DC, e a naviga- | 
re tranquillamente verso . 
un * sicuro • sbocco centri- I 
sta di quella che avrebbe 
dovuto essere una politica I 
di centrosinistra. ■ 

__*_l 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / martedì 5 gennaio 1965 


i- t--:-1 ! 

■ Dopo la elezione del nuovo Presidente » 

! Amnistia ! 

! allo studio ! 

, ';••• • ■ - - • • "• , 

ì ; . Da fonti ufflQloaf «I è «pprauo f h* iiO provvedimento 1 

di amnistia sarebbe allo studio del governo. Il provve* 

I 'dimento, che viene emanato per la elexlone del quinto • I 
I >Presidente, della , Repubblica, verrebbe esaminato dal I 
. ' Consiglio dei ministri In una • delle prossime riunioni. ■ . 

I 1 Dal 30 dicembre scorso il .Presidente 8aragat ha tir- ' I 
1 mato I primi decreti'cne concedono la • grazia ■ ad 1 
i ' alcuni detenuti. Da quando esercita la suprema magi* i 
| Nitratura della Repubblica, il Presidente Saragat ha già ■ | 
.* firmato alcune decine di decreti di grazia Istruiti dalla 
I "Direzione generale degli affari generali e delle grazie •. I 
I del ' ministero di Giustizia. I detenuti attualmente ri* I 
. '-stretti nelle carceri italiane sono In totale 35.000. ' ■ 


I CINQUE BAMBINI ARSI VIVI SUL MONTE ROSA 
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Le trattative per le Giunte 


Arezzo 


Amministrazione 


Primo bilancio 
ad un mese e mezzo dalle elezioni 


PCI-PSI-PSIUP ^5 giunte di sinistra 


alla Provincia 

r » , " 

Giunte unitarie di sinistra in altri quat¬ 
tro comuni (compreso il Capoluogo) 


nei comuni siciliani 

Il processo di formazione di Giunte di centro-sinistra va 
ovanti con lentezza e fra difficoltà estreme 



Dalla nostra redazione 

: - PALERMO. 4 


zione nell’isola. Molte di esse infine ( Palermo , Messina, 

ni, - . « . Orioni sncialictp dal comu- - ' - - . vanno fino al PSDI ed anche Trapani ed Enna), è in grado 

Dal nostro corrispondente 1 * è proninciafa, infatti. . Positivo perle iSSJ ?unite al PRl ’ che Pvtecifa a pre- di formare maggioranze sfa- 
ARI zv’zn ’ a ntr ranno ir aio esterno alla » i „ * i Jl/i u? minenti responsabilità nelle bili con il solo aiuto del 

ah o i AREZZO ’ 4 ‘ Giunta P comunista che conta d ? lla st ™ stra ■*} primo bilan- Amministrazioni popolari di PSDI o, al più, anche del 

'Alla Provincia, come già Glimta comunista che conta ciò che e ormai possibile fare comuni importanti come Ca- PRI. In nessun caso, insom- 

è' avvenuto al Comune, si è _ attèdriamento anna- ,n Sicilia a distanza di un stelvetrano e di altri centri ma, il PSI è forza determi- 

insediata una Giunta di si- t . piiffncompr-niibHe JHZmini d ° l Aitret?nn?n come Pacfìino ’ Buseto ecc. nanfe; sicché la partecipazio- 

idstra composta da rappre- f® ™ ™?^I*ol®to Altrettanto Questi risultati non sono ne socialista e la stessa far- 

sentami del PCI, PSI e ‘Vnnnri fnserisce nel eoi, no £jL? {re per DC ‘ di poco conto se si pensa: mula di centrosinistra diien- 

PSIUP. Nel corso della riu- t t dj un accordo che ha s ioni esercitate dalla^DcVc^n l) che * centri amministrati tono un paravento per la 

nione del Consiglio provin* S f o?maSone°di ^un- aZmpUceTXog^ della Eb ^ ne ’ dop0 « 0Ìorni ’ 

ciale, il prof. Renato Gnoc- te unitarle d , sinlstra al C o- segreteria regionale sociali- 2 , < SSS^n- , Sw , 2SS , 5S‘ s * tte , cltta so ?° anc £ ra senza , 

chi, capogruppo del PSI. ha mune ^ Arezzo, nei mag- sta) per imporre una mecca- « 2 l £ nt ¥ mentre a Tr ?P ani } l 

Ì 0 L U .7!f n io. P , r ,Ò glori Comuni della provincia nica generalizzazione della n’ itarin . ono ‘ 2 in tire?sati an- a .*!•!! 


MACUGNAGA — Un’altra istantanea dei cinque bimbi (da sinistra: Miranda, Matteo, Domenico, David e Rina 
Green) arsi vivi nella baita. ■ (Telefoto) 

. » 

Irriconoscibili i piccoli corpi carbonizzati — Il padre, un ingegnere inglese, 
gravemente ustionato nel tentativo di buttarsi nel fuoco — «Si è trattato 
dì una fatalità » dice il commissario di polizia di Domodossola dopo l'inchie¬ 
sta — Deserti in segno di lutto i campi di sci — Come è avvenuta la sciagura 


Dal nostro inviato 

MACUGNAGA, 4 


morte. E' tutto. Ma il linouaopio riferia della frazione Opaco, al letto i bimbi, li ha addonnenta- 
burocratico dei verbali sembra plano terreno di una graziosa ti e s { $ fatta sulla porta per 
inadegualo, quasi Irritante, di balta ammodernata di recente, raggiungere il marito e gli al¬ 


gidamente ancorata a discri¬ 
minazioni pregiudiziali e 
chiusa-a ogni dialogo. Tali 
posizioni relegano oramai da 
tèmpo, la OC aretina ai'mar¬ 
gini della vita degli Enti lo¬ 
cali e stanno alla radice del* 
la sua pesante sconflttta c- 
lettornle. 

Una franca dichiarazione è 
venuta dal capogruppo co¬ 
munista, Mazzoli, il quale ha 
sottolineato il permanente 
valore della ricerca della 
più ampia, unità come asse 
deH'impegho politico dei co¬ 
munisti aretini, ricerca che 
trae stimolo e forza dal suc¬ 
cesso elettorale. A conclu¬ 
sione del dibattito si è pro¬ 
ceduto alle votazioni: presi¬ 
dente deH’Amminlstrazione 
provinciale 6 stato eletto il 
compagno Mario Bellucci, si¬ 
no a qualche mese fa segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista. Vicepresidente è il 
socialista Gino Ghelli; as¬ 
sessori i comunisti Carlini. 
Guffnnti, Del Pace, Santoni 
e Bondi, il socialista Regi e 
il socialproletario Menchetti. 

Giunte unitarie di sinistra 
si sono costituite anche a 
J’oppi. a Civiielln della Chia¬ 
na e a Bibbiena, maggiore 
centro del Casentino. In que- 


Al Comune capoluogo 


Reggio Emilia: 

elettala 
Giunta popolare 

Ne fanno parte consiglieri del 
PCI, PSI e PSIUP 


LtenilTl 1 toc 771 * LU /. \-,UEieiVe- J „1 nel ~ WUP4 UI uuuLL/iiutc. iju* ~ —V . . . .IV . . ., .* „ PUUfU . VT. 

trano (31 mila) Comiso (26 dUe c j on f i G ltert del PSI hanno sono morti ieri serQt arsi vivi Macugnaga t che m questi piorni da un altro tecnico di /spra, freddo M ha de tto Rosemarie. E 

miiot Ntererni rnilnì Ri ne 9 ato la loro fiducia al cen- cinque fratellini inglesi da 3 è affollata da fitte comitive di l ingegner Robert Luttman. ricntrata .haapgiuntoleunasul- 

mila/, iviscemi izo miiar, ni- tro. sinistra ed uno dt loro, a 9 anni d'età. In un angolo, villeggianti, oggi quasi nessuno tedesco, e dalla moglie Anne- Je braci ha un’altra oc- 

ìi ti 11 *’ anzi,‘.ha abbandonato il par- risparmiato dal fuoco, il vento £ andato sui campi di sci dove Ior<? chiata ai bimbi che dormivano 

( 18; mila). Il voto Sfavorevole - t ■ - protestare contro le •foglia le pagine di un Ubrie- Uno a ieri trillavano ne l aria - A Macugnapa i Green s erano tranquilli e s i . chiusa la porta 

per lì PCI nelle ultime eie- cino per ragazzi. Topolino, il richiami e le grida di piala dei trovati bene. I bimbi st di ter- H sp{ ,j l{ . 

zioni non ha, dunque, atte- decisioni della Federazione. cane pf uto e f Me di Walt cinque piccoli ospiti inglesi: la Roano come mai e l ospitalità Coja sia acc 0 ( j u t a dopo la 
nuato ma anzi t ift certi casi, , Palermo le trattative tono più in là, le carcasse iolidarietà umana sa esprimersi dei montanari contribuiva a p Qr ^ enza de [ Oreett e dei toro 

ha rinviaorito la svinta uni- f erme P er la pretesa demo- di un paio di scarponcini da anche in queste forme delicate rendere particolarmente lieto II dmfc| nessuno potrà mui stabi- 

taria che aia si era monile- cristiana — non sufficiente- sci, la misura adatta a un blm- e toccanti. soggiorno. - Ci torneremo per le Ut1q con Psatt e«a. Certo è che 

stata con la costituzione di mente contrastata, a dire il betto di quattro o cinque anni. I coniugi Green, col loro ra- vacanze di P“ x Q ua avevano ^ f uoco S f d eve essere svilup- 

vero dal PSI — di rimesen • e una cuffietta da neve di lana ^zzi. erano giunti in paese U progettato papà e mamma Green con una rap i dltà e una t<lo- 
numerosissime liste democra- vero. ^gòt ai npr^sen rosja< bruciata a metA . di un t6 dicembre, procenienti da - però sarà meglio prenotare jj, straordinarie, alimentato 
fiche net comuni inferiori a tare come sindaco II segreta- dJ gci SQno rimastl n Ranco, un borgo della provincia subito Perciò, ieri sera, d ac- . , {ru((ur ^ lignee della co - 

5 mila abitanti; 2) che alle rio provinciale ael partito, . attacchi - e le lamine contorte di Varese dove la famiglia ri- cordo con Luttman. avevano de- f -* e Alle 21 , dalla sua casa 


tici repubblicanleimpor- contrasti nSta DC per la Prim» men.re k .be»a comtó,- P-o Monto «ireetrem. pr-'-’O. Ho S c m „, ic Gr,. e n l,« mo»o a »*». 

a SSK f s:, *i rtl {a, ™,: d _ ... __ .. 

invece, il processo di forma - fa sono così forti che non siamo noi ora. c’era la porta ’ ' , '{.*.{ fr i montanari e. in breve, lutti 

/t«i 0 /? a 11 a erto w 0 a /■? i a/iM f 4 »a_ et frt ARRAPA n/ìf Ci il A* <f’iMnraavn U J'ni.i.At ^ — * « * . r . 


zione delle giunte di centro- è stato ancora possibile prò- d’ingresso. Ho tentato d'abbat- 
sinistra va avanti con lentez- cedere neppure alla designa- feria — racconta — ma era ra¬ 
ra e difficoltà estreme, soprat- zione del sindaco: lo stesso busta e ha resistito. Allora ho 
tutto nei capoluoghi, dove è avvenuto a Messina e a Si- , V j. to i* n ° / mes t ra « fna troppo 
pure la DC ha ottenuto una racusa dove il gruppo demo- usffJano^delle^liZle'd'i 

forte affermazione; 4) che il cristiano, incapace di espri- / uoco ’ lunghe tre^ quattro me- 
principio della ,« omogeneiz- mere un nucleo dirigente, ha tT f_ non sentito alcuna voce, 
zazione » e della * globalità » già fatto fallire per due volte forse i cinque fratellini erano 
del centro-sinistra non solo è la riunione del Consialio. Ad già morti 
fallito se aveva, come aveva, Enna, infine, la DC, con- Si chiamavano Miranda, di 9 
l’obbiettivo di ostacolare o corde sul nome dei sindaco, R OU5p na di 7, Davide di 6 . 

impedire la costituzione di si è spezzata per la scelta fobica di a e Mattea .di J 
giunte unitarie in quei co- degli assessori e tutto è tor- di AJiranda p Romena. le‘due 
munì dove ciò era possibile, noto in alto mare. bimbe più grandi che forse ave- 

ma è stato infranto anche là _ _ . vano disperatamente tentato di 

dove una tale possibilità non t». rraSCO "OlaFB guadagnare l'uscita per mettersi 

era sufficientemente chiara In salvr, sano siali trovali ac - 




si sono costituite anche a n a IU nn ,tn .-«Jaonn* aIl*accordo sottoscritto recente- ™uni dove ciò era possibile, nato in alto mare. 

J’oppi, a Civiiella della Chln- inaila nostra rcuaziuue men t e dalle federazioni provin- ma è stato infranto anche la „ 

na e a Bibbiena, maggiore REGGIO EMILIA, 4 ciali comunista, socialista e so- dove una tale possibilità non v». rTdSCB 

centro del Casentino. In que- Reggio Emilia ha da stasera cialista unitaria, nel riconfer- era sufficientemente chiara 

st’ultimo Comune è stato ri- la sua nuova Giunta comunale, mare - la validità politica e am- subito dopo il voto del 22 _ 

confermato sindaco il socia- formata, come quella preceden- ^“ra£ì?rffIma” 2 » novembre - 

lista Aldo Zavasll mentre o |j> *»<i Uto pia S a „ito P dl ^er" Vero è che in alcuni coma- 

ricoprire la carica di vice- tj .? p . .. c i asse onerala Alla democratico e si orienta ad una ni * soprattutto dell Agrtgenti- 

sindaco è stato chiamato il df , If n d. C o% So rlcon- tradizione politica che risale no. i socialisti si sono rifiutati 111616110 

compagno Giuseppe Milani, fermato il compagno avv. Renzo alla lott ? «balista degli inizi di entrare in giunta e di far 

In Giunta sono entra,, f ra, — C0mun . „ Kri „. Jj P ' 0mbl ' 

tro assessori comunisti e due dl asscssor " e anz if n0 23 P artono e traggono ispira* di casi isolati che conferma- ;| • J 

socialisti. Anche a Civitella G)j f aHn „ se5sori sono . u seQ no • semmai, la sostanza di II SinQQ 

è stato riconfermato sindaco Walter Saechettl (PCI) . finse- ' ^ a irlieUora o ottenendo atte OQiamentì sin troppo ac- 
il compagno Lorenzo Mcn- Lidia Greci (PSI). il dr. n diU a mS quiescenti ai gruppi di potere COmURIS 

Ghetti; in Giunta e presente Franco Boiardi (PSIUP). Pietro J lar e c h^ha loro assicurato d r * atteggiamenti che len¬ 
ii vicesindaco socialista Ba- lotti (PCI). N'iveo Grossi (PCP. | a maggioranza dei consiglieri vivacemente ■ respinti, LIV( 

<npni e cinaue assessori co- il dr. Igino Pistelli (PCI), rin-jeletti. Dopo aver indicato 1 prin- P er esempio, in tutta la prò- il consiglio comuni 


Rieletto a 
Piombino 
il sindaco 
comunista 


LIVORNO. 4. 


canto al vano della porta; t 
• resti quasi irriconoscibili degli 
altri tre erano più àll'interno 
della costruzione. 

I genitori delle cinque picco- 
ile vittime sono come istupiditi 
| dal dolore: lui è l'ingegnere 
elettronico Ctemcnt Green. 
' trentenne, dal 1961 funzionario 
j del centro - Euratom - di Ispra 
e attualmente in attesa di tra¬ 
sferirsi presso il c entro di ri¬ 
cerche spaziali e nucleari di 
Delft. in Olanda: la moglie si 
chiama Roscmarie. è piovane, 
pallida, con lunghi capelli b ion- 


H vicesuiurtt-u 3t,t.iaiiaiu *•'••• •• —...—• -'Ila maggioranza aei consiglieri i ~ -.—.- , r .• ,, — . J- ò- _ di *■ nndulnti rem* _ 

sagni e cinque assessori co- il dr. Igino Pistelli (PCI), l'in-,eletti. Dopo aver indicato 1 prui- P?r esempio, m tutta la prò- il consiglio comunale di Piom- ^ emulati come quelli 
® . .. • . . n__; i*.. ,aanania Vn,tar. t zìi 1 ; meli I _ : _ .. : _«x _ .......— m .Uà! tttrtAm H, Tr/irtan i Hrtro I n Viinn hA nrocedulo ieri mattina ni co j aei suo i figlioli. 


giunta 


eduzione di centro sinistra ‘ -- ^ ni iumuiuiuhi- nirtvnnnplli 1^1 giunta è risili- erano a cena non. in un locate 

. tna munta di sinistra G,ancarl ° Campioli (PCI). possono rappresentare un posi- di giunte di sinistra che va- . fa co mDosta- Seraio Ca- disianfe un paio di chilometri: 

* nnHariTvanti ir que- La ,„ GiuDt ? 6 18 m f,?«‘ oran “ *;vo punto di incontro tra tutte dono possibilmente sino al rtgnan° (PCI) Marino Bareni si •ono precipitati col cuore in 

si è andati avanti per que consiliare si sono costituite sul- !e forze democratiche, il docu- por e d i non vartecinare T^>asi (PSIUPi V° la - il tormento e la speranza 

st’ultima alternativa, scel ] a base di un documento prò- mento si conclude con un Impe- alla’giunta comunale del ca- Elio Àrriahi (PSI) e Ilvio Mi- che davano oli alla toro corta; 

a maggioranza dall asserti- grammatico - letto dal compa- da par te dei tre partiti, a „' If .ooo ruTourè ero ore Si? li asseswri effettivi dina ™ al r °3°- Rosemene è 
blea generale della sezione gno aw Bonazzi a nome dei promuovere e favorire con que- P J}2°£’ n !!nlì!> *Zi l ucian^ Di Gregorio (PCI è crollata svenuta sulla neve, lui 

socialista. S™ppi del PCI. del PSI e del s P te ror ze. la discussione leale e ^om d, no- ^ r u b ino Zazzlrì (PSI) a«es- ha ternato di buttarsi net fuoco 

Il socialista Mazza è sta- PSIUP - in cui. dopo aver weua> ricer candone la colla- v ™ bre - f , S ori supremi urIando * bimbi 

riconfermato nella carica considerata positiva la collabo- boranone in tutti i modi che Se esaminiamo, infatti, lo , 3 f l hanno dovuto trattenere a 

2 SS?*™* 10 razione amministrativa tra le ritenuti corriToondenti spirito con cui vengono por- Vi forra mentre pià le fiamme gli 


■ ‘ ; * gli uomini della frazione si sono 

t 4 ritrovati sul posto per tentare 

un soccorso che era ormai im¬ 
possibile. 

Le campane della chiesa di 
Opaco hanno cominciato a suo¬ 
nare a martello, e l'allarme s'è 
diffuso a Pecftto. - Che accade 
laggiù? -■ La moglie del Creda 
s’è aggrappata al telefono per 
avere notizie e mentre le da¬ 
vano la conferma del disastro, 
un uomo, stravolto, è entrato di 
corsa nel locale: -Sta bruciando 
la baita degli inglesi! *. I Green 
stavano cenando: Clement ha 
compreso, s'è alzato di scatto 
pallidissimo, ha preso la mogli# 
per un braccio e l'ha quasi tra¬ 
scinata fuori dove le tenebre 
erano spezzate, lontano, dal ba¬ 
gliore dell'incendio. Poi. con f 
Luttman. sono balzati sull’auto. 

Attorno alla baita, intanto, gli 
uomini avevano formato catene 
e si passavano i secchi d’acqua 
di mano in mano. Ma invano: 
il rogo divampava inarresta¬ 
bile. lanciando sempre più in 
alto le sue lingue di fuoco. Men- 
tra giungeva l'auto del Green, 
il tetto è crollato tra un tur¬ 
binio di scintille e di lampi, 
provocando anche l'esplosione 
del serbatoio di una stufa a 
kerosene installata nel bagno 
della piccola costruzione. Sui 
rolli costernati dei soccorritori, 
l'ingegnere e la moglie hanno 
MACUGNAGA — La madre delle vittime, Roscmarie, capito che i loro figli erano ri- 




/ì 
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.2 razione amministrativa tra le iranno ritenuti corrispondenti spirilo con cui tengono por- 11 . ì » L° Tza mentTC , , ìe J^mme gli 

di Sindac . rvinciolio forze che si richiamano alla lot- alla vo i on ti no do! a re e a’ie esi- tate avanti le trattative per prcndl -ndo pa riconferma brT,c,tIraT,< ? folta barba. Da 

La riunione del consiglio . , |qvnratr»cf. <1 aua v °ia nia popolare e a.ie esi Holh, sua rielezione, nel riconferma- nomane ripete quasi senza so- 

comunale di Montevarchi è ta „ d ,, la cIasse , a ^ genze di una efficace azione co- la formazione delle giunte di re che la nuova ammimstrazio- ne. come in delirio, il nome 

stata fissata per il 10 cor- s ® tto , Iln ^- COnie e,ett „° ri re ,?' mune Viene lnflne ^rmulato centro-sinistra, ci si presenta ne è fondata sulla con%ergenza dei Violetti e si torce le mani 

«Vi it. «ntiirmnl dei so- 5130 abb, f no a „ n f° ra un ^. voba l auopiclo che dal confronto del- un quadro da cui emerge con programmatica dei partiti che con ljn gesto ritmico, meccanico , 

r ® n , t . e :. a , Hol ?. s ? rcsso p e . na ^t* le e del!e posizioni, dal tutta evidenza lo strumenta- compongono la larghissima Lei sembra di pietra 

c j al isti nel grosso cen litica um.ana condotta dalle si- POncorso all’attività comunale, Itsmo della formula e soprat- maggioranza, ha preannunciato Clement e Rosemarie Green 

\ aldarno pare no n c ornspon- mstre alla direzione del Comune p OS5a venire un contributo posi* tutto il gioco abbastanza sco- c he compilo primario degli am- sono stati interrogati nel pome- 

dere a quella ormai gene- L'accordo fra i rappresentan- tivo aha maturazione di una perto delle forze dorolee ministraiorì sarà quello -di rigpio dal commissario di pa¬ 
ralizzata in tutta la provin- *! del PCI. del PSI e del PSIUP più ampia e profonda conver- £> accaduto cosi che la im- com P iere uno sforzo decisivo fùria di Domodossola, dott Sil¬ 
via. Con una maggioranza - si afferma inoltre nel docu- ge nza di queste forze politiche nf . rfnn , P conferma della uni P*r adeguare tutti i servizi fon- rio Faulo. Una formalità pe- 

ristretta, l'assemblea delie mento - -nasce Innanzitutto nella Vlta della città e de j p3eS e [a delle forze che si nonaonó damen,a Vl ,e attuaU e ^* Ve nosa «cessarla, che ri è 

dalla convinzione che la comune Dodo i a lettura da parte del ra «eiie jorze cne sipon^ono esigenze del cenuo urbano e cercato di adempiere col mag- 
__ direzione dell’amministrazione Ai a . Ua sinistra della DC ha de n e frazioni-: rinnovamento. g IO r tatto possibile. -Si esclu- 




i 


ISircua, i u^uuuivu --- --- ncua vua atrua cmd c uci paca*- i * n wpi/g Inr?/* rhp «1 nnnnnnn *-—, , ,-- - , , 

dalla convinzione che la comune Dodo lettura da parte del „ ae . Ti, E° n gono esigenze del centro urbano e cercato di adempiere col mas- 

__direzione dell’amministrazione sinda ^ de i documenhf seguito a / Ia sinistra della DC ha de n e frazioni-: rinnovamento. Q i 0 r tatto possibile. - Si esclu- 

. iiiilA comunale, dalla Liberatone ad e JS v“o“iterasse dal Tolto pud- nn,to <J on 1 infittire m modo qualificazione ed estensione dono responsabilità dei genitori 

a tutte STSS i n ™ i rs sssskjfspe s uwss*susi5 

le Federazioni %££Kff rJSSttZtt S 'Za Fa A,«: ^ ZZT t‘\ 

■ S, rammenta , tutte ,e SSEÌ ‘JVAVjX òli,?* C u nTS SuTSi W? S3. 

federazioni che entro la re soluzione a. problemi della dgpo aver sottolineato il valoic che negli altri centri. graduale attuazione del piano dal surriscaldamento di una, 

mattinata di giovedì 7 città. °el quadro di un premi- della rinnovata unità fra l tre E’ nelle città, infatti, che regolatore generale e della leg- stufa a legna -, Ecco: una scin- 

dovranno essere comuni- nente Impegno per il consoli- ertiti della classo operaia, ha la formula di centro sinistra ge 167. interventi atti ad aiu- tilla scoccata dall’inrolucro in- 

__, 5 _i|- Sezione centrale damento della P a ^e- per • attl “* -lailermaio l’impegno del grup- rivela in modo inequivoco tare lo sviluppo di settori es- candesecnte della stufetta, il 

cau a 1 ' . , . zione della Costituzione, la L- pQ de j p^j dj operare anche nei rutto il suo carattere stru- senziali delVeconomla come il fuoco che s’appicca al paci- 

ni (ITf fllUZlAllOilv 1 «411 mita“,ona fini nntAra /^Ai fffiin. ___ _ __II— - I _ . . . I i l.mf Ami ~ i d^lfm kn f* O O H t f/• I 



mm 


di organizzazione i dati mit?r;0 ne 
aggiornati del tesseramen* p , monoj 
lo: iscritti e reclutati al I locale, e < 
Partito e alla FGC1. se- no d’incon 
zioni e circoli al lOO^c le altre I 
ed oltre, donne iscritfe al cratiche-. 
Partito. * tra * 


mitertone del potere dei grup- pros ,i m , cinque anni sulla base mentale- in due capoluoghi turismo, i traffici marittimi e mento della baita e aggredisce 

pi monopolistici sull economia del program ma presentato agli fAnrinrnto e Caltanissetta ) Portuali, l’agricoltura e la pie- rapidamente le pareti d’abete. 

locale, e di costituire un terre- e i e ttorl per Io sviluppo della £L-r. i rt cola e media impresa - per una i poceri bimbi scagliati di so¬ 
no d’incontro e di confronto con e _ er j a d jf esa degli tnte- ,a . u ^ na conquistato ia mag- j ar g 8 diversificazione economi- pràssalto nel sonno e divorati 

le altre forze politiche demo- tess \ d , tutte le categorie prò- Q to fnnza assoluta aei seggi, ca j e cu j premesse sono rap- dal rogo (o. chissà, soffocati e 

praticheduttlve. n ‘f ri Ire controlla In meta presentate da uno sviluppo del* uccisi dal fumo), senza che al- 

I tre gruppi consiliari con- dei consiglieri f Catania, Sira- la siderurgia a partecipazione cuno abbia il tempo di inter- 

cordano perciò, richiamandosi 9* C. CMSa c Ragusa); in quattro, statale-, venire per strapparli all'orribile 


cimo abbia « “Aw VIInteri MACUGNAGA - I vigili del fuoco spengono gli ultimi 
venire per strapparli all'orribile focolai fra le macerie della baita delia morte. (Telefoto) 


completata dalle squadre del vi- 
I pili del fuoco accorse da Do¬ 
modossola e Villadossola. Poi 
non * rimasto che cercare le 
piccole salme fra f cumuli di 
macerie ancora fumanti. L'in¬ 
chiesta l stata condotta, oltre¬ 
ché dal commissario Fraulo.dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Lungo Domi, di 
Pallcnza e dal colonnello dei 
carabinieri De Luca, di Novara. 
Vincendo pei* un attimo il laro 
strazio, stamane Clement e Ro¬ 
semarie hanno voluto recarsi 
fra le macerie della casa per 
procedere al riconoscimento dei 
resti dei cinque ftglioletti. 
Avrebbero dovuto partire gio¬ 
vedì per l'Olanda: una nuova 
casa, una nuova esperienza, la 
speranza di altri anni felici e 
tanti progetti. Ora è come se 
il domani fosse cancellato, inu¬ 
tile e vuoto. -Non m’importa 
più di niente — continua a 
mormorare stasera Rosemarie 
Green, lo sguardo perduto nel 
nulla — non m’importa più di 
niente, ho solo voglia di mori¬ 
re E Clement non osa nep¬ 
pure pronunciare le parole del 
conforto. 

Pier Giorgio Botti 
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Il nostro inviato nel Sudan 


HANEF BABEKER 

■ « ' * ; 

* . ‘ ' . . 1 . ♦ ' * 

ministro delle Informazioni 

■ - * * * » * ,■ * 

«A marzo libere elezioni e 
assetto definitivo della Re¬ 
pubblica» 

AHMED SLIMAN 

. . „ v* I / . 

' « l A 

ministro dell'Agricoltura . 

«Abbiamo una situazione 
agraria originale che facili¬ 
terà l’avanzata verso il so¬ 
cialismo » 



Hanef Allah Babeker, mi¬ 
nistro delle Informazioni 







A settantasette anni nella sua casa a Londra 


THOMAS S. ELIOT 


della 


Era nato in America ma aveva scelto la cittadi¬ 
nanza inglese - Le opere di poesia e i drammi 



Ahmed Sllman, ministro del¬ 
l’Agricoltura 


storica 




Solo i neocolonialisti e Ciombe hanno interesse a una scissione tra «arabi» e «bantù» 


£ 


k 


io 


. Dal nostro inviato 

KHARTUM, gennaio 
Nel più vasto paese del- 
Africa (8 volte l’Italia), 
Ile rive del Nilo Azzurro 
Bianco, è in corso da due 
si una rivoluzione demo¬ 
ntica che è forse la più 
vanzuta del continente; e 
he dirompe quando ancora 
ssiste nel paese un conte- 
o di lotte tribali, e la ma- 
o degli imperialismi conti¬ 
no a gravare sull’Africa ed 
iccende motivi di conflitti 
rmati ai confini dello Stato. 
Ho trovato a Kharturn una 
Ita in pieno fervore di ri- 
ostruzione materiale e so- 
ale. La luce intensa e pii¬ 
ssima, le vie larghe davve- 
come fiumane e sorvolate 
a stormi di falchi, le case 
asse colore sabbia rossa del 
eserto, gli splendidi e slav¬ 
atissimi minareti di stile 
bbasside, tutto concorreva 
dare un’impressione di pa¬ 
laboriosa a di serenità. 
Ma pochi giorni prima una 
provvisa manifestazione 
egli immigrati bantù del 
ud aveva, sia pure per pn- 
e ore, messo a soqquadro 
città e il doloroso inter- 
ento della polizia aveva ca- 
onato venti morti. La rimo¬ 
zione democratica deve ri- 
Ivere anzitutto, nel Sudan, 
problema del Mezzogiorno, 
a popolazione del paese non 
omogenea. Nelle sei pro- 
ince del Nord, un incrocio 
i popolazioni camitiche e 
ere, anche quando conser- 
, come parte dei Nubiani 
mediatamente a sud di 
ssuan e i Begia, i propri 
nguaggi camitici, che si 
allacciano lontanamente al- 
’antico egiziano e al berbe- 
, hanno adottato la civiltà 
ubica e islamica, importata 
t dal VII secolo dall'Egitto 
direttamente dall'Arabia. 
Ma nell’estremo Sud, sot- 
il 12 parallelo, nella pro- 
incia detta dell’Alto Nilo. 
ominano popolazioni defìni- 
di stirpe e lingua « nilo- 
che »; ancora più a Sud, 
eli’ Equatoria, nopolazioni 
anta affini ai congolesi, nel 
ud-ovest, nella provincia 
el Fiume delle Gazzelle, 
anfù e sudanesi dell'Ovest 
oprattutto nigeriani ). In 
tto tre milioni e mezzo di 
bitanti, oltre un quarto dei- 
popolazione del Sudan: 
tili tradizionalmente ai 
creanti arabi, per i ricordi 
Ila tratta e i profitti recen- 
non meno che ai massa- 
alori europei. 

Fedele al suo principio: 
dividere per regnare », in 
minazione inglese ha sem- 
re teso ad approfondire il 
istacco tra i popoli soggetti, 
aitando le divisioni tribali, 
segnando l'inglese e i dia¬ 
tti locali quanto bastava a 
pedirc la diffusione del- 
’arabo, suscitando attracce¬ 
te missioni cui affidava il 
onopolio deWinsegnamen- 
, non tanto conversioni (so- 
400 mila sono oggi i cri- 
iani in tutto il Sudan ». 
vanto diffidenze antislami- 
ihe. Ma ad acuire i mofiri 
el conflitto ha contribuito 
nelle, dopo il raggmngimrn- 
y dell'indipendenza (V gai- 
aio 1956) la dittatura i u- 
’^l taarata nel 1958 dal genc- 
falc Ibralìim Abbùd: il qua¬ 
le. con caratteristico spinto 
militarista, lia creduto di ri¬ 
to} ve re un cosi rilevante pro¬ 
blema sociale e nazionale 
I opprimendo le garanzie de¬ 
mocratiche, mantenendo la 
r chiusura * dei distretti me¬ 
ridionali introdotta dagli in- 
jlesi, e con la repressione. 
L’opposizione era stata co- 
ttretta a un esilio in massa 
hel vicino Uganda, ore ha 
ìrganizzato un partito poe¬ 
tico d'incerta ideologia: la 
FAXU (Sudan African .Ya- 
’.ionnl Union). 

Sul piano economico, .*tb- 
b ÙA incoraggiava sì l’esten¬ 


sione delle piantagioni di 
caffè, ma le poneva tra le 
mani dei « nordisti ». E nel 
Nord concentrava investi¬ 
menti, lavori pubblici, scuo¬ 
le, ecc. Sicché nel 1963 il 
reddito medio, già miserabi¬ 
le, di 50 pounds all’anno nel 
Nord, scendeva a 4 pounds 
nel Sud (ma la cifra va cor¬ 
retta includendovi prodotti 
dell’economia naturale). Ne¬ 
gli ultimi tempi, del resto, il 
fallimento della dittatura 
militare risultava nel Nord 
come nel Sud. Il raccolto del 
cotone da 1.150 mila balle 
(di 150 kg.) nel 1962 era ca¬ 
lato a 650 mila nel 1964. Si 
moltiplicavano i burocrati e 
soprattutto, come in Spagna 
o nel Sud-America, i gene¬ 
rali (otto di essi controllava¬ 
no il governo), per un eser¬ 
cito di soli 12 mila uomini. 

La solidarietà arabo-afri¬ 
cana si riduceva pila indi¬ 
spensabile collaborazione per 
regolare il flusso del Nilo, 
di cui il Sudati, come l'Egit¬ 
to, è un dono. Nel giugno si 
era proibito il Congresso dei 
Sindacati. Contrari erano i 
contadini, gli studenti, l’Uni¬ 
versità tutta, di cui era stata 


soppressa l’autonomia; con¬ 
traria persino la magistratu¬ 
ra, che aveva rifiutato di rin¬ 
novare il processo contro 
Ahmed Sliman (oggi mini¬ 
stro dell’Agricoltura). A tut¬ 
to ciò si era aggiunto il bloc¬ 
co dei salari per due anni. 
Il paese tutto soffocava, nel¬ 
la sua economia come nei 
suoi slanci, ormai incompri¬ 
mibili, sociali, politici, cultu¬ 
rali. 

Ed ecco che il 21 ottobre 
1964, un poliziotto uccide al¬ 
l’Università con un colpo di 
pistola uno studente che ma¬ 
nifestava: Ahmed El - Qura- 
sci. E’ l’inizio dell’insurrezio¬ 
ne, sostanzialmente incruen¬ 
ta, che con una serie di ordi¬ 
nate dimostrazioni ottiene in 
pochi giorni il ritiro di Ab¬ 
bùd e dei militari. Un Fronte 
Nazionale . che comprende 
tutte le forze vive del paese 
forma il nuovo governo. Il 
Sudan conosce per la prima 
volta (salvo la breve e limi¬ 
tata esperienza del 1956-’58) 
le libertà democratiche, di 
opinione, di stampa, di paro¬ 
la, con un prodigioso svilup¬ 
po di tutte le attività. Si av¬ 
via la rinascita del paese. Ma 


nel Sud questo non avviene 
senza aspetti uriche negativi. 

< Il malcontento accumula¬ 
to sotto la dittatura — mi 
spiega il ministro delle In¬ 
formazioni, Hanef Allah Ba¬ 
beker — esplode nel nuovo 
clima democratico, quando si 
|puó parlare liberamente; mol¬ 
ti non si rendono conto che 
oggi è possibile risolvere la 
questione per via democrati¬ 
ca, e danno vita nella bosca¬ 
glia e sui monti del sud-ovest 
ad azioni armate, fortunata¬ 
mente in vie di liquidazione. 
Appare la rivendicazione di 
un separatismo che se attuato 
consegnerebbe le province 
meridionali agli appetiti dei 
neocolonialisti (produzione di 
caffè, di zucchero, e l’80 per 
!cento del raccolto mondiale di 
gomma arabica). Noi ad ogni 
modo non intendiamo ricor¬ 
rere alla forza ». 

Si soffia sul fuoco dall’U- 
ganda, per interessi partico¬ 
lari, ma soprattutto da Leo- 
poldville: Ciombe vede in 
una opposizione sudista il 
mezzo per impedire alla soli¬ 
darietà arabo-africana di 
giungere nel Congo attraver¬ 
so la frontiera sudanese. Le 
popolazioni meridionali non 



:r •< ’f 4 : 



.v^ *Y X 
X i v v ' v 

*. X 7 ^ ^, .. . v .a 

x v; 

^ ':X< ' 


II. CONTRASTO DA SUPERARE — Ai margini della lussuosa Khartùm pianificata 
dagli inglesi per gli inglesi, ie eapanne per i sudanesi. 


hanno avuto ancora il tempo 
di far la distinzione tra lu 
dittatura militare e il nuovo 
potere nazionale e democra¬ 
tico, che pur assicurando al¬ 
le province del Sud la neces¬ 
saria autonomia, intende sal¬ 
vaguardare l’unità del Sudan, 
cerniera essenziale dell’unità 
di azione antimperialista ara¬ 
bo-africana in legame col mo¬ 
vimento socialista e operaio 
mondiale. 

« Due membri del governo 
attuale — osserva ancora Ba¬ 
beker — i ministri dell’Inter¬ 
no e delle Comunicazioni, so¬ 
no originari del Sud, anche 
se non hanno potuto ancora 
essere designati democratica¬ 
mente e localmente dal popo¬ 
lo. All’origine dei disordini 
è stata proprio una falsa in¬ 
terpretazione, da parte della 
folla di immigrati del Sud 
convenuti all’aeroporto, di un 
ritardo dell’aereo che ripor¬ 
tava Clemente M’boro, mini¬ 
stro dell’Interno, dà iin giro 
d’inchiesta nel Mezzogiorno. 
A marzo, con le elezioni di 
un'Assemblea nazionale, con 
funzioni di Costituente, risol- 
! veremo la situazione e dare¬ 
mo alla Repubblica il suo as¬ 
setto definitivo ». 

Oggi il governo poggia sul 
Fronte Nazionale, grande or¬ 
ganizzazione di massa, che 
comprende operai, contadini, 
commercianti, professionisti 
uniti da una comune aspira¬ 
zione democratica, e fornisce 
otto ministri, ai quali si ag¬ 
giungono cinque rappresen¬ 
tanti dei Partiti (Umma, Par¬ 
tito Democratico, Partito U- 
nionista. Fratelli Musulmani 
e Partito Comunista), e i due 
ministri del Sud. Esso attua 
una politica interna di pro¬ 
gresso e una politica estera di 
pace che orienta ii Sudan sui 
principi dell’ Organizzazione 
dell’Unità Africana, della Le¬ 
ga Araba e dcll’ONU. 

Sarà il ministro dell’Agri¬ 
coltura, Ahmed Sliman, a in¬ 
dicarmi le particolarità della 
situazione sociale sudanese. 
« La questione agraria, per 
esempio, si pone nel Sudan 
in modo affatto originale. La 
maggior parte delle terre ap¬ 
partiene già allo Stato, sono 
di proprietà collettiva. Non 
vi sono quasi proprietà stra. 
niere, salvo rarissime conces¬ 
sioni agricole, e qualche im¬ 
mobile nelle città. Lo Stato, 
specie nella Gesira (così si 
chiama quella specie di isola 
formata a sud di Kharturn 
dal Nilo Azzurro e il Nilo 
Bianco) fa lavorare diretta- 
mente la terra da propri ope¬ 
rai agricoli. Ciò faciliterà 
certamente, in un prossimo 
futuro, l’avvio a un’economia 
socialista. 

« Per adesso — afferma il 
ministro — si tratta di assicu¬ 
rare la partecipazione attiva 
degli operai agricoli alla ge¬ 
stione delle aziende; di assi¬ 
curare una migliore commer. 
cializzazione dei prodotti, in¬ 
tensificando le relazioni con 
i paesi socialisti che offrono 
le migliori condizioni ». 

— E la resistenza dei pro¬ 
prietari privati ? — gli chiedo. 

— c Yon è né decisiva né 
duratura. La borghesia agri¬ 
cola sudanese è debole eco¬ 
nomi camente e politicamente; 
c non è in grado di affronta¬ 
re da sola la difficile con¬ 
giuntura internazionale per 
il cotone. La lotta non sarà 
aspra, e intendiamo risolverla 
pacificamente. La nostra for¬ 
za è anche nella concordia tra 
le varie forze politiche del 
paese ». 

Tra queste forze si afferma 
in primissimo piano quella 
del Partito Comunista Suda¬ 
nese. che gode di larghissima 
influenza non solo nella clas. 
se operaia, numericamente 
debole, ma anche tra i con¬ 
tadini e tra gli studenti che 
assumono nel Sudan una fun¬ 
zione importante di avan¬ 
guardia. 

Loris Gallico 


LONDRA, 4 

Il grande poeta inglese Thomas Stearns Eliot è morto 
oggi a Londra. Aveva 77 anni. Nel 1948 vinse II Nobel per 
la letteratura. 

Thomas Stearns Eliot era nato a St. Louis nel Missouri 
il 26 settembre del 1888. Il padre era direttore di una for¬ 
nace di mattoni. La madre, scrittrice, lasciò alcuni poemetti 
drammatici. 

Compì gli studi scolastici alla Smith Academy di St. 
Louis e quindi alla Milton Academy nei pressi di Boston. 
Passò poi ad Harvard dove all'età di 18 anni cominciò gli 
studi umanistici. La sua aspirazione, allora era quella dì 
diventare professore di filosofia. 

L’autore di « Assassinio nella Cattedrale » scrisse la sua 
prima opera significativa in gioventù mentre si trovava a 
Parigi per compiere studi alla Sorbona. Quest'opera fu ■ Il 
canto d’amore di J. Alfred Pufrock >, la storia di un uomo 
d'età che rivive una vita dissipata tra timide speranze e 
opportunità perdute. 

Ritornò ad Harvard dove studiò per altri tre anni a lau¬ 
rea ormai conseguita. Tornò in Europa nel 1914 per rima¬ 
nervi praticamente sino alla morte eleggendo l’Inghilterra a 
sua vera patria. Ed infatti 10 anni più tardi rinunciava alla 
cittadinanza americana per divenire cittadino inglese. Di¬ 
veniva così ufficialmente cittadino di quella nazione che 
aveva visto crescere la sua fama e la sua arte e prendere 
un posto importantissimo nella storia della letteratura con¬ 
temporanea. 




Una scena del dramma di Eliot: «Assassinio nella Cattedrale» rappresentato al festival di Verona nel 1951 


Già da tempo la salute 
del poeta era malferma. 
Nel 1956 fu colpito dalla 
prima grave manifestazio¬ 
ne del male, mentre na¬ 
vigava sul transatlantico 
Queen Mary, di ritorno 
dagli Stati Uniti. Nella sua 
esistenza, infatti, s’era in¬ 
serito anche questo andi¬ 
rivieni tra la terra d’ori¬ 


gine, l’America, e la terra 
d’ elezione, l’Inghilterra. 
Era nato nel 1888 a Saint 
Louis nel Missouri. Lau¬ 
reatosi ad Harvard nel 
1910, si recò poco dopo 
in Francia per perfezionar¬ 
vi gii studi di letteratura 
alla Sorbona. Ma non si 
confuse con i giovani della 
«generazione perduta> che 


Alla presenza di Saragat 

Sabato s'apre 
l'anno giudiziario 

Attesa per la relazione del Procuratore Generale 
Preoccupanti condizioni della Giustizia 


L'anno giudiziario sarà inau¬ 
gurato. la mattina di sabato 9 
gennaio, al Falazzo di Giustizia 
di Roma Alia cerimonia saran¬ 
no presenti il nuovo Presiden¬ 
te dei’.3 Repubblica. Giuseppe 
jiaragat, e rappresentanze del¬ 
le autorità civili e militari Nel¬ 
la circostanza, come vuole la 
tradizione, il Procuratore Ge¬ 
nerale della Suprema Corte <1: 
Cassa z one terrà una relazione 
sul bilancio delia Giustizia nel¬ 
l'anno passato: dopo di che il 
Primo Presidente, con una bre¬ 
ve dichiarazione, aprirà l'anno 
giudiziario I960 La cer.monia 
sarò tei:trasmessa: tecnici delia 
RM-TV stanno già scegliendo 
i punti strategici per piazzare 
le -camere» e gii inservienti 
provvedono all'addobbo de; io- 
cali. e in particoiar modo del¬ 
l'aula delle sezioni unite. Ana¬ 
loghe cerimonie si svolgeranno. 
sub : tc dopo queiia di Roma, in 
tutti t capoluoghi di provincia 
italiani. 

La re’a7 : one del Procuratore 
Generale sull'atr.vità della Ma¬ 
gistratura nel 1964 e. quindi, 
sullo stato dei ! a Giustizia ir 
Italia. •> attesa come sempre, 
con vico interesse. Interesse, 
però, reso più che mai vivo 
dal fatto che tutti t cittadini 
hanno oggi piena coscienza che 
le cose. an. he in questo settore, 
vanno tutt'altro che bene. 


Dei resto, a parte le inchie¬ 
ste condotte dalla stampa sul- 
i argomento G nostri lettori ri¬ 
corderanno quella detl'Umtà. 
del febbraio 1961* anche i più 
alti mag.strui: nel nostro Pae¬ 
se non hanno mai nascosto que¬ 
sto stato di cose: sono ormai 
diversi anni che i procuratori 
generali dicono a chiare lette¬ 
re. nelle loro relazioni, per 
esempio, che i quadri delia Ma¬ 
gistratura sono .nsuff.cienti. 
•ne I ordinamento giudiziario 
deve ess >re riveduto, che i co¬ 
dici sono vecchi, che il Testo 
Un co d: pubblica sicurezza 
contrasta con il dettato costitu¬ 
zionale. che le cause civili si 
trascinano anche per decenni. 
Ma proprio perchè tutte queste 
cose sono state denunciate da 
tempo e tante volte, il cittadi¬ 
no non può non trarre la con¬ 
clusione che ben poco, per non 
dire nulla, è stato finora fatto 
per eliminare i numerosi ma¬ 
lanni che impediscono un buon 
l'unzionamento di uno dei più 
delicati settori della struttura 
statale. 

I Procuratori Generali, pri¬ 
mo tra tutti quello della Su¬ 
prema Corte di Cassazione, for¬ 
niranno in quest’occasione, co¬ 
me di consueto, i dati statistici 
sull’andamento della delinquen¬ 
za e della litigiosità. 


a Parigi ricercavano un 
modo di vita diverso e una 
forma di rottura con l’A¬ 
merica. Nel 1912 era a Ox¬ 
ford al Merton College. Vi 
scopri in breve la « tra¬ 
dizione >, la sua tradizione 
di poeta, tanto da identi¬ 
ficarsi in essa con ogni pa¬ 
rola e con ogni attimo di 
vita. 

11 suo contemporaneo 
Ezra Round assimilava le 
tradizioni piti varie, utiliz¬ 
zandole come propri ma¬ 
teriali per offrire ai let¬ 
tori i recuperi più vari, dai 
provenzali agli italiani del¬ 
le origini e, primo fra gli 
altri. Dante. Eliot si dà da 
principio alla tradizione 
della poesia inglese, più 
idonea al suo carattere. In 
lui c'era una forte tenden¬ 
za alla speculazione e alla 
meditazione. E’ quindi una 
poesia insieme precisa e so¬ 
fisticata quella che gli ser¬ 
ve come punto di partenza. 
Il suo amore per i simboli¬ 
sti francesi, di cui ha assi¬ 
milato la lezione, lo porta 
a poco a poco alla risco¬ 
perta di John Donne e de¬ 
gli altri poeti metafisici del 
Seicento inglese. Di essi 
egli fa il centro della sua 
ricerca già nei versi del 
1917 contenuti nella raccol¬ 
ta Prufrock and nther Ob- 
servations (Prufrock e al¬ 
tre osservazioni ). 

Tre anni dopo c il gran¬ 
de successo del volume in¬ 
titolato Il bosco sacro, che 
doveva trovare echi nel 
mondo intero. Da quel mo¬ 
mento la figura poetica di 
Eliot è già precisa: c il 
punto di arrivo di un at¬ 
teggiamento aristocratico 
di fronte alla vita e alla 
esperienza umana, che si 
riscatta unicamente nella 
appassionata ricerca di 
perfezione. Vi si mescola, 
naturalmente, anche quel¬ 
la famosa « implicazione 
ironica >. un modo distac¬ 
cato e insieme critico e 
ironico, che solo la sua 
straordinaria qualità di 
sintesi riesce a cristalliz¬ 
zare perfettamente nelle 
immagini. 

In breve la figura di 
Eliot diventa pressoché 
egemone e non solo nei 
paesi di lingua inglese. 
Per molti aspetti egli ri¬ 


prende anche l’esperienza 
di Pound e la esalta. La 
terra desolata, che in bre¬ 
ve diventa una delle più 
celebrate tra le composi¬ 
zioni poetiche del nostro 
tempo, viene condotta an¬ 
che con consigli dell’altro 
poeta. Eliot si trova que¬ 
sta volta di fronte ai pro¬ 
blemi del tempo. Nel mon¬ 
do non vede che sterilità e 
caos. Per rendere lingui¬ 
sticamente questo ultimo 
aspetto, egli inserisce pa¬ 
role e versi di altre lin¬ 
gue. Ma anche il caos im¬ 
pone una scelta: il poeta 
più inquieto del tempo è 
anche il più raffinato. Non 
può abbandonarsi alla ne¬ 
gazione anarchica. 

La fede che egli procla¬ 
ma allora è fortemente li¬ 
mitativa. Egli stesso, nel 
1930, si proclama monar¬ 
chico. cattolico e classico 
in letteratura. facendo 
coincidere questi tre attri¬ 
buti che in parte Io riduco¬ 
no. Ma non al punto da 
impedirgli, nel famoso As¬ 
sassinio nella Cattedrale, 
tino « spettacolo di morali¬ 
tà » composto nel 1935. di 
dare un'interpretazione 
drammatica del suo cri¬ 
stianesimo. E’ infatti la 
storia di Becket. Arcive¬ 
scovo di Canterbury, che 
non cede nel conflitto col 
Re Enrico II, pur essendo 
consapevole che la sua lot¬ 
ta gli procurerà il marti¬ 
rio. Nelle opere successive 
— tra cui La riunione di 
famiglia (commedia in 
versi del 1939) e I Quar¬ 
tetti (1943) — Eliot raffina 
anche più la sua poesia, 
sempre sugli stessi motivi 
etico-religiosi, nel tentati¬ 
vo di bruciare ogni resi¬ 
duo sentimentale o idillia¬ 
co e elegiaco. E* anche il 
culmine della sua esisten¬ 
za poetica. E a poco a po¬ 
co, in questo dopoguerra, 
le nuove generazioni en¬ 
trano in polemica con lui. 
Qualcuno in America ha 
detto addirittura che Eliot 
e Pound rappresentano 
due vecchie zie che osten¬ 
tavano gli inserti di versi 
classici nei loro poemi, co¬ 
sì come i ricchi ostentano 
nelle loro case blasoni e 
mobili antichi. I più acca¬ 
niti furono i poeti e i ro¬ 
manzieri. Iieatnickt • Ke- 
rouac in testa. 
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Gli operai della Fiorentini che occupano la 
fabbrica da 22 giorni e quelli della Mila- 

tex in sciopero da 50, hanno manifestato 

♦ * * 

ieri davanti Palazzo Chigi per ottenere un 
Intervento del governo 


* f i - , 

Venerdì riunione dei capigruppo consiliari 


Primi contatti ufficiapli 
per Paiamo Valentini 


I capigruppo del Consiglio provin- 


>k; 


clale si > riuniranno venerdì alle ore 
12,30, a Palazzo Valentini per pren¬ 
dere i primi contatti e concordare le 
modalità della riunione consiliare 
convocata per il pomeriggio di lunedi 
con all’ordine del giorno, fra l’altro, 
l’elezione del Presidente e della 
Giunta. 

I capigruppo discuteranno, con ogni 
probabilità, su argomenti di ordine 
procedurale, ma è Indubbio che già 
, questo primo contatto potrà fornire, 

* se non Indicazioni precise, almeno 

* qualche indizio sulle intenzioni dei 
partiti e sull’atteggiamento che i vari 
gruppi assumeranno nel corso della 
riunione del Consiglio, convocato, vale 
la pena di sottolinearlo di nuovo, con 


estremo ritardo, circa cinquanta giorni 
dopo le elezioni del 22 novembre. La 
cronaca registrata inoltre un'altra no¬ 
tizia: quattro dei cinque consiglieri 
fascisti eletti il 22 novembre hanno 
rassegnato le dimissioni* si tratta dei 
parlamentari Michellni, De Marsanieh, 
Carndonna e Turchi le cui sostituzioni 
dovrebbero verosimilmente essere di¬ 
scusse nel corso della prima riunione 
del Consiglio. I deputati fascisti han¬ 
no già inviato una lettera di dimis¬ 
sioni motivata dal loro incarichi par¬ 
lamentari (ma no nlo sapevano, pri¬ 
ma di essere eletti consiglieri?). 

DC. PSI, PSDI e PRI sembrano 
Intanto orientati, nonostante il voto 
del 22 novembre, che ha condannato 
La politica del centro sinistra, a va¬ 


rare una giunta ispirata alla stessa ' 
formula e che, in base al responso » 
elettorale, sarà nettamente minorita¬ 
rio, potendo contare solo su venti con- ' 
siglieri dei quaranticlnque di cui è 
composto il Consiglio provinciale. Una 
Giunta quindi, politicamente equivo¬ 
ca e senza programma qualificante 
All’interno dei partiti, però, le ac¬ 
que sono agitate: specialmente nella 
DC e nel PSI. Nella DC vi è anche chi 
ha chiesto una Giunta monocolore 
(minoritari per minoritari, tanto vale 
che occupiamo tutti i posti di potere 
noi: questo avrebbero proposto, pare 
senza successo, alcuni d.c. Nel PSI, 
invece, vi è chi ha sollevato il pro¬ 
blema del presidente. 


Forte protesta 
a piazza Colonna 


Sono arrivate ieri le prime lettere di licenziamento agli impie - 
goti della Fiorentini — Un comunicato della FIOM nazionale 


A UTOSTRADA 
GHIACCIATA 



Forte protesta dei lavoratori della Milatex e della Fiorentini in piazza Colonna. Ieri mattina, per 
j oltre due ore, operai e impiegati — esasperati per le lettere di licenziamento che sono arrivate e conti- 
; nuano ad arrivare — hanno sostato davanti Palazzo Chigi agitando decine di cartelli e fischiando ritmi- 
icamente. Delegazioni delle due fabbriche hanno chiesto di essere ricevute dal vice-presidente del Con¬ 
siglio dei ministri per sollecitare l’intervento del governo ma 1’incontro non ha potuto avere luogo perché l’ono¬ 
revole Nenni si trovava al capezzale della moglie gravemente ammalata. Gli operai, parlando con il segretario 
particolare di Nenni hanno confermato la loro determinazione di ottenere la salvezza delle loro aziende attra¬ 
verso l’intervento dei pubblici poteri. I lavoratori della Milatex prima di recarsi in piazza Colonna avevano mani¬ 
festato davanti alla fabbri¬ 


ca: un grosso sacco di se¬ 
gatura — sul quale erano 
stati appiccicati la scritta 
«650 milioni » (la cifra che 
le banche dell’IRI hanno 
dato alla Milatex e che 
e finita nelle casse della 
la SFI) e un fascio littorio 
— è stato posto vicino alla 
auto del direttore, l’ex-diri¬ 
gente delle corporazioni fa¬ 
sciste Aristei: una salve di fi¬ 
schi ha accolto il solito grup¬ 
petto di crumiri che da 50 
giorni cerca invano di man¬ 
dare avanti la produzione e 
che s’illude in questo modo 
di salvarsi dal licenziamento 
e dalla smobilitazione della 
fabbrica. 

Nelle case degli impiegati e 
degl» equiparati della Fioren¬ 
tini sono arrivate ieri le pri¬ 
me lettere di licenziamento: 
circa un centinaio. Il comitato 
di agitazione dei lavoratori in 
lotta ha sottolineato la non 
casuale coincidenza tra i li¬ 
cenziamenti di questi giorni 
alla Milatex e alla Fiorentini. 
Nelle lettere spedite dal pre¬ 
sidente dell’Unione degli in¬ 
dustriali del Lazio non si fa 
alcun accenno alla liquidazio- 


Interrotte 
Cassia e 
Portuense 

La Cassia e la Portuense 
sono da ieri sera chiuse al 
traffico Sulla via Cascia si 
ò wnficaio al chilometro 3 
il cedimento del ponte sui 
for»o co>.a Crescenza, tki 
pressi di Grottarossa. I-a 
Portuense è stata .nterrotta 
in seguito ad una frana- sono 
già in corso opere di sbar la¬ 
mento protettivo cho s: con¬ 
cluderanno. probabilmente, 
domata st 


ne che spetta per legge ai la¬ 
voratori. Il fatto appare mol¬ 
to grave se si pensa che la 
Fiorentini pretende un finan¬ 
ziamento di 500 milioni dallo 
IMI per pagare i salari di no¬ 
vembre e le - tredicesime 
vuole forse i soldi dallo Stato 
anche per saldare le liquida¬ 
zioni? ET evidente che fino a 
quando non si sarà fatta chia¬ 
rezza su questo punto i la¬ 
voratori si opporranno alla 
concessione di qualsiasi finan¬ 
ziamento statale. 

Nei giorni scorsi ha avuto 
luogo un Incontro tra la se¬ 
greteria nazionale della Fiom- I 
Cgil e le segreterie provin- | 
ciali di Roma e Ancona e de- j 
legazioni di lavoratori degli 
stabilimenti Fiorentini di Ro¬ 
ma e di Fabriano Nel comu¬ 
nicato diffuso dal sindacato 
nazionale dei metalmeccanici 
si afferma che nell’incontro è 
stata riesaminata la dramma¬ 
tica situazione dei lavoratori 
della Fiorentini creatasi a se¬ 
guito del mancato pagamento 
dei salari del mese di novem¬ 
bre. delle minacce di licenzia¬ 
mento e delle prospettive pro¬ 
duttive dei.e due faobnene 
- Da parte degli intervenuti — 
d ce il comunicato — sono 
■date confermate ie pOiSibil.tà 
di sviluppo c di salvaguardia 
dei livelli di occupazione e 
si è convenuto di chiedere un 
incontro da parte della Fiom 
naz.onale al Ministero del La¬ 
voro e agli altri ministeri in¬ 
teressati al fine di esaminare 
cong.untamente la situaz.one 
e le prospettive dei due stabi¬ 
limenti e. in questo àmbito, 
salvaguardare i diritti e l’oc- 
cupazione dei lavoratori. A 
questo proposito la Fiom 
avanzerà richiesta ai ministe¬ 
ri del Tesoro, del Lavoro, del- 
ITndustria e delle Partecipa¬ 
zioni Statali-. 

NELLA FOTO: Operai ed 
operale della Fiorentini r del¬ 
la Milatex protestano dinanzi 
a Falaxzo Chigi. 
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| Domenica la manifestazione | 


Pioggia di doni per 
la Befana dell'Unità 


Domenica 10 gennaio, nel corso di una pubblica mani¬ 
festazione. della quale daremo i dettagli nei prossimi I 
giorni, i figli dei lavoratori della Fiorentini e della I 
Milatex riceveranno la -Befana dell'Unita -. > 

La manifestazione di solidarietà, indetta dal nostro I 
giornale, per aiutare gli operai e gl: impiegati delle due 1 
fabbriche romane in lotta, ha trovato larga e immediata I 
rispondenza nei no-tri lettori. Alla data di :en le offerte | 
in denaro superavano già il milione e mezzo senza contare . 
i doni di vario genere che e: sono pervenuti Rinnoviamo I 
tuttavia l'appello ai compagni e ai lettori perche la sot- * 


Grò viglio d'auto 
muore una donna 

In una carambola di vetture, provocata dal fondo stradale ghiacciato, 
un’anziana donna ha perso ieri mattina la vita mentre, con il figlio, era in 
viaggio verso Roma sull’autostrada del Sole. L’impressionante scontro a 
catena ha avuto inizio per una causa banalissima: un motociclista finito a 
terra. Poi un automobilista si è fermato per soccorrerlo, un altro ha sbandato per 
evitare quest’ultimo, uno terzo ha tamponato il precedente. Più tardi, quando già 
la Stradale era sul posto, altre quattro auto, tra le quali un grosso camion, sono 
venute a collisione, sempre per il fondo ghiacciato. Alla fine il bilancio era abba¬ 
stanza grave: la passeggera 


I 
I 
I 
I 
I 
I 

I Domani allo Jovinelii 

1 La Befana del Pioniere 
i con Franchi e Ingrassia 


toscrizio-e continui I ragazzi da aiutare soro tanti, più s 
di seicento, e -l’Unità- vuole offrire a tutti un dono, | 
che testimoni In simpitin e il fraterno aiuto dell’op.nione 
pubblica per chi si batte per U proprio lavoro e per 
propri diritti. 

Le offerte in denaro o in oggetti vanno indirizzate . 
alla nostra redazione, via dei Taurini. 19 Invitiamo inol- I 
tre le Sezioni che stanno raccogl.endo fondi a versarli * 
U più presto possibile alia nostra nmm nitrazione | 


IV 

‘I 


Il « Pioniere dell’Unità - 
invita tutti i suoi piccoli 
lettori alla tradizionale te¬ 
sta della Befana che si svol¬ 
gerà domani mattina al tea¬ 
tro Jovinelii di via G Pe¬ 
pe 43 I/appuntamento è per 
le ore 8.30. Il programma 
della festa, già intenso, al- 
Tultimo momento si é nn- 
arricchito: ai bimbi 


I 

|^cora arricchito: ai bimbi lem negli omaggi. | 


sarà offerto, dopo il film I 
- La cavalcata dei 12 -, uno | 
spettacolo con ì celebri co- . 
mici Franco Franchi e Cic- I 
ciò Ingrazia che si esibì- * 
ranno in una serie di mar- i 
chiette al suono deircchc- | 
stra del teatro Jovinelii AI 
termine dello spettacolo a I 
tutti i bimbi verranno cf- I 
forti degli omaggi. 


di ima vettura morta, otto 
persone ferite — fortuna¬ 
tamente non in modo gra¬ 
ve ■— sette auto e un ca¬ 
mion gravemente danneg¬ 
giati. I danni — è bene 
dirlo — sarebbero stati mi¬ 
nori se gli automobilisti 
avessero seguito il consi¬ 
glio dei tecnici dell’AdS: non 
fermarsi mai sulle corsie di 
transito, neppure per soccor¬ 
rere un infortunato. 

E’ cominciato tutto, come 
si è detto, con un incidente 
leggerissimo. Un lambretti¬ 
sta è scivolato sul ghiaccio 
formatosi durante la notte al- 
l’altezza del chilometro 20 
ed è capitombolato. Fortuna¬ 
tamente viaggiava a velocità 
ridottissima e si è rialzato in¬ 
colume. Per aiutarlo a spo¬ 
stare il suo mezzo, rimasto 
sulla corsia di transito, il vi¬ 
gile del fuoco Gaetano Pa- 
squazzi (41 anni, via Adone 
Finaldi 1), che viaggiava su 
una < 500 >, ha rallentato per 
fermarsi. Un camioncino che 
lo seguiva non ha potuto evi¬ 
tarlo. Il conducente, anziché 
fermarsi, ha continuato la 
sua corsa, lasciando il Pa* 
squazzi ferito nella sua vet¬ 
tura. bloccata in mezzo alla 
strada. Più tardi il vigile è 
stato ricoverato al San Gio¬ 
vanni e giudicato guaribile in 
20 giorni. 

A questo punto ferma sulla 
autostrada, oltre la moto 
c’era anche la vetturetta. La 
« Fiat 1400 ». condotta da An¬ 
tonio Casale, che viaggiava 
con il padre Pasquale, i fra¬ 
telli Angelo e Immacolata e 
gli amici Gennaro Broliini e 
Aniello Marchitelli (tutti da 
Rocca Morfina. Caserta) ral¬ 
lentava a sua volta. Proprio 
in quell’attimo è piombata, a 
velocità sostenuta, una Ful¬ 
via. Il conducente ha tenta¬ 
to di evitare i mezzi fermi 
sulla corsia di marcia, ha 
frenato disperatamente: ma 
le ruote non hanno fatto pre¬ 
sa sul fondo ghiacciato e la 
vettura si è schiantata con¬ 
tro la « 1400 ». Tutti i passeg¬ 
geri della « Lancia » hanno 
urtato contro i cristalli, le 
portiere. L’anziana madre 
del conducente Caterina Qua¬ 
ranta. di 68 anni, è morta 
quasi sul colpo. 

Suo figlio, signor Bitesnik è 
rimasto quasi illeso: sua mo¬ 
glie Felicita e sua figlia Ca¬ 
terina sono invece rimaste 
leggermente ferite. Tutti 
contusi e feriti, in modo piu 
o meno grave, anche i pas¬ 
seggeri della « 1400 ». La ca¬ 
rambola si era già trasfor¬ 
mata in sciaeura, ma non 
era ancora finita. 

Mentre un agente della 
stradale, (giunto sul luogo 
dei primi incidenti in pochis¬ 
simi minuti) provvedeva a 
mettere in terra t coni di 
gomma per deviare il traf¬ 
fico. è airivato un cnmior- 
cuterna condotto da Benito 
Santucci, di 34 anni Al suo 
fianco, in fase di sorpasso, 
una • Giulia ». Il conducen¬ 
te della veloce vettura è 
riuscito, con un’abile mano¬ 
vra, ad evitare l’ostacolo, 
ma il Santucci, dopo una 
pronta sterzata, ha incon¬ 
trato anche lui il tratto 
ghiacciato: il grosso mezzo 
ha sbandato paurosamente, 
finendo poi nella scarpata 
al lato della strada: incolu¬ 
me, per fortuna, l’autista. 

Pochi attimi dopo l’inci¬ 
dente si ripeteva. Il condu¬ 
cente di un'altra • Giulia ». 
scorgeva i coni e le vettu¬ 
re ammucchiate mentre 
sorpassava una « 600 •: ha 
frenato, ma il ghiaccio ha 
tradito anche lui I.c due 
vetture, aggrov.gl'.ate uno 


con l’altra, sono finite fuori 
strada, fermandosi infine 
senza provocare altri danni 
alle persone. 

Finalmente gli agenti del¬ 
la stradale, rischiando ogni 
volta di essere investiti, so¬ 
no riusciti a deviare il traf¬ 
fico su un’unica corsiaj ed 
hanno potuto iniziare ì ri¬ 
lievi per gli accertamenti 
delle responsabilità. 

Altra sciagura stradale al¬ 
l’altezza di Decima. Un gio¬ 
vane di 18 anni è stato ucci¬ 
so ieri sera da una - 500 ** 
uscita fuori strada, sulla via 



Un motociclista cade, due automobilisti 
si fermano per aiutarlo. Arriva una terza 
vettura e tampona uno dei mezzi fermi... 
Poi ancora altre vetture si scontrano al 
chilometro venti delTarteria... 


Ostiense. Enrico Cappellini, 
via di Decima 20. camminava 
al margine della strada con 
un suo amico Nedio Checchi- 
ni, suo coetaneo, e una ra¬ 
gazza, quando il gruppetto è 
stato travolto dall’auto, con¬ 
dotta da Enrico Capogrossi 26 
anni, abitante in viale Tra¬ 
stevere. Il giovane trasportato 
al S. Eugenio, è giunto cada¬ 
vere. - Sono stato abbagliato 
dai fari di un'altra auto - ha 
detto agli uomini della stra¬ 
dale il conducente dcll’uti- 
litaria. - ho perso il control¬ 
lo e sono uscito fuori strada >*. 



Rififì 
di pelli 

I ladri ancora nella pellicceria 
Pam il — 75 milioni di merce 


Quarto e, speriamo, per la polizia, ultimo furto — nel 
giro di tre anni — alla pellicceria Panili, in via Nazionale 
183-C, proprio dinanzi alla sede centrale della Banca d’Italia. 
I ladri, penetrati da via della Consulta 1, dove si trova ancho 
un’uscila secondaria del teatro Eliseo, negli uffici della società 
IMIR, specializzata in impianti di riscaldamento e fatto un 
buco nel pavimento si sono calati nella pellicceria del signor 
Amilcare Pace. 

Hanno preso il volo mazzi di pelli e pellicce confezionata 
per un valore di quindici milioni. L’ultimo furto fu subito 
dalla pellicceria Pace il 27 ottobre del '63. Quella volta 
i ladri si travestirono da operai e arrivati in via Nazionale 
a l>ordo di un furgone appoggiarono una scala alla finestrella 
che sovrasta l'entrata del negozio e ne tagliarono alcune 
maglie. Entrati nel locale portarono via pellicce per tredici 
milioni. Stavolta al travestimento hanno preferito chiavi false 
e - rififì -. 

Nella foto: la pellicceria Pamil in via Nazionale; nel 
riquadro: la figlia del proprietario indica il foro dal quale 
sono entrati i ladri. 


La «Fulvia», la «1400» e la «500» dopo la sciagura 


Una vecchia maestra 

£' morta nella 
casa barricata 

Una vecchia maestra di pianoforte, che da oltre un 
anno s; era barricata in casa temendo di essere ricove¬ 
rata ali'ospizio. è stata trovata morta ieri mattina dagli 
agenti del Commissariato Aurelio Semiramide Colli aveva 36 
anni Nella sua giovinezza si era esibita anche in concerti di 
notevole livello artistico. Poi era vissuta dando lezioni di pia¬ 
noforte ni bambini. Rimasta 


senza alcun sostegno viveva 
sola n< Ila misera casetta di 
via degli Scaligeri 25, al Por¬ 
tuense Erano i vicini di casa 
a passarle un po' di vitto Da 
un anno, infine, da quando un 
conoscente le aveva suggerito 
di farsi ospitare in wn ncove- 
ro la povera donna si era tal¬ 
mente impaurita da barricar*! 
dentro l'appartamento dal qua¬ 
le non era mai piu uscita 
Non apriva a nessuno tranne 
che al padron di casa il qua¬ 
le. commosso per la triste si¬ 
tuazione in cui si dibitteva la 
su» inquilina le aveva per¬ 
messo di restare nell’apparta- 


mento senza pagare la pigione. 

La paura di essere condotta 
in un ospizio era tale che non 
apriva nemmeno per accetta¬ 
re il cibo che 1 vicini erano 
costretti a passarle attraverso 
un canestrino che la donna fa¬ 
ceva scendere dalla finestra 
L'altra sera un’inquilina ha 
invano chiamato la donna per 
darle del latte e dei biscotti 
Nc*«un esito hanno avuto i 
tentativi ripetuti lori mattina. 
Qualcuno, allora, ha avvertito 
la polizia Abbattuta la porta 
de'la abitazione Semiramide 
Coili C stata trovata accascia¬ 
ta a terra ai piedi del letto 
con una mano protesa verso 
U porta. 


I- 




| Il giorno l piccola 


Oggi, martedì 5 gen¬ 
naio (5-360). Onoma- I 
itlco: Amelia. Il sole 
sorge alle $.65 e Ira- I 
monta alle 16.16. Luna. I 
primo quarto II 9. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 101 m-sehi e 83 
femmine. Sono mor»i 25 ma¬ 
schi e 26 femmine, dei quali 5 
minori dei sette anni Sono stali 
celebrati 44 matrimoni Tempe¬ 
rature. massima 10. minima 2. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temporali e una lieve dimi¬ 
nuzione di temperatura. 


Pranzo ai figli 
dei detenuti 


Sessanta bar uni. dclITsmuto 
« Celestino Zi .1 », figli di dete¬ 
nuti. sono invitati a pranzo il 
giorno della Befana, al ristoran¬ 
te « La taverna Lino », m via 
Candia 81. dal proprietario Giu¬ 
lio Vizzani La simpatica mani¬ 
festazione si ripete da lì anni 
consecutivi ad ogni Epifania 

Mostra 

Si £ inaugurata la mostra di 
pittura alla sezione Montesacro 
che rimarrà aperta al pubblico 
fino al 7 gennaio. In queati 
giorni durante la mostra sa¬ 
ranno presenti, a deposizione 
dei visitatori, alcuni dei pittori 
che hanno esposto. 

Lutto 

Si sono svolti Ieri 1 funerali 
della compagna Libertà Forte 
vecchia militante del nostro par¬ 
tito. Ai fam Lari, e in partico¬ 
lare al marito compagno Per¬ 
forai. giungano in questo mo¬ 
mento di dolore te affettuoso 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione di Pietralata e del¬ 
l’Unità. 


cronaca 


Scuola materna 

Un concorso per cento poeti 
di maestra straordinaria di 
scuola materna é stato indetto 
dall’Amministrazione comunale, 
le domande, in carta bollata da 
400 lire, indirizzate al sindaco, 
dovranno pervenire alla Ripar¬ 
tizione Personale. Il 20 febbraio. 


iljjartito 

Direttivo 

Giovedì alle ore 9 #• convo¬ 
cato Il ( omltato direttivo dell» 
Federazione. 

Attivo 

Attivo provinciale del Partito 
domenica 10 gennaio ore 9,3* 
nel teatro di via del Frentanl. 

Consiglieri 

comunali 

Oggi, alle 17. si riunisce In 
Frilrta/ioue il Gruppo consiliare 
v apitoLnn. 

Convocazioni 

l.\N*. .io, ore 19, assembleo 
. con Var ni; t I AM PINO, ore 19^ 
1 assemblea con Cesaronl: TI VO¬ 
LI, ore 19, Comitato direttivo 
con O. Mancini; TESTACCIO, 
ore 26, assemblea con Domenico 
Allegra: PIF.TRALATA,_ ore 

19,30, assemblea con 
reità. 
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Tragica fine di un giovane studente nigeriano 






ghilterra 




Lkintomide E. Bouioaji 
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LEROl’OItTO DI FIUMICINO — La salma dell» studente suicida prelevata dall’aereo 


Agghiacciante sciagura a Bari 


Crolla un muro 
uccisi due bimbi 


Stavano giocando 

in una casa abban- 

! 

donata della peri¬ 
feria - Ci sono al- 

i 

1 tre vittime? 


( al nostro corrispondente 

BARI. 4. 

La morte ha colto di 
ìianto due bambini men- 
> giocavano. La disgrazia 
accaduta nel tardo pomé- 
fgio di oggi al quartiere 
enne, uno dei più popolosi 
Ila città. I due ragazzi. 


Nel Texas 


Auto distrugge 
un aeroporto 

Un hangar e dieci aerei a fuoco nel rogo 
della macchina uscita fuori strada 


LA PORTE (Texas). 4. 


aviogetto 

> Si è tagliato la gola nel volo Londra- 
Roma — L'Interpol indaga sul nuovo 
« giallo di Fiumicino » 

Uno studente nigeriano si è modo da far andare poi in In- 
ueciso ieri mattina, tagliandosi ghilterra tutta la sua famiglia 
la gola con una lametta tla bar- Invece lo hanno respinto subito. 

| lia, su un aereo partito da I.on- appena messo piede a terra. I n 
I tira e dirotto a Lagos, capitale poliziotto di frontiera ha notato 
j tlel suo paese. Poche ore pii- il passaporto senza visto, ha 
i ma era stato dichiarato "inde- chiesto spiegazioni. I,e giustifi- 
j siderabile - dalle autorità di razioni dello studente nige- 
! frontiera inglesi e i poliziotti tiano non sono servite a nulla. 

| del -* I,ondon Airport dove non hanno convinto nessuno, 
j era appena sbarcato, gli ave- I-o hanno chiuso in una stanza. 

I vano imposto di risalire sul pri- nella palazzina della polizia, con 
mo «jet» in partenza per la gli altri due. che avevano avuto 
! Nigeria. Il provvedimento sa- la stessa sorte. Poi. verso k* 11 
1 rebbe stato preso per la man- di ieri, hanno fatto uscire i tre 
| canza. sul passaporto del gio- negri e li hanno scortati lino 
, canotto, del visto d’ingresso alla scaletta del •• Viscount 
(che doveva essere apposto dal- I.avventura europea era fluita. 

; r.imbasciata di (Iran Bretagna ltigoim e Kedara hanno incas- 
| in Nigeria. Resta da chiarire salo il duro colpo. Per l'altro, 
j perchè lo studente si sia re-i invece e stato diverso. Appena 
11 rato egualmente in Inghilterra: [ un quarto d'ora dopo il decollo 
inori è escluso che il fatto sia'si è alzato, è andato a ehiu- 
! legato ai recenti avvenimenti dorsi nella toiletti’. Qui si è 
politici accaduti nello stato afri .pogltato completamente, ha 
i carro L'aereo ha fatto regolar- pu-aio con cura i suoi abiti sul- 
{ irretite scalo a Fiumicino, e vi le stampelle p>>: tra cominciato 
iè rimasto fermo quasi quattro'.'! fer.rsi con la lametta. Forse 
'ore per permettere ai poliziot-1 si c accorto che. ~ con i tagli 
iti italiani di eseguire* i neces- 1 al!'.uldorne — avrebbe impie- 
;‘-ari rilievi, di interrogare il'gato troppo :«*mpo a morire, e 
ipersonnie di bordo »• due gio- con una freddezza impressio- 
v:»ni passeggeri, eonnazionali■ nanfe si è im'erlo il colpo di 
del suicida ed espulsi anche --1 grazia alla gola, 
si dalHnghiltorru. Alla firn* la. Dei motivi sé d<*tto 1 due 
! salma è stata trasportata allo nigeriani non hanno potuto di- 
Istituto di Medicina legale, do- re molto di più sul conto di 
ve. appena eseguita l'autopsia. Akinturnide Bouw.iji. lo cono- 
sarà a disposizione dei fami- scovano da troppo poco tempo, 
bari del giovane negro. I poliziotti italiani hanno quin- 

Akintomide Edward Bouw.iji di interessato della questione 
era nato 22 anni fa a Ondo, ma {'Interpol, almeno per chiarire 
abitava nella capitale nigeriana i motivi del rifiuto d'ingresso 
con la moglie e due bambini, da parte delle autorità inglesi. 
Da qualche anno lavorava, pur II punto è tutto qui. K' difficile, 
continuando a studiare econo- infatti, pensare che il giovane 
mia e commercio, presso lo shi- g'à sapesse degli intralci che 
dio di un ingegnere. Si è ur- avrebbe incontrato por entrare 
riso nella toilette del volo DOT in Inghilterra. Se fosse cosi, è 
della -West Africa-. mentre comunque* ria supporr** che a 
l'aereo sorvolava la Francia Lagos egli si trovasse in tanto 
settentrionale, F.‘ stato lo sto-[gravi difficoltà da essere eo- 
ward. Albert I.isle. a notare la 1 stretto ad abbandonare moglie 
prolungata assenza dello stu-je tìgli j>er un incerto avvenire: 
dente elio si era chiuso nel pie- che fosse spinto da motivi tanto 
colo locale — a poppa del Vi- urgenti di allontanarsi dalla Ni- 
scount — pochi minuti dopo la! Striti, da preferire la morte al 
partenza. Avvicinatosi atta foi-| ritorno in patria. K in questo 
lette il cameriere di hordo hajcaso la sua fretta di andarsene, 
notato con raccapriccio che un|bi paura di tornare, dovrebbe- 
filo di sangue usciva dalia fes-iro essere legate a questioni po¬ 
simi sotto la porta Avvertito; litiche, legate cioè ai gravi con- 
il comandante dell’aviogetto, la trasti tra i partiti che sono 
porta è stata quindi aperta con esplose, appena alcuni giorni 
un - passe-par-tout ». fa. con furore in tutta la na- 

Erano le 11.45. Lo studente '/ione, in occasione delle eie- 
africano era ormai morto, dis- zioni politiche, 
sansuato Con una lama si era .. . 

snuarciata la gola da un orco- —. _ __ ___ __ ■ _ 

chio all’altro, recidendosi tn ve- I I 

na iugulare. Prima si cr i fe-l 1 . 1 

rMo numerose volte all’addome.j| l|3|rll I 

allo stomaco: l'arma erri anco-jj | 

ra stretta nella Min mano, Do-I 

no aver pietosamente composto I ! 

In salma nel bagagliaio del-jl hÉÉÉHBmJ I 

l'aereo, il comandante lia av-:. 
vertito la torre di controllo del I 

•Leonardo da Vinci» che pareli-j . __ 

he atterrato regolarmente. mn|| | ! 

ron il cadavere di un suicida a|| Ar'r'tWfwntfw li 

bordo, e ha invitato te auto- tUrCIUiCI \ 

rito italiane ad abortire la po- I - I* 

h Quando il velivolo è atterrato. , TQgQZZQ i 

alle 13.50. i funzionari della po- I OSWETRY — Anni' llow- I 
lizia di frontiera erano ad atten- ston. la ragazza britannica 1 j 
derlo ai margini della pista. I.e I troppo alta (due metri a di- I 
i indagini sono iniziate subito: | ciannore anni: e continuava \ 

1 nessun dubbio che si sia trat- o crescere; è stata felice- ’ 
tato di un suicidio, molti pe- I mente accorciata Ci ..ono I 
santi interrogativi, invece, sui.* voluti quattro interventi chi- *. 
motivi che hanno spinto ii gio- 1 . rurpici e tre mesi di ospeda- ■ 
vane a uccidersi. ( | le: ma finalmente i medici I 

(Ili nitri due nigeriani elici sono riusciti ad eliminare In 1 


DOMA 


Ha città. I due ragazzi. Nelle vacanze di Capodanno 451 persone sono morte in viaggiavano sull'aereo sono stati j| 
cola losca di 12 anni e incidenti stradali negli Stati Uniti. Il più spettacolare inei- interrogati a lungo Si chiamanoI 
neenzo dissi di 17 tutti dente è accaduto a La Porte, una pacifica cittadina texana. M. O. Kedara. di 26 anni, e Ri-1, 
, <jpi; f ii onorai* sono Un'auto lanciata a tutta velocità è uscita fuori strada, ha geim Uba, di 34 Hanno dichia-j| 
cnie ligi! P < . - sfondato un hangar e si è poi incendiata, trasmettendo le rato ambedue di aver conn-i 1 


OSWETRY — Anne Row- 
ston. la ragazza britannica 
troppo alta (due metri a di¬ 
ciannove anni: e continuava 
a crescere) è stata felice¬ 
mente accorciata Ci ..ono 
voluti quattro interventi chi¬ 
rurgici e tre mesi di ospeda¬ 
le: ma finalmente i medici 
sono riusciti ad eliminare In 
causa della sua anormale 
crescita, ridandole contem¬ 
poraneamente una statura 
pressoché normale 


I . | - .'«IIMIUlllW (111 11(111^111 1 Ol invi, imiuiu, -.I I «l I (llliwi mu Ul a % V I VUU’«- 

rti sepolti sotto l vcccni tf amme n dieci aeroplani da noleggio, che sono andati coni- sciuto il loro connazionale solo|i 
ri di lina casupola dirne- pletamcnte distrutti. Una donna è morta nel rogo, mentre il giorno prima, all'aeroporto dii) 

_ In : «__ _i _ì.... » _ 11 . t .1 _ ...n* .. . . * 


la mentre giocavano in 1111 il marito, 
freno momentaneamente fuggire ed 
ibandonato e in attesa di ospedale, 
ilizzazione, nella zona di ,. ,.* danni 
. Isonzo. ì' Itili 


iarito. che era al volante della macchina, è riuscito a Londra, dove tutti «* tre erano 
lire ed è ora ricoverato in gravissime condizioni allo stati respinti dalle autorità rii I 
■dnlc frontiera. -Mentre attendeva-' I 

I danni, secondo i primi calcoli, ammontano a 100 milioni mo l'aereo che ci doveva ripor- , 


Nasce in j 
•« seicento « il 


di lire. 11 proprietario dell’aeroporto — quasi impazzito — si tare indietro — ha detto Rigeli» ;l 
è aggirato per ore fra le rovine, gridando che quanto era Uba — Bouwaji ci ha rnccon- * 
[La casupola aveva per accaduto gli sembrava impossibile -• tato qualcosa della sua vita Slu- ■ 

uro maestro Io stesso mil- I vigili del fuoco hanno faticato ore per spegnere Fin- diava economia e commercio <■ | 
di cinta che t ragazzi del condir» K‘ stata quindi tentata una ricostruzione del pauroso aveva vinto una borsa di studioi 
nrtiero oeni numoriecio incidente (/auto. condotta da Paul Crawford. correva a velo- por perfezionarsi nelle univer- I 
■ , ^ M tor t c,t à Quando è uscita di strada come un proiettile e ha sita inglesi. Lui sperava di trn- I 

\ alcavano per pollarsi 5 f on rinto un hangar appena costruito. La moglie del Crawford. vare un lavoro a Londra Ci li»!. 
I terreno abbandonato sul- i* ro y. rii 23 anni, è rimasta imprigionata fra le lamiere, meri- detto di aver abbandonato d|r 
via Isonzo, dove poteva- tre il marito ha potuto abbandonare Lauto e correre lontano suo impiego, di aver lasciato ai 1 
i giocare più tranquilla- dal rogo. I/allarme c stato dato dal custode dell'aeroporto. Lagos moglie e figli per venirci 
tnte. Ora si teme che sol- il quale con un estintore ha anche tentato di salvare la vita in Europa Sperava di studiare.; 
i sassi ci possa essere an- della signora Crawford. abbandonando poi l'hangar per non d: trovare un buon lavoro, di, 1 
wa nmlrtin ... ’. ..i essere a sua volta investito dalle fiamme I migliorare la sua posizione in-i 


: i sassi ci possa essere nn- 
ra qualche vittima; al mo- 
tnto delia sciagura non 
tra infatti alcun testimo- 
> e nessuno può dire, tino 
quando i Vigili del fuoco 
n avranno completato le 
lerche, se altri ragazzi sia- 
i stati travolti dal crollo. 

I vigili del fuoco accorsi 
I posto dopo un'ora di sii 
ante lavoro sono riusciti 
estrarre i cadaveri dei 
le ragazz.ì. ma i lavori di 
rerca affannosa tra le ma¬ 
rie continuano, alla luce 
i riflettori. 

Nello stesso tempo agenti 
polizia e vigili urbani 
nno in giro per le case 
illa zona per chiedere a 
Ite le famiglie se i loro 
inibini hanno giocato al 1 
Iperio insieme alle due} 
rcole vittime e so qualeu I 

, i 

i sia ancora assente tla 


essere a 


PARMA -- Ottimamente 
una graziosa bimbetta è 
renata alta luce su una 
• (iOO -. nel centro di Vara¬ 
no Mei epuri La madre. Ir¬ 
ma Ferrari, aveva iii'vertito 
le doglie del i>arto: ma 
troppo tarili s; è messa in 
auto cui mariut lla dovuto 
così fermarsi a mezza stra¬ 
da (mentre fuori infuriava 
una bufera di nere) ed è 
riuscita a partorire anche 
grazie all'aiuto di un me¬ 
dico ile! po^to 


Francobolli I 


Trasportati a tempo di record 


in oro 


Sei occhi dagli USA 
per i ciechi indiani 

L'appello di un medico raccolto da tre ospedali 


BONN — In occasione del I 
l25mo anniversario del ori- I 
mo francobollo, verranno . 
posti in rendita quest'anno. I 
nella Or rmania Occidenta - • 
le. esemplari in oro <f*'i pri- ■ 
mi francobolli tedeschi In I 
Tornio verranno coniati un 
m lionc e .L? mi’a esempla- I 
ri che verranno rendati tra- I 
arte le banche (ede’-ali 


Creato il 
Tangelo 


DETROIT (Mich’can). 41medico suo amico — trasfe- 
Sci ocelli umani -olio -tati ritOM in India poche >elti 


dall hanno dello di ? si > „l 
l'appello Sono uh ospedali 


• pediti a tempo d: record damane fa per aiutare i poveri di -lov.a City. Oklahoma Cit\ 


:tre <• Banche degli occhi > de-jdi quel paese — una lettera 
Il rione Bicone o uno dci|uh Stati Uniti a un medine nella quale veniva de>vritto 
pti quartieri popolari ilei 'americano che esercita la un termini drammatici il prò 
città ove manca anche la professione «n India Nelle:bl«*ma della cecità in India 

. ■ _■_ ‘ . ‘ prossime ore le cornee sa « E' gigantesco — aveva 

r ‘ d zza u a ,.. inno trapiantate Provengo 'cntto il dottore americano, 

lortiva. Ai ragazzi non ri- no , n tenete, da persone'— il problema di ottenere] 
Bne che arrangiarsi eia so morte in incidenti -tradah (cornee fre-che Se avessimo' 
alla ricerca di uno spazio ! Il protagonista numero unoja di>po-izione le cornee ne-i 


ma letter;i e eh Omaha 
i descritto Tre compagnie aeree — I» 
tici il prò Northwest Airlines, la Pan 
in India American Airvvais e FAtr 
— aveva India — si sono messe a di 
americano,sposi/ione per il rapido tr;ì 


orma. .-\i ragazzi non ri- no , n tenete, da persone'— il problema di ottenere|>porto delle cornee Ermeti- I FI €llO SUO OUtC 

sne che arrangia : si da s«>- morte in incidenti -trad.rii j cornee fresche Se avessimo cameiit** imballai»* in un in- 

alla ricerca di un*» spazio II protagonista numero unoia disposi/tont* le cornee ne-|Volucr<> fli ghiaccio, le eor I non avendo trovato *m 

>ero ove tirare <lue calci di questa sensazionale opera (cessane, potremmo operar.- jnee hanno raggiunto l’India I jr) o’h-'r m deeL< 

I un pallone, o giocare a umanitaria è — oltre'pet mesi senza fermarci e ri :n poche *)re Prima sono ar . }i , lor!rti , t .‘ Fjr ,j :1 pi . opr „ 

s'ondulo Ed e st ilo i,,-,. :ned:c«». che non ha voluto'dare la vista a migliaia <1; rivale le due spedite da do- | vettura è morto asfissiato r 

'*■* * ”, rivelare ;) proprio nome — persone» wa Citv. poi I.* quattro ri* Wr’e Treponti Aveva :ntu 

io mentre gin» avario . i» (|p r , |( h,,amatore di 32 anni.! Il radioamatore c messo nate dagli altri due ospedali I 'i tascata acceso q mo’or» 

muro della casa diroccata cj t . 0 rge Finegan iscritto alla -ubilo all'opera, trasmettendo II medico, appena ricevuti r ), ’ r a.tonare il riscalda- 

crollato seppellendo sot associazione de: radioamal-iri il messaggio del medico Mol- gli occhi, ha assicuralo che | oV^do' di^cnr 

!• macerie 1 duo ragazzi fondata sotto gli auspici del- ti colleglli gli hanno risposto, tenterà fin dalle prossime ore I ^ r>n: ^' soiw altamente ‘ urie- 

. la «Banca dell'occhio». assicurando il loro interessa- le prime operazioni e che o!. rw ^ r 

I. p. Finegnn ha ricevuto da un mento e finalmente tre ospe- coito della perfetta riuscita i|__ _ _ __ 


SIRACUSA — 5- mbn il | 

* 'ionie dì una nuora danza: 

■ invece è soltanto l'incrgcio. I 
| re ilircii:.» ir* una uri*' i da I 
agra maria di Siracusa, tra . 
I d mandarino tangenno •* il I 
I pompelmo lì nuovo agrume ’ 
- ha le dimensioni di qur i 
I st'ulnmo trullo. contiene \ 
’ rm'elevata ilose di vitamina 
l *C* ed è particolarmente I 
| adatto per le spremute I 

| Asfissiato I 

I nella sua auioì 


BRESCIA - Un giovine 
che non avendo trovato *»i- 
'?<> in n'ber;o aveva deci-o 
li dormire nella propria 
vettura è morto asfissiato n 
Vir’e Treponti Aveva intgt- 
’i .’ir - c iato acceso il morave 
per azionare il riscalda¬ 
mento. senza pensare .Vie le 
esalazioni di ossido di car¬ 
bonio sono altamente urie- 
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DAL PAESE DEI BALOCCHI 


• . 4. r ■* ! »•«■■■•*. v 

1 giocattoli preferiti quest'anho: piste per auto e bambole alie¬ 
nate — Si sotterra l'ascia di guerra per andare sulla Luna 
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Resistono sul¬ 
le piazze di 
paese e di cit¬ 
tà, nelle fie¬ 
re tradizionali 
dell* Epifania, 
i venditori am¬ 
bulanti, gli ar- 
tigianì dei gio¬ 
cattoli: hanno 
ancora ! loro 
piccoli clienti, 
attirano i tu¬ 
risti, sono i 
più antichi e 
più simpatici 
della vecchia 
Befana. 
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Due settimane a cavallo fra anno 
vecchio e nuovo, tlal 20 dicembre ai 
5 gennaio costituiscono il banco di 
prova deH'industria del giocattolo. In 
questo breve periodo viene venduto il 
fió per cento deli’intera produzione: 
due settimane c-iit* possono mandare 
a picco le idee considerate a tavolino 
le più geniali, travolgendo :1 lavoro 
di schiere rii disegnatori, di interi re¬ 
parti industriali; che possono invece 
generar»* gli r.vploits più insospettali. 

Le leggi che regolano il mercato 
dei giocattoli sono capricciose e in- 
sidiosissime. affidate come sono al 
gusto e alla sensibilità di individui 
clit* non superano i dodici anni, e eli**, 
in questa circostanza, sono difficil¬ 
mente raggiungibili e persuasi dalla 
pubblicità. E' più facile — sembra 
un paradosso — imporre un prodot¬ 
to alimentare colpendo con un intel¬ 
ligente battage pubblicità!io la fan¬ 
tasia dei componenti più piccoli .-li 
una famiglia che influenzare gli stes¬ 
si quando =i tratta rii un acquisto che 
li interessa più direttamente. 

Tuttavia, a posteriori, rioò ,* vendi¬ 
te già avvenute, è relativamente fa¬ 
cile trarre delle conclusioni e indivi¬ 
duare ì filoni più fortunati e gli ar¬ 
ticoli che hanno incontrato maggior 
favore. Guai a pensare però che : 
miracoli possano ripetersi puntual¬ 
mente a distanza di un anno; cosic¬ 
ché una piccola indagine di questo 
genere ha un valore di pura curiosità 
per :1 grosso pubblico più che di in¬ 
dicazione per il lavoro futuro 

FANTASIA 


E REALTA’ 

Cosa è accaduto quindi, quest’an¬ 
no. nei « paese de; balocchi »? 

Ch; crede che :1 mondo de: giocat¬ 
toli non abbia alcun rapporto dei 
mondo reaie t- con le 'tratture r.v .1: 
ci»"*ila società, che co-titu;>ca uisonimn 
una n-erva lanta-tica. unVvasmne. 

corregga 'abito Tanto p-*r fare un 
«■-empio, la (risi .lede Icrrovie «• la 
inaiisiir.izio:'.:* iv-ll'Au'o-trada del So¬ 
le hanno avuto m Italia una precisa 
rispondenza :n-..c veli.i.te I: baioc¬ 
chi: i trenini e le ferrovie in minia¬ 
tura hanno -unito un fiero colpa ad 
opera delle piste eletti.Cile per auto-, 
mobili che hanno vissuto — in-ueme 
con le bicicli-'te d: cu: parleremo più 
avari!. — la loro p.u ro-ea stagione 

« La pista elettrica non e affatto 
un giocattolo nuovo — c; ha spiegalo 
il direttore di vendita d: un grande 
magazzino —. Era ma comparsa l'an¬ 
no som so. importata m Italia da una 
casa inglese Non ernie gran -ucces-o 
e bisogna aggiungere che il prezzo 
quasi pm.bitivo cnntr.bui notevol¬ 
mente a frenarne le vendite II bre¬ 
vetto è Stato acquistato que-t’annn 
da una casa italiana e i! prezzo ne e 
stato dimezzato: i risultati sono 
stati immediati . » Nor. era raro ne¬ 
gli ultimi tempi trovare negli annun¬ 
ci pubblicitari dei quotidiani come 


dei settimanali per l'infanzia ravvi¬ 
so di c vendesi o cede.si trenino elet¬ 
trico >. mentre le piste per automo¬ 
bili hanno visto una richiesta ecce¬ 
zionale. 

Evidentemente la situazione, ma¬ 
tura già da un anno, ha trovato curila 
diminuzione ilei prezzo un lievito ve¬ 
loce. Questa «lei piezzo è una spina 
gigantesca nel fianco del settori* I 
prezzi sono troppo alti soprattutto 
perché non esiste una forte industria 
italiana del giocattolo Su 300 articoli 
meccanici venduti nei grandi magaz¬ 
zini solo cinque o sei sono dì produ¬ 
zione italiana; gli altri vengono dal 
Giappone, dalla Germania. dall'Olan¬ 
da o dall'Inghilterra. Basta che un 
brevetto venga acquistato da un pro¬ 
duttore italiano, con conseguente calo 
del prezzo, perché le vendite risultino 
triplicate-Ma la cosa non é cosi sem¬ 
plice perché, spesso, giocattoli italia¬ 
ni non dispongono *1: un’nrgamz/»- 
zione che possa lanciarli adeguata- 
mente. 

Sei o sette anni fa. una piccola in¬ 
dustria romana, la « Iniperfor». mise 
in commercio elementi in plastica per 
costruzioni a incastro La gente non 
se ne accorse nemmeno: |» fabbiica 
falli. Da due anni a «mesta parte una 
ditta danese con il suo «Lego Sistem» . 
in tulto simile al suo fratello roma¬ 
no, ha un successo talmente solido e 
duraturo che ì due piyprietari «Iella 
«Lego» hanno perfino potuto liiigi- 
re. dividersi le azioni, divedersi :1 
meréato — esiste un settore in pla¬ 
stica e legno ;ier i più piccini e un 
settore interamente plastico per i p ù 
grandicelli — *• continuare a prospe¬ 
rare e ad espandersi 11 segreto? f.a 
pubblicità, la possibilità ri; insistere 
con una solida organizzazione, la di¬ 
sponibilità d: disegnatori geniali che. 
con picco!»- modifiche - cos!os:--:me 
al livello di prodii/:on«* — hanno ope¬ 
rato il miracolo 

Un settore in cu; i':;irlu-tr;a itali ■- 
ria regge bene di fronte alla toricor- 
ren/.i -'raniera. é quello delie bam¬ 
bole Ma anche in questo ca-o le id*-e 
migl'or: c: vengono da paesi stranie¬ 
ri E' strano. m.< la faìitasia difetta 
ai creator: italiani >1- giocattoli: .a 
Tova'a più g-ni.de di quest'anno, 
q i »* 1 ; : » dell»- bambole in miniatura, 
••ra già comii.ir-;i l'anno -cor.-o p.-r 
.opera d. d.tte amer;c.'ui>- Una ea-.i 
italiana de! Nord. l'Ila ripre-a co:: ni 
Siicce."' t re volgente « -leniiy » — pai- 
finn ;i nome e di sapore esotico — è 
una minuscola Veneri- moderna da!!*- 
e.-igen/e complicatissime: in e-s» !<• 
bambine da: sette ai dicci anni vedono 
rispecchiate s»> .^T,*'-e come -arane.-* 
.fra cinque o -e: anni, pei ietti t- m - 
stnio'; prototipi dell.* civiltà de: con¬ 
sumi. Jenny cambia vf-stitf, e acc«-s- 
-ori almeno quattro volte al giorno 

Il -uo guardaroba — -Jean, de m. 
grande sarto — prevede l'ora d-ó- 
l’uffioio. quella delia 'cuoia, «niella 
’ de! pranzo, quella de! cocktail, quella 
ilella serata ili gala Jenny stende in 
-piaggia con almeno tre ricambi — 
costume da bagno, prendisole, accap¬ 
patoio — non sale in montagna se 
non ha il costume da sci. il dopo-sci, 
perfino la pelliccia e i pantaloni fan¬ 




tasia per i halli in albergo. E gira 
con un numero incredibile di borse, 
scarpe, sciarpe, valigie intonate al¬ 
l'abito. 

Risultato: lei. Jenny, costa appena 
1750 lire ma il suo guardaroba, «juel- 

10 elle, fa di lei una < donna di clas¬ 
se », vede la cifra moltiplicata per 
dieci, nel più modesto dc*i casi. Non 
so- etnei che ne possano pensare i 
pedagogisti — ** i futuri mariti — 
ma le ragazzine in* sono frenetiche e 
le industrie dell'abbigliamenlo si lec¬ 
cano le dita, pensando ai risultati psi¬ 
cologici che possono venir fuori. Jen¬ 
ny é muta, non comunica, forse è ne¬ 
vrotica come un personaggio di An- 
tonioni. ma ha più successo delle sue 

.colleghe che berciano «mamma» e 
« papà » senza riuscire a commuovere 

11 sen-o materno che. almeno fino nd 
oggi, era un concetto base per la crea¬ 
zione di una bambola. 

IL « CAVALLO 


D’ACCIAIO » 


In dm- settori. h> diciamo per con¬ 
solarci. si rispecchiano le sane ten¬ 
denze delle generazioni future: quello 
ti«*lI«* armi che finalmente non sem¬ 
brano entu-ia-mare più nessuno e 
quello sportivo, che invece, lentamen¬ 
te, faticosamente risale una clima sen¬ 
za riuscire tuttavia a raggiungere le 
vette die s: riscontrano ne; mercati 
americani. 

Le armi sono sostituite dai baloc- 
chi che -i ispirano alla fantascienza: 
apparecchi r! allunaggio, robot, navi 
spaziali e .-ommergiinh atomici che, 
oltre tutto, rum costano poi molto. 
In-oinma sotterra Fa-eia iL guerra 
per andar*- -ulla Luna. Ne! settore 
sportivo, quest'anno, si deve parlare 
di *• boom cit-lie biciclette ». Biciclette 
pei gran i; »• p.cernì, per maschietti e 
femminili < e. I.'Italia, mta.-ata dal 
traffico, torna al veci Ino «cavallo 
d’accia.o ». In provincia come in cit¬ 
ta. molti negozi sull'orlo del falli¬ 
mento. hanno una ragione per non 
chiuder»* {ini : battenti, anzi (ili stu¬ 
denti rinunciano a far-, accompagna¬ 
re a scuoia flaìla macchina di papà: 
non arriverebbero ma: in orario. 

Intere generazioni die non hanno 
ma: imparato ad usare que-to pre- 
z;n-o alleato negli ingorghi rlel traf¬ 
fico. vengono amoro.-amente educate 
ai culto delia bicicletta Perché i più 
piccoli imparino in fretta, tramonta¬ 
no ; modelli con le ruotine accesso¬ 
ri*-. -o-tituite da due aste con cui il 
genitore può sorreggere il fanciullo e 
poi lasciarlo andare da solo non ap¬ 
pena egii ha -coperto la le jge del- 
ì'eqmlihrio Ne sono state vendute a 
migliaia, in queste due ultime setti¬ 
mane. anche -e serviranno soprattuW 
to solo in primavera Chissà, forse 
l'anno prossimo, il balocco preferito 
non sarà la pista per auto ma il ve,- 
lodromo in miniatura. 


Elisabetta Bonucci 
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Ecco» la somma spesa dal mondo in un anno 

150 miliardi 

di dollari 


per 

La cifra si riferisce al 1963 - Intanto oltre la metà della popola¬ 
zione mondiale è denutrita, affamala e analfabeta - Questi sono 
alcuni dati drammatici tratti dal «Portolano del mondo economico» 



INDICI ECONOMICO-SOCIAll (*) 

é , 1 

(Italia e principali paesi europei 1963) 

PAESI 

Italia 

Francia Germania 

Insilili- 





terra 

Occupati Fc . 

39 

11 

47 

4 BP) 

Abitanti per medico 

(i08( 

•) ÌHJO ( - ) 

714(-) 

929( 1 ) 

Analfabeti Co - ’ • . 

8 

3-4 

1-2 

1-2 

Carta da giornale in 



v 

• 

’ •» _ 
i 4 

Kg prò capite . 
Abitanti per appa- 

7 

11 . 

11 

24 

recchi radio. 

Abitanti per tele- 

5 

4 

3 

3 

visore .... 

12 

12 

6 

4 

Abitanti per tele¬ 
fono . . * . 

Abitanti per auto- 

10 

10 

8( J ) 

5 

vettura .... 

13 

fi 

8 

7 

Kg di fertilizzanti 
per ettaro . 

il 

72 

lfiO(-) 

72P) 

Kttari per trattore . 
Kg prò capite di oli 

(iti 

43 

13(-’) 

41 

e grassi alimentari . 

18 

18 ( ' ) 

25 

23(') 

1) nel 19(10 - 2) nel 19G1 - 

3) nel 1962. 


(*) Mancano in questa tabella gli indici relativi alla 

rete ferroviaria, agli 

autocarri e ai 

naviglio mer- 

cantile. 







India: milio- 
ni di uomini 
muoiono di 
fame per le 
strade 



Roberto Battaglia 


!«■*» . 

L'assetto e la linea interpretativa del lavoro rimangono sostanzialmente inva¬ 
riati, ma le parti nuove scritte per questa edizione sono da annoverarsi tra le 
più vive e le più penetranti della « Storia della Resistenza italiana » 


Negli ultimi anni della sua 
vita appassionata e laborio¬ 
sa. nel contesto di un am¬ 
pio programma di ricerche e 
di pubblicazioni stilla storia 
d’Italia e d'Euiopa. Robeito 
Battaglia aveva atteso a una 
nuova edizione della sua 
Storia della Resistenza italia- 
tia, l’opera che nel 1953 lo 
aveva rivelato alla storio¬ 
grafia civile e politica e 
nella quale per tanti versi 
si compendiavano le sue 
compiesse esperienze di pai- 
tecipazione alla storia del 
nostro tempo. Intendeva 
estendere e approfondire le 
indagini non soltanto tenen¬ 
do conto della produzione 
dell'ultimo decennio, ma an¬ 
che esplorando fondi archi¬ 
vistici e documentai! prima 
inaccessibili: e più di una 
volta, alcuni anni or sono, 
lo avevo incontrato durante 
le sue trasferte di lavoro, a 
Milano e a Firenze, nel cor¬ 


so delle quali accompagnava 
e mescolava tumultuosamen¬ 
te. com’era nel costume del 
suo carattere, lo studio di 
qualche collezione di gioi- 
nali clandestini con l’ascolto 
di nuove testirnonian/e o con 
la riptesa della discussione 
con quanti avessero manife¬ 
stato perplessità e dissensi nei 
confronti della sua opera: e, 
seppure non era facile ascol¬ 
tare rinnegamenti o palinodie 
di sue precedenti interpreta¬ 
zioni. tuttavia parlava sem¬ 
pre delle sue ricerche e dei 
suoi colloqui con l'entusiasmo 
dello scopritore delle cose 
nuove, e magari delle sue 
buone ragioni 

Ma soprattutto, se ben ricor¬ 
do. gli stava a cuore (liscio- 
gliere maggiormente certa ec¬ 
cessiva simmetricità che in 
qualche punto la sua opera 
mostrava fra la storia della 
Resistenza italiana e le linee 


Uecomamia non è un mare facile. Sen¬ 
za punti di riferimento (e aggiungiamo 
senza buama dottrina) è facile smarrirsi; 
attribuirà, ad esempio, caratteri congiun¬ 
turali ad vna crisi ciclica, stare alla su¬ 
perficie ilei marosi e non vedere i pro¬ 
blemi di dando, strutturali che, in ultima 
istanza sarto quelli che increspano o agi¬ 
tano le amie di quel mare. « Il portolano 
del monAlo economico* (1) che per di¬ 
chiarazione del prefatore vuole restare 
« sul piatto dell'uso pratico e delle neces¬ 
sità quotidiane di un mercante moderno 
(che anni conoscere meglio gli approdi 
consueti o si proponga di navigare in 
acque piti lontane, talora meno tranquille, 
ma spessa più redditizie) » àncora questa 
guidu di nuovissimo genere ad alcune 
€ stime mondiali* assai significative, che 
non solo servono a facilitare una ade¬ 
guata valutazione delle cifre, assolute e 
relative, riportate paese per paese, ma 
anche a <ilare un senso più profondo a 
questo laioro, dovuto all'ufficio studi del¬ 
la Banca Commerciale Italiana. 

Un laimro infatti meritevole ih non re¬ 
stare sul piano dcWuso pratico soltanto 
per « naviganti del mondo economico », 
se è vero che è nell’tnteresse di tutti gli 
uomini fatinosi della pace operare per lar 
cadere preclusioni e barriere che si 
oppongono all'allargamento degli scambi 
fra lutti i paesi, c se è vero quello che 
ci è parso ili scorgere in questo lavoro al 
di là della motivazioni: che il mercante 
moderno, qui ipotizzato, è inrifnfo in via 
preliminare, c perciò significativa, n 
prendere'coscienza proprio di * certi squi¬ 
libri fonilttmentah della nostra civiltà * e 
quindi, nn suoi limiti, a collaborare per 
un suo rwg/iorarriento 

Alcune ftmie mondiali del » portolano » 
non lasciano infatti i/ubbi sulla realta tra¬ 
gica del mostro tempo. Su tre miliardi c 
200 milioni di uomini, cifra valutante la 
popolazione mondiale nel 1963. un mi- 
liardo-ur\ miliardo e mezzo (rispettiva¬ 
mente it ?1 e il 47 per cento del totale) 
erano dcnul riti, e 300 500 milioni affamati 
(9-16 pei cento del totale>. Nello stesso 
anno il monde ha speso per la guerra 
150 miliavdi di dollari, pan a 93 750 mi¬ 
liardi di Hi re. ossia quasi quattro volte il 
reddito nazionale italiano de! ’63 (24 000 
miliardi) a oltre il 9 per cento del pro¬ 
dotto Io7oJo mondiale. Si può dire cioè 
che il mondo ha prodotto per un decimo 
a favore- della guerra, oppure che enea 
quattro vizio in come l’Italia hanno lavo¬ 
rato nel "63 per un equivalente pan di 
« spese militari ». 

Quale nip.irm:o possa rappresentare il 
raggiungimento di un disarmo generale 
« controViitn c evidente a prima vista Ma 
certo non di questi squilibri soltanto si 
tratta, c all'uopo riproduciamo una pag i- 
netta del >■ portolano » a commento delle 
« stime mondiali » di riferimento. 

L'Italia e 
i paesi del MEC 

4 II ghibo — si legar nei "chiarimenti 
preliminari ’* — dispone di circa 425 
grammi poro capite di frumento e ih riso 
al giorno., ma il 31-47 per cento della sua 
popolazione è denutrita, il 916 per cento 
affamata, inno ver cento morente d'ine- 
dia (90-10X70 mila persone al giorno) St 
producorM 1 ~l kg di acciaio. 114 kg di 
cemento. $47 kicli prò capite all’anno, 
ma dal Ih? al 20 per ermo della popola¬ 
zione è Jhsoccupata e sotto-occupata Cè 
una radilo ogni otto persone e un televi¬ 
sore ognii 24, ma appena 13 grammi al 
giorno di carta da giornale prò eap-tc e 
il 40-45 p tv cento degli adulti (al di sopra 
dei 15 arili è analfabeta rS29-fì30 milio¬ 
ni di persone. - ndr ) » 

* Sona tapparti — continua il " porlo 
lana ” — «dio danno un'idea inimciin.-ta 
dei ver! problemi economici e sociali del 
mondo drappi, problemi radicali e struttu¬ 
rali che sottendono e trascendono i pro¬ 
blemi iMUrt congiuntura semestrale in 
questo oqtiel paese del mondo industria¬ 
lizzato. Dal Ì95S-1959 al 1963-1964 non si 


riscontra alcun miglioramento per quan¬ 
to riguarda la situazione alimentare mon¬ 
diale per abitante; nessun aumento o 
quasi della produzione alimentare nel 
1961-1962, un incremento del 2-3 per cen¬ 
to nel 1962-’63, un aumento dell’l per 
cento nel ’63-'64; contro un due per cento 
minimo indispensabile a pareggiare l’in¬ 
cremento demografico e un 4-5 per cento 
ritenuto necessario per cominciare a mi¬ 
gliorare la situazione attuale ». 

Non c'è purtroppo altro ila aggiungere 
a questo quadro terrificante. 

Ci limiteremo a riportare qualche cifra 
particolare, tratta naturalmente dal « por¬ 
tolano ». riferita all'Italia e ad alcuni paesi 
del MEC. giusto per rimanere nell'ambito 
delle polemiche più frequenti della nostra 
pubblicistica quotidiana. Malgrado l'espan¬ 
sione verificata fino all'autunno del '63 
(inizio della fase depressiva) il nostro 
paese risulta ancora il meno progredito 
industrialmente rispetto a quelli del MEC. 
Il rapporto percentuale fra agricoltura e 
prodotto nazionale lordo è il 14.1 per cento 
in Italia, contro il 12 per cento in Francia, 
il W per cento in Olanda, il 5.S per cento 
iti Belgio, il 5.4 per cento in Germania 
occidentale. 

Come si velie questo rapporto mette m 
evidenza, con un solo indice, il grado di 
sviluppo economico di un paese: tanto 
minore è tale rapporto tanto più il paese 
è progredito industrialmente. 


In un libro di Lorenzo Barbera le giornate siciliane della fine del '63 

La lotta di Roccamena 
per la diga sullo Jato 


Una notevole 
iniziativa 


Inoltre mediante la conversione del 
reddito nazionale in valore pro-capite 
mensile (che mondialmente è di 42-45 
dollari) si hanno i seguenti valori in dol¬ 
lari.* per l'Italia 57-64. contro i 75-HO dol¬ 
lari dell'Olanda. SS-92 del Belgio. 94 99 
della Germania occidentale p 97-105 dol¬ 
lari prò capite mensili della Francia Que¬ 
ste le disponibilità medie comparate jra 
t paesi del MEC Occorre aggiungere che 
non solo in Europa occidentale, ma in 
larga parte dei 112 paesi considerati in 
u e sta parte prima del « portolano » (com¬ 
prendente l'Europa occidentale, il mondo 
socialista, il resto dell'Asia. l'Oceania e d 
Nord America, cut seguirà una seconda 
parte comprendente t paesi dell'America 
Latina e dell’Africa ) il reddito nazionale 
vro capite mensile resta al di sotto e an¬ 
che notevolmente al di sotto del valore 
medio mondiale. 

Oltre agli indici surriferiti per dascun 
paese, si hanno cifre e notizie riguardanti 
popolazione, valuta, cambio ufficiale eoi 
dollaro, cambio con la lira, riserve in dol¬ 
lari e circolazione prò capite in dollari, 
costo del denaro, enti internazionali cut 
lo stato in questione appartiene, aiuti este¬ 
ri e datl’estero. bilancio statale, alcuni in¬ 
dici economico-sociah (di cui diamo un 
saggio a parte limitato ad alcuni paesi 
europei) e un certo numero di prodotti 
prò capite più significativi come energia 
elettrica, acciaio, cemento, frumento c 
riso, lutti comparabili con le stime mon¬ 
diali riferite nei chiarimenti preliminari 
Piani e prensioni di sviluppo economico, 
bilancia dei pagamenti, commercio estero 
e scambi con ì'Baha completano il quadro 
di ciascun paese 

fi lavoro redazionale, che ha richiesto 
molti mesi e la consultazione rii una mole 
notevole di riviste, pubblicazioni ufficiali 
e specializzate, oltre che la ricerca di dati 
di prima mano mediante la corrispon¬ 
denza con uffici all'estero della BCI, si è 
chiuso nel corso del novembre 1964 

Questo in surcinto lo schema e il con¬ 
tenuto del * portolano ». carta ragionata 
per t naviganti » nei man dell'economia. 
r iniziatimi senza dubbio notevole per lo 
strumento che esso mette a disposizione 
di tutti, mercanti moderni e no. 

Romolo Galimberti 


li *11 portolano del mondo economico*. Ci¬ 
fre e notizie sistematicamente ordinate paese 
er paese, parte prima: Banca Commerciale Da¬ 
nna - Ufficio studi. 1964. 


P. 


Verso la fine del 1963, uno 
sperduto borgo duna sper¬ 
duta vallata di Sicilia si fe¬ 
ce d’improvviso un nome in 
Italia a Roccamena — cosi 
si chiama, ed e davvero un 
paradosso —. tutto un paese 
digiunava in piazza per re¬ 
clamare la costruzione della 
diga sul fiume .loto I.a Di¬ 
ga Una parola magica che a 
Roccamena. come negli altri 
venti paesi sparsi per tre 
provincie occidentali dell'iso¬ 
la. aveva il potere di ridare 
sjieranza e fiducia a migliaia 
di braccianti, di edili, di po¬ 
verissimi contadini che da 
trent'anni aspettavano che 
fosse realiziato uno «lei tanti 
precetti di raccolta e di ca¬ 
nalizzazione di quelle acque 
che potevano restituire a 
nuova vita terre troppo sfrut¬ 
tate. ormai secche, semiab¬ 
bandonate 

Una notte, trascorsa all'ad¬ 
diaccio sulla pagba. con le 
donne, i bambini, i socchi. i 
pochi uomini fatti — gli al¬ 
tri. a centinaia, anzi a mi¬ 
gliaia. erano emigrati e re¬ 
stavano separati dalle fami¬ 
glie come le figlie delle qua¬ 
glie — : c'on tanta gente no¬ 
ta - Danilo Dolci e la compo¬ 
sita pattuglia dei giovani stu¬ 
dio-,; del Centro di Pnrtiniro. 
i! secretano del Comitato dei 
Cento. Peter Molile, giunto 
apjxistn da Londra - Yittor o 
Oassman Carlo I e\ i. uomi¬ 
ni politici, giormli-ti piovu¬ 
ti da mezza Europa od altri 
ancora che partecipai. ano. 
con la loro presenza, «iella 
stessa ansie, dei roccamenesi 

Dono mirila spettacolare 
manifestazione che conclude¬ 
va t.na lunga fas" di lotte e 
di agitazioni popolari, «i pro¬ 
mise che i lavori finalmente 
sarebbero eomincìati T.a pro¬ 
messa non •* sfata per ora 
mantenuta Ma la lotta per 
la ri,sa r.on fra fine a se 
stessa e rappresentava anzi 
la molla pt r ; ntensif-care la 
in' T '?t -, a >n (Erezione rii una 
profonda riforma dei r*>nr*or 
ti sm1|-, tersa etiesro è il nodo 
polìtico ct*e ha trasformato 
un atteggiamento tenrienzia' 
men'e rivendiea T ion : sfa in 
una beUagha civile rii lerche 
rrospett-ve che si collocava 
elei resto ari una lunga tra¬ 
dizione rie! mondo contadino 
siciliano 

Spezzare il domìnio conser¬ 
vatore norie camnnpne e rea¬ 
lizzare uno strumento ele¬ 
mentare di rinnovamento del¬ 
le strutture agricole «onvfeu 
dall di nuclla zona si<mifiea- 
va infatti e s-cmi'Va tuttora 
lott-re ari osem* -1 n cor*ro la 
m,i fl a tracm-rz coltre,almep- 
to un nano ri’ sv’'"nr»o della 
eonnoTTva locale P-»tter=i tv r 

una nroprammaz«op<- cenera¬ 
io. rial basso. e^otUvamento 
democratica I ottare r^r rea¬ 
lizzare oneste ororo rii pace 
— suggeriva rial suo canto 
l’inglese Moule con la sua 



Novembre 1963, a Roccamena : la veglia 
e Carlo Levi 


di Danila Dolci, Vittorio Gassman, Peter Moule 


presenza —. significa indica¬ 
re le prospettive concrete rii 
un mondo non v.olente 

Tutti questi concetti r'pren- 
rie ed elabora in un contesto 
imitar.o Lorenzo Barbera, lino 

dei p:ù preziosi collaboratori 

rii Danno Dolci, in un libre, 
ancor fosco d'imh.O'tro. «i» - 
citrato appunto a queste \ 
cencio <l.a (Ima di Roccarne- 
ncj. Interza eri. Bari l'.'o-L 
L. 2P00> A parlare ri-dia d.- 
ga. Barbera arriva alla fine 
del suo libro, e non S questo 
un caso la diga raprre«enta 
il momento unificatore, gene - 
raliz7atore. di un'esperienza 
che 1‘ operatore sociale Un 
questo caso Lorenzo Barbara 
appunto* ha cemp.uto in un 
arco non breve viventi»» a 
contatto con la gente d» Roc¬ 
camena 

11 lavoro di Lorenzo Bar¬ 
bera si articola secondo ur.o 
schema abbastanza familiare 
a chi abbia a mcn'e le com¬ 
ponenti fondamentali della 
tecnica rii r cerca dei gruppi 
dì lavoro che si ispirano a’- 
1 aziono rii Dolci il colloquio 
ri.retto, la presenza non me¬ 
diata. il *far parlare* inte-o 
come mozzo rii conoscenza eri 
cemento chiarificatore p» r 
-e stessi prima ancor che p. r 
gli altri Certi stupendi collo 
qui sulla religione come sul¬ 
la coopcrazione la poi tira, la 
mafia, l’emigrazione, il lavo 
ro I arrangiarsi, sono docu¬ 
mento assai prezioso di una 
condizione, e non già di una 
mentalità: e la tentazione rii 
abbandonarsi ari una sorta rii 
compiacimento sociologico o 


ari una »1« v laziooe pnt» rnah- 
stica. qui v it ne infatti resp.n- 
ta con apprezzatili»- energia 
Ci sono alcune pag ne — j*t 
( m mp.o quelle, non * regi¬ 
strale- ma dell aut» re. sul 
rapporto tra pianificazione »> 
sviluppo che rappresentano 
un [o - il manifesto dell ope¬ 
ratore cociate — ria cui emer- 
ce con notevole chiarezza 
quel m-sso indispensabile tra 
inriiv.riuo «■ s,,c,t ta che in¬ 
vece sembrava sfuggire al 
littore hi qua’che precedente 
esui r.«-nza urlio stesso filone 
flolciar.o 

Barin rn 'che è un fine stu 
ri,oso rii questioni mor.«bo¬ 
na'.!. come ha confermato una 
-in rfcenfe. ma rem «uf 
•ir * nt» - '*"'*-nte rota -r.rlag.n-' 
sull .stipilo ft'.iriaV «l-Tenfi- 
»e i jc i. rho cos’ringe tuttora 
centfim la rontariin soltanto 
in Sii-iPa in uno s»a’o «li sc- 
rv-sf-rv :tù su’Ia terra* inri vi¬ 
ri la p»*r esempio cor» acutez¬ 
za i limiti della programma¬ 
zione re o - rapita 1, t ca de¬ 
nunzia come estremamen’e 
per coloso 1 aiuto e t. rr.o in 
funzione «fello sviluppo 'che 
e - colonialismo paternalismo 
ottundimento delle cose enze 
e mortificazione «Iella digni¬ 
tà-* indica come m-'ta fon- 
«famentale del laverò rii svi¬ 
luppo quella rii -r» mirre tut¬ 
ti gli uom ni protagonisti 
rorisai-evoh del progresso e 
della storia «Iella propria co¬ 
munità*. rvenri rn il riirritn- 
riovere rie'le ma< ; o pvopblsri 
rii esser loro e soltanto lo¬ 
ro. le reali proragomste della 
programmazione, che soltanto 


così può esser»* effettivamen¬ 
te un fatto «li democrazia e 
«li liliert.» L'cst’ir.pio «h quel 
che s: g fa'ti» a Roccamena 
per la diga «iiii». fato •* na¬ 
turalmente cesi ea'/nnte :n 
qu» sto «i.sror—i che >1 sens«, 
civile della lotta f»t-r la diga 
non fatica certo a farsi strada 
Più «hffìnle s« rumai, anche 
p> rrhé il ri «cer-f* villn po- 
Iit-rn rii p-nno qir rivela al¬ 
cuni vuoti preoccupinoti, •' 
prr Barbera g.ungere alla 
conclus-ono che la program¬ 
mazione è soprattutto rceha 
rii obiettivi globali, rii strut¬ 
tura p* r qu» sto stenta ari 
assumer»* mdi «’r-'ra un ciei- 
torno p.*-. r.-o il ruo*.. «lel- 
i’o pern’cre «ri e secondo 1 A 
ha :! corno *o «’■ : r.s<-r mi 

ne’ln v :• * ri-d’a c.m ind'i - co 
me ì *■« ;v, come st rro’o p^r 
’a nasc;*a dei programmi - 
Infatti la costan'e assen¬ 
za ria un lato <b riferimenti 
al ruolo ri«l s’ncfacato e «lei 
nnrtito pwbt'ro e la incapa¬ 
cità rial! altro rii inriiv irinar»* 
( rrr la diga corr.e per orni 
altra cosa* il momento dello 
scontro rii r’assf. onesti due 
elementi dico rivelano la 
rv>rman« nte esigenza «fi su¬ 
perare «ul p’ano -«Vale ouel- 
’a corrirarid z : one che sul ma¬ 
no po'iticn sei piano dell* 
nziispe conrr- ?a * stata su. 
[serata prop** o e soltanto 
nu->n«!o t-, corine,r> o«» 

bile -n'z at'va dei gruppi «li 
noemtrri ha *ro* i*o uno 
shocco concre’o pel* on->ranfe 
«nbflaneti rie'le rrar.di orga¬ 
nizzazioni popolari 

G. Frasca Polara 


generali degli avvenimenti di¬ 
plomatici e polìtici della se¬ 
conda guerra mondiale’ a ciò 
lo spingevano la maturazio¬ 
ne dell’esperienza rii ricerca 
storica e la lezione delle cose 
moderne che aveva vissuto ap¬ 
passionatamente nel movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. Di qui doveva emergere 
in modo ancora più limpido 
e preciso la originalità della 
Resistenza italiana, intesa qua¬ 
le momento decisivo di for¬ 
mazione rii una classe dirigen¬ 
te nuova, secondo la indica¬ 
zione datagli da un recensore 
rii eccezione. Paimiro Togliatti, 
al parere ri»*l quale Battaglia 
non teneva in misura minore 
che a quello dei piti accredi¬ 
tati storici professionali 

La morte sopravvenuta im¬ 
provvisa il 20 febbraio 1963 
non consenti a Battaglia una 
messa a punto completa e de¬ 
finitiva della nuova edizione 
rii quest’opera che sopra tutte 
le altre scritte e programma¬ 
te gli era piu cara Ma l’edi¬ 
tore Einaudi ha fatto molto 
bene a pubblicare nella sua 
-Biblioteca rii cultura stori¬ 
ca » il testo cosi come Batta¬ 
glia io aveva rielaborato. con 
tutte le correzioni e le inte¬ 
grazioni che egli vi aveva 
apportato (1). Ne disturba 
troppo il fatto die il lavoro 
si avverta non del tutto rifini¬ 
to o. magari, che qualche in¬ 
dicazione bibliografica vi fac¬ 
cia difetto. La direzione nella 
quale Battaglia aveva effettua¬ 
to la sua rielaborazione appa¬ 
re chiara, esplicita, e certe 
parti nuove scritte per questa 
edizione sono da annoverarsi 
tra le più vive e le più pene¬ 
tranti nella Storia della Resi¬ 
stenza italiana, anche se l’as¬ 
setto e la linea interpretati¬ 
va del lavoro restano sostan¬ 
zialmente invariati. 

Il lettore attento e inte¬ 
ressato che esaminerà questa 
nuova edizione confrontan¬ 
dola con la precedente potrà 
osservare da sé la quantità e 
l’importanza degli interventi 
apportati da Battaglia nel suo 
testo per rettificare o sfumare 
certe suo precedenti afferma¬ 
zioni o prospettare secondo 
una luce nuova o parzialmen¬ 
te nuova una parte delle que¬ 
st.oni affrontate. Segnalare 
tutte le novità interessanti non 
•* qui possibile. Sarebbe neces¬ 
sario dare ribevo alla rievo¬ 
cazione di numerosi aspetti 
del - clima sempre teso e lu- 
c.do - della lotta politica a 
Firenze nel corso della Resi¬ 
stenza. ricordare il confronto 
efficacissimo tra le ultime let¬ 
tere dei condannati a morte 
della Resistenza e le ultime 
lettere dei caduti della Repub¬ 
blica Sociale Italiana, e tante 
a tre cose ancora. Nulla però 
ci appare altrettanto s.gnifi- 
cat.vo rien'approfond.men'o 
dzi suo lavoro comp.uto da 
Battagl.a quanto le parti rie¬ 
ri.cale ai rapporti fra la Re- 
' utenza e gii Alleati e a ’a 
fun7.one deg.i inte.letta-..i 
n*>. a Re^.-'eriza italiana 

La Resistenza e 
gli Alleati 

Introducendo una nuova se- 
z «nc intesa a rad.care p.ù 
profun laiu nte le or.g ni d - ..» 
R-*.'*»•:!/a n-:.e sor*, d'hi 
pa-'ecipa/.one del.‘Ita a <i la 
»“C inda guerra no.i i a e. B i*- 
*ig. » ni ri’, a p* ibab -n-.i*- - * 
i .Vrulirre n pra'ca qi-l 
programma d. p.eno :n*-r.- 
mcn’o de n «tor.r» della Res - 
-.fen/a -.ti ..'ina ed europea 
ne .a stor a contemporanea 
cne da temilo egli ormai veni¬ 
va avvertendo come essen- 
z.ale Ma far que-’.o s.gn.fica¬ 
va a.tre-ii r. 1 meri- ottare o 
rettificare quan*»» d. troppo 
.m ni eri atamerite meccan.co e 
■dato per lungo tempo ailer- 
ma*o c.rca il necessar.o rap¬ 
porto d: interri pendenza tra 
.a poh: ca rtt*g:: alK.at. e 1 
mov.mrit. ri. r*»s stenza nei 
sing ili pies., il cne s.gn ricava 
:rj altri terni m m ’ttere .n 
evirienz i alene riiliorm t.i e 
centra riri./ion, 

I).a una mri.flerenz.ata consi¬ 
derazione del..'» ooai.z.one an- 
t n.t.er.ana e del fronte an- 
t-fasc.sta Battagl.a e passato 


a considerare la diversità delle 
singole posizioni. Ne è esem¬ 
pio eloquente il giudizio sulla 
conferenza di Mosca del 1943, 
ora più realisticamente consi¬ 
derata da Battaglia come un 
compromesso tra le grandi 
potenze circa le sorti dell’Ita¬ 
lia. un « punto limite oltre il 
quale non è possibile spinger¬ 
si *. con la sua incerta posi¬ 
zione tra il governo Badoglio 
e il Comitato di Liberazione 
Nazionale e con le approssi¬ 
mative determinazioni circa la 
possibilità di scelta politica 
da parte del popolo italiano 
dopo la fine della guerra. 

Ma. al tempo stesso, ricor¬ 
dando come le decisioni della 
conferenza di Mosca fossero 
state accolte positivamente an¬ 
che dai gruppi antifascisti più 
intransigenti sulla questione 
istituzionale. Battagla pone In 
evidenza come le decisioni di 
quella conferenza costituis¬ 
sero la rinffermazione dell'im¬ 
pegno antifascista della coali¬ 
zione antihitleriana, la confer¬ 
ma degli obiettivi democratici 
della guerra. Di qui la illumi¬ 
nazione che ne scaturisce cir¬ 
ca gli effettivi presupposti 
della -svolta di Salerno» 
promossa da Togliatti al suo 
ritorno in Italia, una inter¬ 
pretazione politica aderente 
alla situazione oggettiva nel¬ 
la quale, osservava Battaglia 
in margine a discussioni e a 
polemiche recenti, non si pos¬ 
sono separare arbitrariamente 
gli elementi - nazionali* e ri¬ 
conosciuti come positivi da 
quelli - internazionali * peren¬ 
toriamente definiti come ne¬ 
gativi. 


La funzione degli 
intellettuali 


Rilievi analoghi potrebbero 
farsi per la rielaborazione di 
altri aspetti dei rapporti tra la 
politica degli alleati e la Re¬ 
sistenza. Più interessante mi 
sembra però rilevare come 
l’attenzione di Battaglia si 
fosse venuta concentrando su 
quei momenti e su quelle atti¬ 
vità della Resistenza italiana 
che in modo più consapevole 
e diretto guardavano all’Italia 
nuova che doveva sorgere 
dalla lotta armata. La ricerca 
di questo legame, e conseguen¬ 
temente del posto che alla Re- 
sistfn/3 spetta nella storia 
d’Italia, era «tata anche nella 
vecchia edizione dell'opera 
uno dei più rilevanti poli di 
interesse Ma ora Battaglia vi 
aveva conferito un interessa 
anche maggiore mettendo in 
primo piano le avances di di¬ 
scussioni fra comunisti e cat¬ 
tolici, nonché gli spunti di al¬ 
cuni giornali socialisti clande¬ 
stini intorno alla funzione del 
lavoro e a! posto dei tecnici 
n»*!'a nuova società italiana. 

Ma, in questo quadro di 
prob'cmi. era stato prevalen¬ 
temente aH’atteggiamento e 
a: d battiti degli intellettuali 
n**I cor>o della Resistenza che 
egli aveva prestato un nuovo, 
p ù approfondito significato 
analizzando forme e momenti 
specifici dell'impegno politi¬ 
co di singoli gruppi Intellet¬ 
tuali. Le pagine che Battaglia 
rieri ca all’analisi degli scritti 
rii Teresio Ol.volli e del grup¬ 
po di - intellettuali cristiani» 
costituitosi Intorno a - Il ribel¬ 
le- o alle posizioni della ri- 
v.sta -I tempi nuovi» del 
gruopo -Antonio Labriola* 
.1. Bologna si affiancano de¬ 
gnamente a quelle già scritte 
e che or3 r,compaiono sulla 
lettera-testamento di Giaime 
B.ri'or La denuncia della vec- 
oh a soc.età capitalistica e l’an- 
s.a di rinnovamento che li per¬ 
vade sono g.ustamente identi¬ 
ficati da Battaglia come 11 ri¬ 
sultato e la determinazione di 
una più generale presa di co- 
-c.enza del sorgere di un’epo- 
03 nuova e. insieme, come una 
eredità consegnata dalla Re- 
s.s'enza alla successiva storia 
i Ita’.,a 

Ernesto Ragionieri 

li Rfificrii» fìnttagha. Sioiria della 
Hr^isli'nza ildlian.» 4 »ct- 
frmhre 1913-25 aprite 1915, 
Suoia riluione. Tonno, Giu¬ 
lio Einaudi Editato, 1954, 
pp. 624, L. 5 000. 
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)S ANGELES — L'attore John Wayne è 
ornato a lavorare dopo la convalescenza in 
ìguito all'operazione che ha subito per un 
mero polmonare che ha fatto temere per 
sua vita. Egli si è recato in Messico per 
ìrare il film « I figli di Katie Elder » con 
ìan Martin. Nella telefoto: John Wayne, 
irla con l'hostess Maria De Lourdes Corti- 
is, poco prima di salire sull'aereo che lo 
indurrà in Messico 


discoteca 


luovì « Canti 
il lavoro » 


Idi 


nnlintia, da parie del 
>vn canzoniere italiano, la 
olla c Indizione dei cali- 
i lavoro. Eccone un grttp- 
nel 33 giri 17 cenlimelri 
37 intitolalo / carili del hi- 
•o 4 che si impongono alla 
nzinne per un complesso 
molivi. 

ella prima facciala trotta- 
una canzone abruzzese. Si- 
ire cape fammele mi favore. 
^attenente al repertorio «lei- 
donne che caricano la frut- 
stli enrri. l.’cdizione pre¬ 
data sul disco è siala rac¬ 
la da Giovanna Marini a 
inno. La stessa Marini, insie- 
con Maria Teresa Uolciolu 
scompagnandosi alla chitar- 
lVsegue con la consueta 
jvura ncH’aderirc ai moduli 
iginali. Segue una canzone 
“olla dal nostro Angelo Ma¬ 
ltiera nei pressi di Molerà 
eseguila «la Giuseppe Mi¬ 
tilo. militante comunista. Si 
itta «le l.u mcneslre Colora- 
una canzone piditira srril- 
per le elezioni «lei ’W ed 
■omp.ignaia alla fisarmonica, 
un brano che dimostra co¬ 
la lolla politira attuale, a 
“Ilo popolare, si svolga an- 
per mezzo di moduli c- 
«sivi inconsueti o comun- 
riienuti superali. 

_seconda facciala ci pre¬ 
tta Tre siniche del Polesine, 
Ila ricostruzione «li Samlra 
jntovani. Fausto Amedei e 
ichele L. Straniero. I c tre 
iche furono raccolte nel 
I a G«»ro ferrarese «la He- 
ctlo Ghiglia. nel corso «lel- 
asorazionr «lei «Incumenla- 
Della padano, «li Hore-ia- 
Yancini. Sono tre canztmi 
lasero e «li lamentazione, 
di protesta esplicita, an- 
. se furono raccolte in oc- 
li onr di un imponente scio- 
o. Seguono Quattro canzo- 
lombarde di blanda, rac¬ 
le in esecuzioni originali e 
quali troviamo in forma 
>no elaborata, gli elementi 
uni alle canzoni già rono- 
e piu diffuse come M«tm* 
min mi fon stufa Infine, 
'altra registrazione origina- 
affasrinanle e «uece«lisa 
Ila sua qualità «li «Inrumrn- 
aulenliramenle popolare : 
ida e incitamenti per In 
•satina" E* un canto per 
■ompagnare e ritmare il la¬ 
zo. simile — nella sua lim¬ 
ine — a quello, già racco!- 
dai Disebi «lei s<de. «lei ca¬ 
lori di marmo di Carrara 
■ quello riportato a *uo lem- 
da Gandu«cio e che «i ri- 
i\a al laxoro «Irgli rolfatari 
.liani A nelle questo canto è 
iliino ni è pre\ .dentemrn- 
ritmico Ma din- canto c 
orrore ad un termino erra 
: si traila infatti «li ima Ino 
cadenza «li grida «li mei 
nomi «li minacce, di cita 
sacre die ì eoniailint 
■no durante la "pesatimi”, 
inè la trebbiatura «lei grano 


1 


Ime 


inni 


cori i muli. Disteso il grano, 
icugnuo fatti entrare i muli, 
tenuti con una lunga redine 
«la mi contadino urinutn di 
frusta: il quale, appunto, in¬ 
cita gli animali a correre in 
senso rotatorio, olleni-ntln co¬ 
sì la battitura del grano. 

Un disco, dunipie, con pre¬ 
valenza «li documenti originali, 
i quali costituiscono un con¬ 
tributo tra i più interessanti 
a quella ricerca che il Nuovo 
canzoniere c i Dischi «lei sole 
vanmi sudgctido «la tempo per 
uno sliulio delle tradizioni pu- 
polari. 

Nuovi canti 
partigiani 

Sempre nei Dischi del sole, 
erro i Canti della IIesistenza 
italiana dei. Il primo con¬ 
tiene Il canto rivi deportali, 
nato presumìbilmente nel cam¬ 
po femminile «li llai»en«brurk 
tnia pare die si cantasse già 
prima «lei 113!) a Darhaii) e il 
cui lesto il.di.un» fu comuni- 
iato «la Maria Montuoro. an¬ 
che lei internala a Ranensbru- 
ih. E* un canto struggente e 
che acquista dimensione epica 
neirinterpret.izione del Grup¬ 
po Padano «li Piddena. Mario 
De Micheli canta poi Col pa- 
rahrllo in spalln mentre un 
gruppo di Partigiani «li Mon- 
«lo\i ha registralo le succes¬ 
sive Stralcile satiriche e cit¬ 
tadine. tiferenlcsi a situazioni 
di lotta partigiana e «li prote¬ 
sta ritta«lina 

Giovanna Datimi interpreta 
sulla seconda facciata, con il 
su«« stile «ramo. « 1.1 autentica 
r.mta»toric. Don fio. ovvero la 
«toria «li Mussolini e «Iella 
Prtacci arrestali «lai partigiani. 
Inutile sottolineare il valore 
dì questa inri-ione. sia per la 
intcrpreiazi««nr «Iella DalTini e 
del marito. Vittorio Garpi. al 
violino: «ia per l'interesse con- 
MStenie nella possibilità «li va¬ 
lutazione «lei riflesso che qucl- 
ravvenimento ebbe nel popo¬ 
lo. in termini musicali (il ran¬ 
ni fu romun«|ite rareolto a 
Todi). 

Una autentica «nrprr«a e in¬ 
fine costituita dalla presenza «li 
Dario Po nel gruppo (coni- 
premiente Paolo ( taccili e Ml- 
« fiele I. ''Ir.iniero ' « he c-ecuc 
Sr non ci ammazza i crocchi 

I lettori sanno *i« che que-la 
canz«»ne In raccolta «lalh» *te«- 
mi F «1 nel \ arrenilo e che ap¬ 
partenne al gruppo «lei colon¬ 
nelli» Croce. Dario Fn str»*o 
ha v«»luto interpretarla, colo- 
ramlola «li quel Inno «canzona¬ 
to e «ohlatc-cn che è implicito 
nrl te«lo Oue«ta canzone è 
«lata un«i dei maggiori sorres¬ 
si «Iella tournée romana «lei 
( anzonicre Fi sembra utile 
«hiarire che «««n il termine 
crocchi vengono indicali spre¬ 
giativamente i tedeschi men¬ 
tre i bricchi sono le rocce e il 

II rito di mrrcnm c il maestra¬ 
le Disco prezioso, indir que¬ 
sto. 

set. 


In occasione del 
VI Festival dei Popoli 

. * J 
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Colloquio 
a Firenze su 
«1/intervista 
nel cinema 
e alla TV» 


Al Teatro dell'Opera 


sfocata ripresa 


Praticamente scom¬ 
parso lo smalto del¬ 
la scorsa edizione 
curata da Visconti 


Nel quadro del VI ‘ Fe¬ 
stival dei Popoli, che si svol¬ 
gerà come è noto a Firenze 
dal 1. al 7 febbraio prossimo, 
sarà tenuto a Palazzo Strozzi 
l'undicesimo colloquio interna¬ 
zionale sul film etnografico e 
sociologico, dedicato quest'anno 
n! tema -La intervista cine¬ 
matografica. televisiva e radio¬ 
fonica *. Negli ultimi anni, gra¬ 
zie alla utilizzazione di mezzi 
tecnici sempre più perfezionati 
• cineprese ultraleggere, micro¬ 
foni quasi invisibili, cineprese 
nascoste come quelle usate ad 
esempio da Nanni Loy nel suo 
.Specchio segreto), l'intervista, 
un tempo realizzata quasi e- 
selusivamente in -studio-, ha 
visto un rapido sviluppo so¬ 
prattutto nel campo della tele¬ 
visione e tanto da influenzare 
anche il linguaggio cinemato¬ 
grafico. D’altra parte queste nuo¬ 
ve tecniche, pur aprendo nuo¬ 
ve prospettive, hanno sollevato 
numerosi problemi, alcuni di 
ordine morale (la liceità di in¬ 
tervistare persone a loro insa¬ 
puta). altri di ordine scienti¬ 
fico (le influenze psicologiche 
sull’atteggiamento e sulle mo¬ 
dalità di risposta degli inter¬ 
vistati provocate dalla presenza 
dell’intervistatore e della cine¬ 
presa). 

Il colloquio, organizzato dal 
Festival e dall'Istituto di et¬ 
nologia e antropologia cultu¬ 
rale dell’Università di Perugia, 
metterà sul tappeto questi pro¬ 
blemi. avendo come piattafor¬ 
ma di discussione la presen¬ 
tazione di alcune relazioni e 
dì alcuni film. Edgar Morin. 
sociologo francese, regista in¬ 
sieme con Jean Rouch di Cro- 
nlque d’un été, e autore di 
molti saggi fra i quali si ricor¬ 
da il recente L'csprit dii temps. 
sarà tra i relatori ufficiali e 
parlerà delle differenze tra le 
interviste audiovisive a scopo 
esclusivamente scientifico *■ 
quelle invece destinate alla dif¬ 
fusione attraverso il cinema e 
In televisione. Per la radio-te¬ 
levisione francese il regstaJ.E. 

Jean nesso n presenterà ed illu¬ 
strerà un suo film L’interview, 
nel corso del quale egli inter¬ 
roga gli intervistatori francesi 
sui vari metodi da loro usati 
nell’approccio dell’intervistato. 
dalla tecnica della provocazio¬ 
ne a quella psico-analitica. 

I partecipanti al colloquio di¬ 
scuteranno anche su alcune 
emissioni radiofoniche france¬ 
si. fra le quali interviste di 
rimpatriati dall'Algeria. Per la 
TV belga presenterà una re¬ 
lazione sulle esperienze dei re¬ 
gisti belgi, nel campo dell’in¬ 
tervista televisiva e cinemato¬ 
grafica, Paul Meyer, che lo 
scorso anno suscitò molte di¬ 
scussioni per la sua trasmis¬ 
sione televisiva Ce paia quo- 
tidien. Sono stati invitati inol¬ 
tre Robin Day. specializzato nel 
campo dell’intervista politica e 
notissimo in Inghilterra, dove 
per la BBC ha curato molti 
servizi televisivi, avvicinando 
e interrogando i più impor¬ 
tanti uomini politici inglesi e 
americani. Mario Ruspoli. Ri¬ 
chard Leacock e la TV polac¬ 
ca Per quanto riguarda la Ra¬ 
diotelevisione italiana, il pro¬ 
fessor Gilberto Tinacci Man¬ 
nelli. dell'Istituto di sociologia 
di Firenze, in collaborazione 
con Pier Paolo Giglioli, ana¬ 
lizzerà l’impegno dell’intervista 
neU’ambito della nostra TV. 

Nanni Loy autore di Spec¬ 
chio segreto, è stato invitato a 
partecipare al colloquio ed a 
presentare un saggio del suo 
programma. Interverranno an¬ 
che Ginnni Bisiach con Kap 
p orto a Corlcone, Ugo Zatterin 
con Meridionali a Torino t, 
probabilmente. Carlo Livi, Di¬ 
rettore dell'Ufficio opinioni del¬ 
la RAI. e Carlo Mazzarella Gli 
organizzatori, ponendosi come 
fine un dibattito il più esteso 
ed aperto possibile, hanno sol 
lecitato l’intervento nella di¬ 
scussione anche di alcuni so¬ 
ciologi. etnologi e psicologi., 

[tra i quali il prof. Luigi Me-.eh essa confusa. 


Vola a Los 
Angeles 


Sulla magnificenza di questo 
spettacolo. Le nozze di Figaro 
di Mozart. neU’atlaseiminte edi¬ 
zione curata da Luchino Viscon¬ 
ti (scene, costumi e regia) ci 
siamo soffermati l'anno scorso, 
sul finire della stagione ope¬ 
ristica del Teatro dell'Opera di 
Roma. Ieri, abbiamo avuto la 
ripresa di questo eccezionale 
spettacolo. Più volte, poi. ab¬ 
biamo celebrato anche l’inizia- 
tiva intrapresa dal teatro ro¬ 
mano di non abbandonare al¬ 
lestimenti e fatiche all'ambito 
d'una sola stagione, ma di ri¬ 
prendere in quelle successive 
gli spettacoli più riusciti, sia 
per ammortizzare le spese, sia 
per consentire a più vasti strati 
di pubblico la partecipazione a 
manifestazioni esemplari. Se- 
nonehé, nell'attuale organizza¬ 
zione degli Enti lirici è estre¬ 
mamente difficile assicurarsi (a 
presenza dei cantanti che già 
portarono al successo uno spet¬ 
tacolo. il che può concorrere a 
renderne addirittura contropro¬ 
ducente la ripresa 

Cosi, l’operazione perfetta¬ 
mente riuscita con l’Ofello di 
Rossini è pressoché fallita con 
Le nozze di Figaro. Perché? 

Anzitutto perché i cantanti dei¬ 
ranno scorso sono stati quasi 
tutti cambiati. Ora essi sono 
altri, e sono giunti allo spet¬ 
tacolo senza queirintenso la¬ 
vorio di preparazione condotto 
con il regista e con il direttore 
d’orchestra. Questi nuovi can¬ 
tanti. per quanto di rilievo. so-| 
no arrivati alla ripresa dell’ope¬ 
ra mozartiana con le loro •> tra¬ 
dizioni ~ che era impossibile 
modificare frettolosamente, tan¬ 
to più che a manovrare la regia 
non c’era più nemmeno Viscon¬ 
ti. ma un suo collaboratore: 

Alberto Passini il quale, forse, 
non avrebbe incontrato diffi¬ 
coltà se avesse avuto a dispo¬ 
si/. onc-. appunto, gli stessi cho-| 
tanti dell'anno scorso. * 

Una ripresa piena di com¬ 
plicazioni. quindi, anche per il 
direttore d’orchestra. Che sia 
Io stesso Carlo Maria Giulinl 
significa soltanto che maggiore 
dev’essere stata la sua rabbia 
per non poter adeguare la ri¬ 
presa del Figaro alla vera edi¬ 
zione di Visconti. A dispetto| 
di ogni buona volontà, l’impre¬ 
sa è un po’ sfuggita di mano 
anche a Giulinì, tenuto conto 
che tra la prova generale (sa¬ 
bato sera* e la -«prima* (ieri) 
si è verificato un altro singo¬ 
lare mutamento. Cioè, nel ruo¬ 
lo della contessa Rosina. an-| 
ziché il soprano Margherita) 

Willauer, abbiamo improvvisa¬ 
mente trovato Nicoletta Panni. 

t’cTaik. i pV\jrco e „ 5 v1sco„tt n Mn il cantante Vie Damone, riguardante il 

Passini e addirittura con Glu¬ 
tini. 

Ci viene alla mente Eduardo 
De Filippo con il suo Sabato, 
domenica e lunedi, ina nel 
senso che le nottate trascorse 
non sono state molto fruttifere 
ai finì dell'aggiustamento delle 
cose. Sono mancate alla ripresa 
dell’opera mozartiana la tensio¬ 
ne e la freschezza della risco¬ 
perta di Mozart, il che costi¬ 
tuiva il fascino delio spettacolo, 
e sono invece fatalmente emer¬ 
se (vedete Don Basilio) certe 
frange macchiettistiche • pe¬ 
raltro decisamente tagliate via 
da Visconti. 

E* per questo che nelle belle 
scene si sono mossi personaggi 
spaesati, non convinti dell’idea 
centrale che punteggia l’opera 
e portati a disperdere piuttosto 
che a condensare quella carica 
di risentimento e di ' ansia di 
riscossa che scuote !a servitù 
del Conte d'Almaviva e che ha 
in Figaro un consapevole prò 
tagonista Ne deriva una con¬ 
fusione di caratteri, compor¬ 
tante una confusione scenica 
accresciuta a sua volta dalia di¬ 
zione dei cantanti spesso an- 



Salutatà dal marito Armando Trovatoli/ l'at¬ 
trice Annamaria Pierangeli ha lasciato ieri 
Roma per ritornare a Los Angeles, dove do¬ 
mani avrà luogo la ripresa del processo con- 


schieri. direttore deìlTstitut* 
nazionale di psicologia presso il 
Consiglio nazionale delie ricer- 
jche. il prof. Cammillo Peilizzi. 
il prof. Paolo Graziosi ed il 
prof Alberto Marzi dell'Uni- 
\ersità di Firenze. Umberto 
Eco. Lucien Goidmann, Gilio 
Dorfles. 


Cinema 
Spionaggio 
a Washington 

l'n agente del contro«p.onag- 


gio americano lotta contro una ;^ ac0 ’ 0 pomi 
potente quanto misteriosa erga- i a -,. ; ; a ud;:o 
nu.zaz.one .nternazionale. che ‘ * l " 


Inoltre, all'accentuazione mae- 
chiettistica ha corrisposto quel¬ 
la in senso tragico, propriamen¬ 
te da Otello, emersa nel se¬ 
condo atto quando Almaviva 
maltratta la moglie temendone 
l'infedeltà Tutto questo, a dan¬ 
no della perfida ironia di Mo¬ 
zart e della perfida ambiguità 
dell'opera. 

Piuttosto s-'ineolati daH'uni- 
tnnetà dello spettacolo, si sono 
tuttavia imposti, isolatamente 
nelle -arie- ad essi via via 
! riserv 
P >nnj 

- {Vladimiro Ganzarolli tvocal- 
jmopte un bel Fiearo' e «opra- 
tutto Graziella Sc.utti. deliziosa 
Susanna Stefania Malagii (Che¬ 
rubino'. Raffaele Arie 'Alma- 
viva). S.lvana Zanoili (Marcel- 
iina>. Leonardo Monreale (Bar¬ 
tolo) e Flonndo Andreoìli (Don 
Basilio', nei limiti sopra accen¬ 
nati. hanno bravamente com- 
p'etato le fortune dello spet¬ 
tro generosamente 


loro figlio Perry. Nella foto: l'attrice alla 
partenza 

Rimborsati 2.200 spettatori 

Opera di Parigi: 

si biotta il 
sipario (iti ferro) 

Non si ricorda un incidente dei genere - Disav¬ 
venture in serie nei teatri della capitale fran¬ 
cese: infortunati ia Robinson, la Renaud e Charon 


PARIGI. 4. 

Disavventure a catena nei 
teatri par.gin:. Il più singolare 
e il più serio allo stesso tem¬ 
po è accaduto al teatro dell’O¬ 
pera la rappresentazione non ha 
avuto luogo e la direz.one ha 


nrìme ■ nervate/* oltre eh/' N coletta i < / ovu, ° r,mb ^ rt ‘ ^ 


t - — — ~ — sa? W 

contro programmi 


TV - primo 


14.30 Sport 

17.30 La TV dei ragazzi 


da Grlndelwald* gare In¬ 
ternazionali di set 

a) Cera una volta una 
befana- b) 1 giorni del¬ 
l'albero (VI). 


19,00 Telegiornale 

della sera ' (prima edts.) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna dì pittura, acuì- 
tura e architettura 

19,45 Dana Ghia 

e le sue canzoni (15') 

70.00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edlz.) 


Film per la serie « in- 
grld Hergman » Con In- 
grid Hergman Regia di 
Roberto Rosselllni. Con 
George Snuderà 

21,00 Viaggio in Italia 

22,25 « Oggi e domani » 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 


21,15 II mondo di 

Walt Disney 

GII anni dtltlctll. 1 truc¬ 
chi e 1 personaggi del ma¬ 
go del cartoni animati 

22,15 Commedia sul ponte 

Opera in un atto di V. K. 
Kllcpevn. Musica di B. 
Multimi. Regia di Mario 
Lnbroea. 

23 00 Nolte sport 


canale 

La provincia 
sul video 

, s 

Ila avuto inizio ieri sera, 
alle 20,15 sul primo canale, 
un nuovo notiziario, Cro¬ 
nache italiane, una sorta 
ili supplemento del Tele- 
giornale, destinato, come 
ha detto Giorgio Vecchiet¬ 
ti. a informare il pubblico 
sulla vita della provincia. 

L’iniziativa può essere in¬ 
teressante, sia perché il 
pubblico non può che gua¬ 
dagnare da un arricchimen¬ 
to dell’informazione televi¬ 
siva. sia perché, in parti¬ 
colare. la cronaca provin¬ 
ciale può utilmente avvici¬ 
nare il video alla realtà 
quotidiana del nostro Par¬ 
se. Naturalmente, si tratta 
di vedere come queste Cro¬ 
nache italiano verranno 
realizzate: il numero inau¬ 
gurale, t eri sera, ci è parso 
piuttosto incline allo spirito 
* provinciale > nel senso 
deteriore del termine. E, 
a dire il vero, non vorrem¬ 
mo che, proprio perché ri¬ 
tenevamo scontato in par¬ 
tenza questo rischio. Vec¬ 
chietti e i suoi collabora¬ 
tori avessero deciso di te¬ 
ner separato questo noti¬ 
ziario dalla maggiore edi¬ 
zione del Telegiornale. Co¬ 
munque, staremo a vedere: 
ogni giorno, ormai, ci of¬ 
frirà materia di giudizio. 

TV7 ha tempestivamen¬ 
te affrontato il tema del 
conflitto tra Indonesia e 
Grande Malesia, offrendoci 
due servizi, per informarci 
su ambedue le parti in cam¬ 
po. Di informazioni ne ab¬ 
biamo avute: per la prima 
volta, ad esempio, si è detto 
sul video che gli inglesi ten¬ 
dono a tutelare i loro inte¬ 
ressi nelle piantagioni di 
gomma del Romeo setten¬ 
trionale. Altre cose ci han¬ 
no detto le immagini: ab¬ 
biamo visto, ad esempio, 
che mentre in Indonesia la 

? poSo. é d,!,JIC0 ’ ,, trasm,ssi,mo d< ’ 1 secondo 

ne del governo di Suborno. Cana,e ’ aUe 21,15 *_ 

nella Grande Malesia tra 
soldati e popolazione c‘è 
una notevole tensione (ma 
questo abbiamo dovuto in¬ 
tuirlo. perché il commento 
non si è sempre riferito alle 
immagini). Non possiamo 
fare a meno di notare, però, 
che per le due parti non 
è stata usata la stessa mi¬ 
sura: il servizio sull’Indo¬ 
nesia. infatti, ci ha parlato 
soltanto dei volontari di 
Surkuno, senza indagare 
siti punto di vista del go¬ 
verno; il servizio sulla Ma¬ 
lesia, invece, ci ha illustra¬ 
to la situazione politica del 
Paese e ha anche ceduto 
direttamente la parola al 
capo della Federazione ma¬ 
lese. Neanche TV7 riesce 
a resistere al bacillo della 
propaganda? 

Minuzioso il € pezzo * sai 
baby-sitter?: non ne condi¬ 
vidiamo. però, la morale. 

A noi è sembrato che da 
quanto s’è visto venisse 
fuori il grave problema dei 
rapporti tra la società e 
l’infanzia, anche perché 
queste soluzioni private 
servono soltanto alle fami¬ 
glie che possono permetter¬ 
sele. 

Attento e completo il ser¬ 
vizio di Campanella sugli 
uomini delle torri di con¬ 
trollo; sapido quello di 
Ginnrii Serra sul teatro di 
Parma: l'intelligente ironia 
di questo regista è incon¬ 
sueta per il nostro video. 



Radio - nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 15.30: Un quarto d'ora di no- 
17, 20. 23: 6.35: Corso di Un- vità; 15.45; Quadrante eco- 
gua inglese; 8.30: Il nostro nomlco; 16: Progr. per l ra- 
buongiorno: 10.30: Cinque al- gazzi; 16.30: Corriere del di- 
l'Hotel George: 11: Passeg- sco: musica da camera; 17,25: 
gìate nel tempo: 11.15: Aria Concerto sinfonico diretto da 
di caso nostra; 11.30: Melodie Laszlo Somogy; 18.50: 11 libro 
e romanze; 11.45' Musica per scientifico; 19.10: La voce del 
archi; 12- Gli amici delle 12; lavoratori; 19.30: Motivi In 
12.20: Arlecchino: 12.55: Chi giostra; 15.93: Una canzone 
vuol esser lieto..; 13.15: Zig- al giorno: 20.20: Applausi a...; 
Zag: 13.25: Coriandoli: 13.55- 20.25: Radiotelefortuna 1965; 
14: Giorno per giorno; 14- 20.30: Sole per due, comme- 
14.55: Trasmissioni regionali; dia in tre atti di Enrico Bas- 
15.15: La ronda delle arti; sano; 22.10: Musica da ballo. 

Radio - secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30, cale; 15: Momento musicale; 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 15.30. 15.15: Girandola di canzoni; 
16 30.17.30.18 30.19.30.20.30. 15 35: Concerto In mlnlatu- 

21.30. 22.30: 7.30: Musiche del ra; 16: Rapsodia: 16.25: Ra- 

mattino; 8 30: Concerto per diotelefortuna 1965; 16.40: 

fantasia e orchestra; 9.35; panorama di motivi; 16,50: 


Casalinga '65; 10.35- Le nuo¬ 
ve canzoni italiano; 11: Il 
mondo dì lei: 11.05. Buonu¬ 
more in musica: 11 35- Il Jol¬ 
ly; 11.40 II portneanzoni; 12- 
12 20 Oggi in musica: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali: 
13: L’appuntamento delle 13; 
14- Taccuino di Napoli con¬ 
tro tutti: 14.05: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Cocktail musi- 


Fonte viva; 17: Roma di¬ 
pinta; 17.10: Orchestra di¬ 
retta da Gino Marinuzzi jr.; 
17 35- Non tutto ma di tutto; 
17.45: Il tè delle 18: 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag; 20: Attenti al ritmo; 
21: Napoli contro tutti; 21.40: 
Musica nella sera; 22,15: 
L'angolo del jazz. 


Radio - terzo 


g. c. 


18 30- La Rassegna: Lette¬ 
ratura italiana. 18 45: Jean 
Baptiste Loeillet. 18.55: No¬ 
vità librarie; 19 15- Panora¬ 
ma delle idee; 19 30- Concer¬ 
to di ogni sera - Johann Gott- 
lieb Goldberg. Leos Janacek: 


20.40: Franz Joseph Haydn; 
21“ Il Giornale del Terzo; 
21.20. Richard Strauss; 22.15: 
I.a strenna. 22 45: La musica 
oggi: Bole.slaw Szabelski, 

Ilja Zeljenka. Milko Ke- 
lemen 


«enti :n sal 3 Doveva andare inj 
s.-cna Les Indcs anlantes. d.i 
Jean-Fhil:ppe Hameau ma il, 
s.pario di ferro che viene ogn. 
«era. mezz'ora pr.ma delia rap- 
prcsentaz.one. calato per con¬ 
statare il sui» funzionamento in 
ca=o d'incendio, si è ostinata- 
mente ^Lutato di compiere i! 


sta tentando d: mettere le sue 
basi ne- paesi afr.cam di nuova 
ini.pen.lenza Nei r.«eh.oso oom- 
■ p to. portato a termine dopo 
j non poche per.peZie. lo aiuta 
[una br.oa donna di casa, che 
(tornerà esaurite le sue manuo- 
n:. al marito e ai bambini. Ri¬ 
spetto^ gentiluomo ne: r.guari 
della fortu.ta collega, il prota- 
gon.sia è as->ai meno compas¬ 
sato «a imitazione del suo pro- 
bab.le modello, l’agente 007 > 
quando ha a che fare con fem- 
m.ne di p ù vile conio: e questa 
tendenza lo «p nge a ficcarsi ul- 
iter.ormente nei gua.. 

Confez.onr e.nematografiea 


e. v. 


« Filmcritica » 
sul nuovo 
cinema francese 


uno de: macchinisti dell'Opera 
- non avevo mai visto nula 
I' « m ! • - 


z.one di Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf?, la commedia di 
Rdward Albee allestita da Fran¬ 
co Zeffirelli al Theatre de la 
Renaissance: la protagonista. 

Madeleine Robinson, e r;ma>ta 
.mprovvisamente senza voce e 
la difficoltà della parte ha im¬ 
pedito di far ricordo ad un.i i 
postdata d. emergenza J 

Alla Comédie Francale, in-! 
vece, eli spettarol. non siibiran-; 
no mterruzion-, ma uno deg..| 
attor.. Jacques Charon. dovrà! 
e-'ere sostituito- egl; soffre d. ' 
ern.a del disco e dovrà r.nun- 
ciare aita sua parte in Anfitrio¬ 
ne e in Curano de Bergerac. 
Infine, aì Théathe de Franco 
vittima di 
eniro 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sajendorf 

’icc 
-S&PS 


• V» -**-**J *4© > * 

= S~E “X— J 

sc»«-3f5cx=;a, ^ -y / 

~ , - . V ! . 


i>u coat Bcacocc» 
I F££CO- 
1 5*TTEC,1CO« 


r Jccx&cn .soo*. 
■ (Ero*-; 
o«*>i *o 


'VTTJm'vr-j(C 
~ Covi Cii- s - 

* / - r,». - i r 


ve» ““osT-t ZSz 

rcmvu-sf sjsz / 
«sano r« 
tìooa « ics ■ 


percorso 'nverso II palcoscen.-, ... „ , ,, _ 

co. assomma, è r.masto blocca- jMade.eine Rer.aud v .ttim 

lo e vam sono «tati gli sforzi una . 

per r.aprirlo -In trentasc, an- mentre .ntcrpret.axa Oh les 
'm che lavoro qui - ha detto beaux jours /Giorn, felici di 

- Beckett) e co«tret*a a recitare 

da qualche g.orr.o con un g.- 
Ir.occh.o .ncessato L'attr.ee non 
ha però «1.eh.arato forfait c 


C .me forse J» noto a poch.i. 


ogn sera, per d.«po« 7 one 


d. • ! 


er. 


Il n. 150 di Filmcntica. men¬ 
sile d.retto da Edoardo Bruno 
è ded.eato al -Nuovo cinema 
francese -. Si tratta del pr.rrn* 
fascicolo della «ere -spee.nle- 
a carattere monografico d. cui 
n-.'V.C. entra 



cipili sono Ri^bert Vaughn. Pa¬ 
trie.a Crowley e la nostra l.u* 
Ciana Pa'uzz.. f,>r««' degna d. 
nr.gì or cau-i Colore 


ag. 


tiene intere .sto - eonversazion. 
con Jean-Luc Godard. Jacques 
Roz.er. A exnn Ire Astruc. a cu¬ 
ra delia “-edaz.onc. nelle qual. 
-, eh..inficino questioni d: ! n- 
sa *‘ R uagg.o e d. impegno ideologico 


sipar.o di ferro viene 
abbassato e ria zato I.’operaz.o- 
n<» v.en*» portava a termine un 
quarto d'ora pr.ma della ran- 
pr-»sentaz.one II personale del 
teatr » deve essere -..curo, g.or- 
..o per g.omo, che il sipario 
d. ferro possa essere calato in 
caso d’incendio e separare co¬ 
sì il pa'coscen.co e tutte le sce¬ 
ne mf-ammabli dalla platea, 
al nne di garantire la sicurez¬ 
za de 1 nubb'..co ten sera, l'o- 
19t>5 ani. j p^i az.i>:.e. che neh.ode. .n to¬ 
tale, tr- ni.nuli 'uno per la 
u.-cesi due per l'ascesa» e tm- 
7 ata a'.'a 2f 40 precise Ma al¬ 
l’atto d. far.o risal.re. il pcsan 
te c< nc-'gno s: è bloccato Non 
si ricorda che un incidente del 
genere «-a mai capitato -.0 nes¬ 
sun altro teatro 

Più banale la cau«a che ha 


era pub!» :c > -» -da* . 
1 “s.To n;i-n»r «>'0 da tut¬ 

ti gli .nca-s d-» .e preceder.*, 
rapf re«e::la7.or.. 



m 6E».*'«certa* i- L-T 

.niiocivmsas'jju- ' 

, :r. x.-Ocr r-ro v- . 

• ' couej—« j=..-o ' - 

- -___ 

| 'soc.-v£»,r*c£-\ ' ! 


I ffcC-tLwYpiSM «CO 

/ ’.UI cr% TT 
CSi.x> e J6/O rrrjf/ir fio 

I ctcì^oc / C- rers Q-jncr. t> 



HENRY di Cari Andersan 


In febbraio il 
secondo film 
dei « Beatles » 

LONDA. 4 

Walter Shenson. .1 produttore 
del pr.mo fi.m de. Beatles. h3 
d.ch arato oggi che u celebre 
quartetto m:z era 13 lavoraz.one. 
del secondo film il 22 febbra.o | 
Gli esterni verranno g rat. 
nello Bahamas e in tuia locai.tal 



ff 


NIMBUS 


» 


fatto annullare la rappresenta- de.le Alpi austriache. 
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l’Unità / martedì 5 gennaio 1965 


La televisione 
si'vede soltanto 
in canonica... 

Cara Unita, - 

scriviutno da'un piccolo centro 
della Sicilia dove il nostro partito, 
dal pochissimi j)oti delle elezioni 
politiche del 28 aprile 1963 è pas¬ 
sato a 253 voti, pan ni 35 per cento 
del’intero corpo elettorale, « classi¬ 
ficandosi al primo posto davanti al¬ 
lo DC e al PIA e distaccandoli qua¬ 
si di circa 100 voti. 

Nel nostro paese esiste la sezione 
con 60 iscritti, ma nonostante l'in¬ 
cremento dei voti e la discrei\i or¬ 
ganizzazione formatasi in questi ul¬ 
timi tempi, non ci è stato possibile 
acquistare un televisore da installa¬ 
re nella sezione, perchè i lavora¬ 
tori iscritti ai nostro partito hanno 
redditi troppo miseri ed insufficien¬ 
ti alle esigenze più elementari del¬ 
le loro famiglie. 

Convinti che il televisore costi¬ 
tuisca un mezzo per la conoscenza 
degli avvenimenti politici interni 
ed internazionali, nonché un vulido 
strumento ricreativo per tutti i no¬ 
stri iscritti e i nostri simpatizzanti, ' 
riteniamo opportuno rivolgerci alle 
sezioni che sono in condizioni eco¬ 
nomiche migliori perchè ci aiutino 
con un contributo a realizzare l’ac¬ 
quisto di un televisore. Le sezioni 
che saranno sensibili a questa no¬ 
stra richiesta possono scriverci di¬ 
rettamente. 

Faccio presente che attualmente, 
per assistere alle trasmissioni tele¬ 
visive, i lavoratori sono costretti a 
frequentare la canonica dove il 
parroco non fa altro che giustifi¬ 
care le inadempienze e le sconfitte 
della DC. Fraterni saluti. • 

„ SALVATORE CATALFAMO 
della Sezione comunista 
Bafia (Messina) 

• "V - 

La RAI-TV non ha 
neppure un po' di rispetto 
per i suoi abbonati 

Cari amici, 

voglio informhrvi di un fatto ca¬ 
pitatomi giorni addietro, quando, a 
mani della portiera dello stabile 



dove. io abito, ho ricevuto una busta 
• a me indirizzata con la Intestazione: 
€ Ullici Giudiziari di Torino - :Ser- 
1 vizio notificazione atti giudiziari». 
In questa busta vi era un modulo 
con l'ingiunzione a pagare il rin¬ 
novo abbonamento alla TV. Innan¬ 
zitutto devo precisare che io avevo 
'pagato detto abbonamento già da 
molto tempo, e quindi ben mi guar¬ 
derò dal pagare una seconda volta. 
Ria l'aspetto più grave della que¬ 
stione è che con tanta leggerezza 
vengano inviate simili lettere, che 
inevitabilmente finiscono sul tavolo 
di una portineria, alla vista di tutti, 
in modo che qualche maligno può 
anche pensare che chi le riceve ha 
a che fare con gli ufficiali giudizia¬ 
ri. Mi sembra — e l'ho scritto chia¬ 
ramente itila RAI-TV — che un si¬ 
mile modo di comportarsi è in con¬ 
trasto con il rispetto che quuluti- 
que autorità costituita deve avere 
nei confronti del cittadino: non si 
può gettare in tal modo il discre¬ 
dito su una povera, ma onesta per¬ 
sona. 

MARIO CAMORALI 
(Milano) 

L'assegno 

per i mutilati di guerra 
ultrasessantenni 

Signor (Brettoni, 

dalla stampa si è appreso che il 
ministro Colombo ha presentato al 
Senato (approvato con la procedura 
d'urgenza ) un disegno di legge che 
riguarda l’aumento e l'intero asse¬ 
gno complementare di previdenza 
a favore degli invalidi di guerra con 
età superiore agli anni sessanta. 

fi disegno di legge, cosi cm'è stato 
posto dal ministro Colombo, alla 
prova dei fatti risulta una beffa ai 
più, proprio a quella sistemazione 
decorosa che s> vorrebbe assicurare 
ai benemeriti della Patria in condi¬ 
zioni economiche bisognose. 


• • •■ Proprio cosi, perché la concessio¬ 

ne dell'assegno di ‘ presidenza è 
condiztonata al fatto che il- soggetto 
rientri ’ nelle disposizioni di- legge 
1 marzo 1964 n 113 che prescrivono 
in 960 mila lire annue il limite di 
i addito per l'esenzione dall'imposta 
complementare. Si pone perciò H 
problema se ciò riguarda il soggetto 
personalmente interessato 0 il nu¬ 
cleo familiare. Siccome, secondo 
, come stanno te cose oggi tri materia 
di denuncia di redditi, il supera¬ 
mento del limite del reddito di 960 
mila lire comprende gli eleménti 
della famiglia, allora ecco la beffa: 
un invalido di guerra che come ex 
lavoratore dell'industria percepisce 
una pensione dell'lN PS di lire 35- 
40 mila mensili, la moglie che an¬ 
cora lavora circa 60 mila, e possie¬ 
dono, con mutuo bancario quindi a 
oneroso riscatto, due stanze per abi¬ 
tazione, (piesto invalido rimane 
escluso dai godimento dell'assegno 
di previdenza. 

Questi i limiti della legge e non 
. di un caso solo, evidentemente. Se 
la famiglia non è di condizioni 
agiate, le prospettive sono di peg¬ 
gioramento e non di miglioramento, 

• per legge naturale, perché non con¬ 
siderare il caso, proprio del sogget¬ 
to, prima di tutto interessato, anche 
per questione di decoro, di prestigio 
personale, oltre al bisogno? 

C'è da augurarsi che la questione 
sia sollevata da senatori e deputati 
che di sinistra hanno nel cuore e 
nella mente i bisogni e il decoro di 
chi ha Involato tanto. Per questo la 
lettera è incidici all'Unità. 

CESARE COLLIMI 
(Firenze) 


La questione sollevata dal sig. Col¬ 
lini — l'eliminazione del disposto di 
legge che stabilisce che il pensionato 
di guerra che ha compiuto il (10 anno 
di età ha diritto all'assegno di previ¬ 
denza (di 12 000 mensili con la vecchia 
legge, di 14 500 con la legge votata in 


novembre) quajora il suo reddito ac-; 
certato ai fini della imposta compie- 1 
montare non superi 900 mila lire un- ' 
nue — fu oggetto di grandi discussioni' 
nel 1957 e nel 1961. quando furono 
approvale le leggi 610 e 1240. I comu¬ 
nisti sostennero allora che l'assegno 
di previdenza doveva essere concesso 
all'età di 00 anni per il solo fatto di 
essere in godimento di pensione di 
guerra. Il governo, che voleva mante¬ 
nere il vecchio principio che non era 
concesso l’assegno di previdenza quan¬ 
do risultava che l'invalido di guerra 
e la sua famiglia avevano un reddito 
complessivo annuo di L 240.000 (per 
cui «piasi tutti i mutilati eh guerra 
erano esclusi dalla concessione dello 
assegno di previdenza», dovette accet¬ 
tare la proposta comunista di conce¬ 
dere l'assegno di previdenza quando 
l'invalido non avvìi redditi accertati 
alla complementare. 

La conseguenza fu che, mentre pri¬ 
ma solo un dieci per cento dei mutilati 
di guerra ultrasessantenni aveva ras¬ 
segno di previdenza, con la nuova 
disposizione il 99 per cento venne a 
godere di detto assegno. 

Oggi non ci pare che esistano le 
condizioni per chiedere una modifica 
della legge, data l'attuale politica fi¬ 
scale della maggioranza di centro- 
sinistra. 

r ‘ 

L'amara sorpresa 
delle ultime 
fatture del telefono 

Cara Unità, 

circa due anni fa feci la domanda 
per ottenere il telefono in «duplex». 
Rii mandarono a chiamare e mi dis¬ 
sero che per il < duplex » non vi 
era niente da fare, e che se lo vo¬ 
levo mi avrebbero installalo quello 
normale. Non ebbi altra scelta e ac¬ 
cettai: pagai, firmai delle carte e 
mi dissero che per un trimestre 
avrei avuto a disposizione circa 240 
telefonate. Ultimamente, c’è stato 
l'aumento del 30 per cento per tut¬ 
ti, e pensavo che sulle fatture vi sa¬ 
rebbe stato appunto un aumento di 


- • i 

, tale'entità. Con mia meraviglia, pe¬ 
rò, con le mie ultime fatture, ho no- > 
tato che l’aumento si aggirava sul- • 
l’80 per cento. Rii recai alla Stipel 
. per informarmi, e mi sono sentito 
dire che, oltre alla maggiorazione 
del 30 per cento, il numero delle 
telefonate cui ho diritto è stato ri- ' 
dotto come il « duplex ». Rii sono 
richiamato al contratto che avevo 
firmato, e naturalmente mi hanno ' 
detto che esso non valeva niente. 
Conclusione: la spesa del telefono 
è quasi raddoppiata. L’unica soddi- 
. sfazione è stata che, uscendo dalla 
Stipel ed ammirando il nuovo ma- 
. gnifico palazzo di vetro della so¬ 
cietà telefonica, ho potuto dirmi: 

• « Coraggio, Mario, in fin dei conti ■" 
■ un pezzettino di tutto questo è an¬ 
che tuo ». Grazie e cordiali saluti. 

MARIO CECERE 
(Carsico - Milano) 

Dalla Presidenza 
della Repubblica 
all'ECA. Risultato: 

1500 lire di sussidio 

Cara Unità, 

in data 18 maggio PJ63 gentil¬ 
mente ci pubblicasti una letterina 
con il seguente titolo: « I genitori 
del futuro soldato si preparano a 
crepare di fame», e ciò in conse¬ 
guenza alle leggi in vigore nel 
nostro paese poiché nel caso che 
due genitori che abbiano due figli, 
l’uno sposato e l'altro celibe e di 
leva, al sostentamento dei genitori 
deve provvedere il figlio sposato 
anche se ha un carico di famiglia 
che non gli consente di dare un 
aiuto adeguato ai genitori, mentre 
il figlio celibe e convivente con i 
genitori è obbligato a fare il ser¬ 
vizio militare. Questo è il nostro 
caso, ma quanti altri casi esistono? 

Nonostante le suppliche rivolte a 


suo tempo alla Presidenza ’ della 
Repubblica il nostro figliuolo è sta- 
• to costretto a partire militare il 
- 6 aprile del 1964, lasciandoci nella t 
disperazione e nella fame. 

In tale situazione, t sottoscritti 
si sono quindi torzatamente rivol¬ 
ti al Segretario generale della Pre¬ 
sidenza della Repubblica per cer¬ 
care almeno di ottenere un sussidio 
momentaneo. La nostra richiesta, 
e quindi la nostra pratica, è stata 
passata alla Prefettura di Catania 
per un interessamento e questa, a 
sua‘volta, ha ritenuto opportuno 
passare la pratica stessa all'ECA. 

‘ Questo Ente, dopa aver meditato a 
lungo sulla pratica, ha creduto op¬ 
portuno concederci un sussìdio di 
.1500 lire almese (dico millecin¬ 
quecento) e per non oltre sei mesi. 

Ora vorrei chiedere se tuffo ciò 
si ritiene sia giusto e democratico, 
e se non si può ovviare in modo 
più serio e preciso all'indigenza di 
quei genitori i quali si trovino sen¬ 
za risorse perchè il figlio fa il pro¬ 
prio dovere per il Paese. Credo 
che una simile soluzione dovrebbe . 
considerare anche i casi come il 
nostro: non è sempre vero che il 
figlio debba essere unico per rap- 
presentare il sostegno dei genitori. 
Egli lo è, di fatto, quando sia l’uni¬ 
co che conviva con essi. 

Nella speranza che questa mia 
proposta voglia essere benevolmen¬ 
te considerata. Distinti saluti. 

ANTONIO CHISARI 
Via Cagliari, 6 
(Catania) . 

Una pratica che dorme 
sogni d'oro 

Caro Alieata, 

siamo un gruppo numeroso «li 
ex dipendenti civili considerati ope¬ 
rai temporanei, a causa di un'infa¬ 
me legge attuata dal fascismo, dopo 


.l'occupazione ‘dell'Arsenale di La 
Spezia, per effetto dello sciopero 
nel corso del quale i sindacati no¬ 
minarono la « guardia rossa ». Tale 
legge, dopo la caduta del fascismo, 
non è stala modificata fino al‘1962, 
con la legge delega, dopo decennali 
lotte, i 

Durante tl servizio, con una leg¬ 
ge emanata non so se prima o dopo 
la Liberazione, venne stabilito che 
coloro i quali, durante il servizio 
esercitavano le funzioni di capo 
operaio o di capo reparto o ma¬ 
gazziniere. avevano diritto ad un 
soprassoldo che però non ci venne 
mai corrisposto. " • 

‘ Il Sindacato della CGIL ha In 
conseguenza posto un quesito al 
Ministero Difesa per ottenere Vap- 
plicazione della sopradetta conces¬ 
sione ma. incredibile a dirsi, il mi¬ 
nistro Andreotti accettò di corri¬ 
spondere quanto sopra (e cioè il 
soprassoldo ) ai dipendenti civili 
dell'aeronautica e della marina ri¬ 
fiutandosi decisamente di corrispon¬ 
derlo agli ex operai civili dell'eser¬ 
cito. Bella democrazia, e tanto p iti 
bella ancora la tanto strombazzata 
giustizia sociale! 

Alla Federstatah di Napoli, della 
quale faccio parte, non rimase altra 
scelta se non quella di rivolgersi 
al Consiglio di Stato. Ora è un anno 
. che la pratica dorine sogni d’oro 
c ' noti c’è alcun accenno alla sua 
definizione. • 11 ' •- • 

- ' ARMANDO TURSI 

• v ‘ Ex dipendente civile 
del Ministero Difesa ,• 
(Napoli) 

. • •* 4 

Posta dall'URSS 

«. 

Cara Unità, ■ 

sono uno studente del terzo anno 
dell’Istituto farmaceutico di Piati- 
gorsk. Vorrei corrispondere con 
giovani e ragazze italiane. Posso 
corrispondere in lingua italiana o 
in lingua russa. La ringrazio anti¬ 
cipatamente. 

IUSIF MUGNE 
Piatigorsk - Piazza di . 
Lenin, casa 3, c. 115 
(URSS) 


« Tosca » e 
« Balletti» all'Opera 

Oggi alle Zi. fuori abbonamen¬ 
to. replica eli « Tosca » di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 19). Maestro di¬ 
rettore Giuseppe Patanè. Inter¬ 
preti principali: Slmona Dall'Ar¬ 
gine, Franco Tagliavini. Tito 
Gobbi. Maestro «tei coro Gianni 
Lazzari. Domani, festa «loll’Epi- 
fanla, alle ore 17. per iniziativa 
del Sindaco di Roma: del So- 
vralutcndonte e del lavoratori 
«lell'Ente. verrà offerto ai citta¬ 
dini assistiti dagli Enti «li bene- 
ficienza uno spettacolo di Ballet¬ 
ti con « I.e roi del goomiels » e 
« GiseJIe ». Maestro direttore Da¬ 
niele Paris. Interpreti principali: 
Carla Frai-ci, Marisa Mattcini «• 
Gianni Notar). Giovedì 7. alle 
ore 21, replica delle « Nozze di 
Figaro ». 

Concorsi nazionali 
nell'orchestra 
di Santa Cecilia 

L'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia ha bandito un concor¬ 
so per un posto di violino di fila 
e un altro per un posto di violoji- 
ccllo di fila nella propria Orche¬ 
stra Stabile II termine utile per 
la prt'sentazione «Ielle domande 
è: per il violino il 10 gennaio: 
per il violoncello il 1-1 gennaio 
P«*r informazioni rivolgersi alla 
Segreteria dell'Accademia - Via 
Vittoria 6 - Roma. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 7 alle ore 21.15 ri¬ 
prenderanno al teatro Olimpi¬ 
co I concerti della Filarm«>nica 
con un concerto dei Musici 
(tagl 13) con Severino Gazzcl- 
loni Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (tei 31?ófi(B. 

AULA BORROMINIANA (Piaz¬ 
za della Chiesa Nuova) 

Alle 21.15 c«»ncerto di musica 
da camera dei secoli XVII e 
XVIII. Musiche di Haendol. De 
Vaquedano. Mozart. Telemann. 
Bonp«>rti. Interpreti : Massimo 
Coen 1” violino. Franco Scian- 
naiuco 2> violino. Salvatore De 
Girolamo violoncello, Paola 
Bernardi clavicembalo. Nicola 
Samalc flauto. Luciano Jorio 
viola, Annamaria Romagnoli 
soprano. Robert E1 Hage basso. 
Biglietto d'ingresso L 600 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Prossimamente. • II preludio c 
la sua evoluzione • concerto- 
conferenza del pianista prof 
A. Capocaccia 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: * Manon • di C Bene con 
Rotoli. R B Scerrino. L- Man- 
cinelli. Vida. Maulini. Kell. 
Jurakic. Kustermann. Fiorio. 
Boido. Regia dell'autore. Do¬ 
mani alle 19 
BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 16.30 la C la D'Ori¬ 
glia-Palmi presenta: « la figlia 


unica » di T. Ciccono. Prezzi 
familiari. 

OELLE ARTI 

Ultime due repliche «li: « Ccn- 
tuminutl » teatro cabaret inter¬ 
nazionale. Oggi alle 22, domani 
alle 17,30. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 il T.il N. presenta 
Poppino De Filippo in: « L’ava¬ 
ro » di Molière con Nino Be- 
sozzi. Lidia Martora, Luigi De 
Filippo. Regia Mailer Luaidl. 
OELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei 862948) 

Alle 22 C.ia di prosa G. Co¬ 
belli - I Sehoeller con Gianna 
Piaz in: « I.n caserma dollr fa¬ 
te » «ii G. Badessi. G Cobelli. 
Scene e costumi Luzzati Musi¬ 
che G. Profitti. Regia G. Co¬ 
ltelli 

ELISEO 

Alle 21 F. Valeri-V. Caprioli 
presentano: « Questa qui «indio 
là » «li F. Valeri. 

GOLDONI 

Alle 21.15 C la Goldoniana di 
Cesco Bascggio con: « Il vec¬ 
chio bizzarro » di Carlo Gol- 
doni con C. Bascggio. G. Cusso, 
\V. Benedetti. T Barpi. W. Mo- 
ser e«l altri. Regia C. Bascggio. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - (e- 
lefono 832.254) 

Domani alle 16.30 le marionette 
«li Maria Acctttclla presentano: 
« Cappuccetto ross«i » di I. Ac¬ 
coltella e Sto 

PAR IOLI 

Alle 22 . t.a manfrina » «ti Giu¬ 
go De Chiara, uno spettai-olo 
nel mondo di G Belli, con A. 
elicili. R. Billi. E. Garbici. F. 
Fiorentini. M. Quattrini. L. De 
Bernardis. Luisa e Gabriella. 
Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con: « Il petto c la co¬ 
scia • di Montanelli: • La cru¬ 
na dell'ago • «ii Vasite: • Opere 
di bene • di Gazzetti. Domani 
alle 17.45. 

QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa nell»» spet¬ 
tacolo «li J. l.ittlewooil e C. 
Chiffon: « Oh che bella guer¬ 
ra » riduzione italiana G. Guer¬ 
ra Allattamento canzoni G N«*- 
gri. Con-ogr. J Kauflin Regia 
J Kiity. Colla!» regia M Ali- 
prandi Orchestra diretta da S 
Potenza. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 commedia «liretta da 
Giuseppe Caldani: « Nuda con 
la rosa ». di Marcel Achar«l. 
con G Caldani. P Pavese. L. 
Biella. T Alinmura. G Roc¬ 
chetti. C. P«-rone. V Stagni. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
r«<mana di Checcn Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: • Amore 
in condominio • di A Muratori. 
Domani alle 17.15 
SATIRI Clel 365 325) 

Alle 21.15 C ia Renzo Giovam- 
pietro. Andrea Bosic. Mansn 
Belli, presenta: « Processo per 
magia • (De Magia) di Apuleio 
di Madaura Regia R. Giovani- 
Pietro Domani alle 17.30. 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinci e Giovannini 
presentano Renato Rascel e De¬ 
lia Scala in: «Il giorno della 
tartaruga » musiche «li Rascel 
Costumi Coltellacci. Coreogra¬ 
fie Buddv Schwab 


Teatro ARLECCHINO 


OGGI ore 22 

MANON 

di CARMELO BENE 

GRANDE SUCCESSO 




A 


CONIIMUANO GII ESAURITI ! ! ! 
IMPORTANTISSIMO ! ! ! 

comunica che. per esaudire le continue richieste 

PROROGA LA SUA PERMANEN¬ 
ZA A ROMA (VIALE TIZIANO) 
SINO A TUTTO IL 19 GENNAIO! ! i 

«dal 20 cennao sara a Genova' 

Questo spettacolo non verrà teletrasmesso 

Vendita e premiazioni. CIRCO telefono 3066 4a 
Agenzia C1T teletono 47 no 41 - Spellatoli Iti c -1 


Prenotazioni ai Botteghino 
Telefoni 688 569- 674 426 


SOCIETÀ’ AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

■ Domani alle 17 complesso arti¬ 
stico arcoscenico diretto da Al¬ 
do Cribari presenta la novità: 
« L'attesa di Rocco » comme¬ 
dia grottesca in 3 atti di Fla¬ 
via Sani-Salotti. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

. Alle 16 dal « Cuore » di E. De 
Amicis: ■ Il tamburino sardo * 
■ Piccola vedetta lombarda », 
• Sangue romagnolo », « Piccolo 
patriota padovano ». 

TEATRO DI PULCINELLA 
(Via Mario Menghini 103) 
Dalle 15.45 alte 19.30: « Pulci¬ 
nella fra f pazzi ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingn-s«i> eontinuntri dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 

Due spettacoli alle ore lt> e 21 
Prenotaz biglietteria circo tei 
306 645 e agenzie CIT Visitate 
il grandioso zoo dalle ore 9.30 
in poi Locale riscaldalo Am¬ 
pio pareheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Ercole contro Molock e rivista 
Tarantino SM f 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Rio Conchos. con E. O'Brien 
A ♦ e rivista Follie Show 1965 
VOLTURNO «Via Volturnoi 
Il paese selvaggio, con E Prc- 
slev c riv Perry e Jerrys A 4 

CINEMA 

Primi* vicinili 

ADRIANO (lei 352 i53) 

Agente 007 missione Goldfinger 
con S Connery (alle 15-18,10- 
2U.35-22.50) A 4 

ACHAMBRA (Tel. 183 792) 
L’ollraggfo, con P. Newman 

DR ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
14 circo e la sua grande avven- 
Itira, con J W'ayne (alle 15- 
17 J5-20.05-22.40) DR 4 

AMERICA ilei 586 168) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
con S Connery . A 4 

ANTARES «lei 890 947) 
la vendetta della signora, con 

I Bergm.ui DR ♦ 

APPIO - lei 779 6381 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A ♦ ♦ 

AHCHIMEDE «Tel 875 567* 
Kiss Me Stupid (alle 15.30 - 
17.50-20-22) 

ARISTON ilei 353 230) 
Baciami stupido, con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.501 

SA «t 

ARLECCHINO (Tel 358 6541 
Tre noli! d'amore, con C Spaak 
(alle 15.30-17.43-20.10-23) 

(VII 13) SA 4 
ASTORI A (Tel 870 2451 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wavne DR » 

ASTRA iTel 848 326) 
Cleopatra, con L Tavlor SM • 
A v t N 1 I NO ilei 1/2 137 I 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

BALDUINA «Tei '347 592) 

Le calde amanti di Kvoto DR 4 
BARBERINI «lei 471 IU7l 
Il gran lupo chiama, con C 
Grani (alle 15.30-17.33-20.20-23) 

•A 44 


schermi 

* 

e ribalte 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
coll J. Lemmon SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (ap. 15.30. uff. 22.45) 

RI 4 

CAPRANICHETT A (672 465) 
Deserto rosso, con M. Vitti (ap. 
15.30. ult. 22.45) 

(V.M. 14) DR + + 4 . 
COLA Ol RIENZO 1 350 584) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15-16,40-10.40- 
20.35-22.50) A 4 . 4 . 

CORSO ilei 671.691) 

I.e belle famiglie, con Totò (al¬ 
le 16-18.10-20.25-22.45) SA -4 

EDEN ilei 3 800 188) 
Cleopatra, con L Taylor SM 4 
EMPIRE -CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef 
847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracv (alle 16- 

19.30- 22,45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l'EUR - Tel 5 910 906) 

I quattro «li Chicago, con F. 
Sinatra (alle 16-18-20.10-22.45') 

RI 4 

EUROPA (Tei 865 736) 

II magnifico cornuto, con U 

Tngnu7zi (alle 15.30-17.40-20.10- 
22.45) (VM 14) SA 4 4 

FIAMMA (Tel 471 lOOl 
Le ultime 36 nn-, con J Garner 
(alle 15.50-18-20.25-22.50) G 4 
FIAMMETTA iTel 470 464) 
Robin and thè 7 lioods (alle 
15.45-17.40-19.45-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Yogi. Cindy e Duini DA 44 
GARDEN iTel 652 384) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

GIARDINO (Tel 894.946) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

MAESTOSO ilei 786 086) 

I quattro «li Chicago, con F. 
Sinatra (ale 15.30 - ì7.40-20.05 - 
22.50) M 4 

MAJESTIC nel 674 908) 

La spada nella roccia (ap 14.30) 

l»A 4 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

METRO DRIVE-IN (6 050.152) 

Domani: Il trionfo di Tom e 
Jerrj DA 44 

METROPOLITAN (1 689 400» 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 14 JO - 16.20 - 18.15- 

20.30- 23) DR 44 

MIGNON (Tel 669 493) 

Arriva Speedv Gonzales (alle 

15.30- 17-18.50-20.40-22.50» 

da 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A (.'oltraggio, con Paul 
Xewin.m DR 44 

Sala B Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 
Topkapì, con P Ustinov G 44 
MULlEHNO SALETTA 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

MONDIAL «Tel 834 876) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

NE A YORK (Tel 780 271) 
Agentr noi missione Golrifinger, 
con S Connery (alle 15-13.10- 
20.35-22.50) A 4 

Nuovo GOLOEN «755 0 U 2 ) 
l.a spada nella roccia (ap 14.50) 

D \ 4 4 

OLIMPICO «Tel 303 b39> 

Scusa me lo presti tuo marito? 
cor,\ J Lemmon S\ 44 

PARIS liti /54 366) 

I due seduttori. e.»n M Brando 
«ap 15. uff 22.50) S\ 44 

PLaZA 1 1 vi 08 1 193) 
Cleopatra con L Tavlor (alle 

14.30- 18-21.40) SM 4 

QUATTRO FONTANE • Tele 

fono 470 265) 

Ciao Charlle. c«,n T Curti« (ap 
15. ult 22.50) SA 4 

Quirinale (Tei 462 còj* 

I quattro di Chicago, con F 

Sinatra (alle 15.45-18.10-20.3i- 
22.45) M 4 

QuiRlNETTA iTel 67lMM2« 
Spionaggio a Wa'hlnglon. coti 
R Vaugh 11 (alle 16-13.15-20 20- 
22.50) « 4 

RADIO CITY iTel 464 lati 
Agentr 007 missione Goldfinger. 
con S Connery A 4 

REALE (Tel 5.3023) 

II disco volante, con A Sordi 
(alle 15-17.05-19-20.55-22,a0) 

A 4 ♦ 


REX (Tel. 864.165) 

Non mandarini fiori, con D. Day 
(alle 15.45-18.20-20.30-22.40) 

SA 4 + 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’oltraggio, con P. Newman 

DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vauglin (alle 16-18.15-20.20- 
22.50) G 4 

ROXY (Tel 870 504) 

I quattro di Chicago, con Frank 
Sinatra (alle 16-18.25-20.30-22.50) 

RI ♦ 

ROYAL - CINERAMA (Telefo 
no 770.549) 

II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A 4^ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: Il piccolo Ce¬ 
sare, con E G Robinson 

DR 44*4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wavne DR 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
La caduta dell'impero romano, 
con S. Loren (alle 15.45-19-22.30) 

SM 4 

TREVI ITel 689.619) 

Topkapi. con P. Ustinov (alle 
16-18.05-20,25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Arriva Speedv Gonzales (alle 
15.15-17-19-20.50-22.45) DA 44 

Sminile visioni 

AFRICA (Tel 8.380.7281 
La frustata, con R. Widmark 

DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I due toreri, con Franchi-In- 

grassia C 4 

ALASKA 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

AlBA (Tel. 570.855) 

Kaly log la dea della vendetta, 
con S FntiToni A 4 

ALCE (iel 632 648) 

Ij grande carovana A 4 

ALCYONE (Tel. 8 360.930) 
Marnie. con T. Hedren 

(V.M 14) G 4 

ALFIERI 

Cleopatra, con L. Taylor SM 4 
ARALOO 

Lo scudo dei Fai w orili. con T 

Curlis A 4 

ARGO (Tel. 434 059) 
l.a signora e i suoi mariti, con 
S Me Laine SA 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Cittadino «lello spazio, con J 

Morrovv A 4 

ARS 

I.'ttrlo dei marines, con Frank 
Latimore DR 4 

ASTOR «Tel. 7.220 409) 

I.e calde amanti di Kvoto DR 4 
ATLANTIC (Tel. 7 6lU 656) 

II treno, con B. Lnnca'tcr 

DR 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

Rio Conchos. con E O'Brion 

A 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Nirk Carter non perdona, con 
D Davle C. 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 
Inafferrabile primula nera 

A 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Z-G chiama base, con E Co¬ 
stantino G 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Stantio e Olilo eroi del circo 

V 44- 

BOITO (Tel 8 310 193) 

Ij» lancia che urclde. con S 
Tracv DR 4 4 

! BRASIL (Tel 552 350 , 
Bianraneve c i sette nani 

D\ 44 

BRISTOL (Tel 7.615 424) 

I sette del Texas, con G Mil¬ 
lanti \ 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Contratto per uccidere, con A 
Diekinson (VM 13) G 4 

CALIFORNIA (Tei 215 266) 
I.e voci bianche, con S Milo 

(V.M 13) SA 44 
ONESTAR (Tel 789 242) 

Le calde amanti di Kvoto 

DR 4 

CLODIO (Tel 355 637) 

I.e merav lglifise avventure di 

Simhad A 4 

iCOLORADO (Tel 6 274 287) 
Sedotti e bidonali, con Franchi 
e Ingrazia C 4 

CORALLO «Tot 2 577 2U7) 

llillv Kid furia selvaggia, con 
P Newman A 4 

CRISTALLO (Tel 481 3361 

I.e voci bianche, con S Milo 

(VM Ut SA 44 


DELLE TERRAZZE 
Il ladro del re, con E. Purdom 

A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
002 agenti segretissimi, con 
Franclii-Ingrassia C 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

spionaggio, con L. 

DR 4 

780.146) 

segretissimi, con 

C 4 

278 847) 


Segretissimo 
Terzicff 
DIANA (Tel 
002 agenti 
Franchi-Ingrnssia 
DUE ALLORI (Tel. 


All’Ovest niente di nuovo 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

Il treno, con B. Lancaster 

DR 4 

ESPERO 

Pinocchio DA 44 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

I.’antaro sapore del potere, con 
H. Fonda DR 444 

GIULIO CESARE (353.360) 
Rio Conchos, con E. O'Brien 

A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Verso II Far West A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Jerry 8 3/4. con J. Lewis C 44 
INOUNO (Tel. 582.495) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Dav SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il (reno, con B Lancaster DR 4 
JOLLY 

{.'uomo che non voleva ucci¬ 
dere. con D. M 11 rr. 1 v A 44 
JONIO (Tel. 880.203) 

Chi vuol dormire uri mio letto? 
con S Milo 8A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

002 agenti segretissimi, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

NEVADA (ex Boston) 

Una adorabile idiota, eon B 
Bardo! SA 4 

NlAGARA (Tel. 6.273.247) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

NUOVO 

l.a signora e i suoi mariti, con 
S Me Lainc SA 44 


NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: l.a donna 
che visse due volte, con K. No¬ 
vak G 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Roma contro Roma SM 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Velilo selvaggio A 4 

PRENESTE iTel 290.177) 

002 agenti segretissimi, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

002 agenti segretissimi, con 
Fraiiclii-Ingrassiu C 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

RUBINO 

Avventuriero ili re Arili, con 
J. Scott A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

SPLENDI D (Tel. 620.205) 

Al «li là del Illune, con Audio 
Murptiv A 4 

STADI UM (Tel. 393.280) 

Vita privata di Henry Orient, 
c<m P. Sellers SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 
Missione segreta, con S. Tracy 

A 44 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Pellirossa alla frontiera A 4 
TUSCOLO (Tei. 777 834) 

Zulii, con S. Bnrker A 44 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Strage del 7> Cavalleggerl. con 
IX Robertson A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

002 agenti segretissimi, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Il trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Adita) 

I.e monachine, con C. Spaak 

SA 4 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Ilunny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio DA 44 

ANIENE 

Professore a tuffo gas, con F. 
Me Murra} - C 4 

APOLLO 

l.a saga del comanches, con D. 
Andrews A 4 

AQUILA 

Uno strano tipo, con A. Cclcn- 
t.ino M 4 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 
f.a calata dei mongoli, rnn D 
Farrar SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Vento selvaggio A 4 

CASSIO 

007 chiama base, con E Co¬ 
stantino G 4 


<Mu$ flWkì 


ULTIMO GIORNO 




Via Balbo, 39 


CASTELLO (Tel. 561.7G7) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM H) G 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Ileckct c il suo re, con Peter 
O'Toole DII 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I. e tardone, eon W. Ciliari 

SA 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
('(infetti al pepe, con S. Signo¬ 
ri-1 (VM H) SA 44 

DELLE RONDINI 
Inferno «l'acciaio Ult 4 

DORI A (lei. 317 400) 

L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 13) SA 44 
EDELWEISS dei. 334.905) 

I due cinsi «li Sing Slng, eon 

Franehi-Ingrassia C. 4 

ELDORADO 

Avventuriero «Il re Arti), con 

J. Scott A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

I.e lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Santiago, con A. Lndd A 4 
IRIS «Tel 865.536) 

Squadriglia .833, con C. Robert¬ 
son A 44 

MARCONI (Tel. 740.796) 

II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
NOVOCINE (Tel 586.235) 

Il vendicatore mascherato, con 
G Madison A 4 

ODEON «Piazza Esedra 6) 
Giulio Cesare contro I pirati 

SM 4 

ORIENTE 

I tre del West A 4 

OTTAVIANO (Tel, 358.059) 

100.000 dollari =;! soie, con J P. 
Behnordo A 4 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassi.! C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

C-I53 agguato stil fondo, con L. 
Pavne A 44 

PRIMA PORTA <T 7.610 136) 
La pistola non basta, con A. 
Quinn A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 

RENO (già LEO) 

II ponte dei Sospiri, coti B 

Halscy A 4 

ROMA 

l.a cavalcata dei 12 DA 4 
SALA UMBERTO (T. 674 753) 
Terra lontana A 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
cbi-Ingrassia C 4 

Sale parroeehiali 

BELLARMINO 
l.a donna dalla 
ferro 

CRISOGONO 
I.'aniniazzaglgantl 
DUE MACELLI 
La principessa r 


maschera iti 

A 4 

A 4 4 


SALA TRASPONTINA 

I.'uonio in grigio, con J Mason 

DR 4 

TRIONFALE 

Silvestro gattotardo 1)A ♦ ♦ 

VIRTUS 

Riposo 

ciNt.MA cm: rnxcKDONO 
OGGI LA ltlin'ZlONL AG1S - 
KN'AL: Alba. Airone, America, 
Archimede, Argt». Arici, Atlantic, 
Angusliis, Aureo. Ausonia, Ava¬ 
na, Balduina. Ilelsiiu, Urani-ac¬ 
cio, Brasi). Broadwa}. Califor¬ 
nia, Castello. Clnestar. ('Iodio. 
Colorailo. Corso, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, ltoria. Due Al¬ 
lori. lfileu. Kfilorado, Kspero, 
Garden. Giardino. Giulio Cesare, 
Iloti} u ood. Imitino, Iris, Italia, 
l.a Fenice. .Malestir, Mignon, 
Monilial. Nevada, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Oriente, Orione, Otta¬ 
viano. Planetario, Pla/a, Prima 
Porla. Principe. Reale. Rialto, 
Sala l'ntberto. Salune Margheri¬ 
ta, Stadiuni, Traiano «li Fiumi¬ 
cino, Tiisculo, Vittoria. TEATRI: 
Arti, Della Cometa, Delle Muse, 
Goldoni. Circolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 

MlttlMIIIIMMItlllMIIIIIItftlMIIIt 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 


UHI 


imo 




VARII 


L. 50 


o strrgonr 
DA 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Una faceta piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

MONTE OPPIO 
t pirati della rosta, con L Bar- 
k«-r A 4 

ORIONE | 

Il terrore del mari, con Don! 
Megowan A 4 

PAX 

Gli eroi del West, con W Chiari 

c 4 

QUIRITI 

Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

RIPOSO 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wavne SA 4 

SALA SAN SATURNINO 
Diavoli volanti 
SALA SESSORIANA 

I.e tre spade di Zorro, con G 
Mtlland A 4 


fi) 


INVESTIGAZIONI L. 50 


AVVISI SANITARI 


• 

I.e sigle che appaiono ac- 

• 


A 


canto al titoli dei film 



corrispondono alla ve- 

• 


gurnte ela«slfieaztone per 

• 

• 

generi: 

• 

1 A 

• 

A = Avventuroso 

• 

il 

C ~ Comico 

• 

• 

• 

1 _ 

1 m 

DA = Disegno animato 

• 

A 

DO = Documentarlo 

W 1 

_ I 

w 

DR = Drammatico 

r 


G = Giallo 

w 1 

• I 


M = Musicale 

• 


S = Sentimentale 

1 

• 1 

l A 

1 9 

SA — Satirico 

• 

• 

SM ~ Storico-mitologico 

•• 

i* 

Il nostro giudizio sul film 

• 

• 

viene espresso nel modo 

• 

l • 

1 

seguente 

• 

« 

• 4 444 -- eccezionale 

•• 

I 9 

♦ 444 = ottimo 

• 


444 — buono 


1 ^ 

44 1 discreto 

• 

1 

4 = mrdlorre 


: 

V M 1 fi r- vietato ai mi- 

? 

j w 

norl di Ifi anni 


ì* 

• 

• 



ENDOCRINE 

Gai,inetto medito pei 1 » cura 
delle « soie » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina (neu- 
«astenia, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali» Vtsije prematri¬ 
moniali Don. p. MONACO, 
Roma. Vi» Viminale. 38 (Sta¬ 
zione termini - Scala «mima, 
pian» secondo, ini- I. Orario 
•- 12 . i^-k e oer appuntamento 
*•*•• 111*0 II Sabato pomeriggio e 
nei giorni tr*iivi «1 riceve solo 
tn-r appuntamento Tel 471.110 
• A ut Con Roma Ifi0l9 del 
zs ombre |M.vr>i 




Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante «ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VME VARICOSE 

Cura delie complicazioni: ragadi, 
flehjti. eczemi. ulr»-re varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.581 . Ore 8-2t: Tettivi N-1J 
(Aul M San n. 779/2231» 
del » maggio l»t) 




AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 


IFIN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli, telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. cessioni quinto sti¬ 
pendio. 


I) AUTO-MOTO CICLI L. 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
«li Ruma - Consegna immedia¬ 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Blssnlatt n. 24. 

( INQUEMILA MENSILI auto- 
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE- 
tei 330 650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 • Roma. 
IMPORTANTE - Applicando al¬ 
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET¬ 
TATO EMMETI eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog¬ 
gia. umidità, lavaggio. Chiede- 
t.lo al Vostro ELETTRAUTO 
ed ai RICAMBISTI. Informazio¬ 
ni Tel 430 390 


.MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
si ro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca 63. Napoli. 


I. R. I. Dir. grand'ufficiale PA- 
I.IIMBO investigazioni, accer¬ 
tamenti riservativvlml pre-posi- 
inatrimuniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo fi? (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni lfiO-782 - 479.425 ROMA. 


-_l 
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ira si sfa esagerando: si è creato un vero e proprio clima di sfiducia 


Accettato l'arbitro neutrale 
vuole ora una « sede neutrale » 


UTTI COLPÉVOLI GLI ARBITRI? KingpeUhcontinua 






I 








Gli errori indubbi di qualche giacchetta nera 
(come Politano) e l'immobilismo dei dirigen¬ 
ti hanno portato ad una situazione gravissi¬ 
ma nella quale le proteste contro gli arbitri 
sono ormai diventate un fatto generale e 
cronico. La Fiorentina minaccia il terzo posto 
della Juventus 


Domani la 
Coppa Italia 


a beffarsi del WBC 


■ «PS! 


Vì\- 


■m 


D-MANTOVA 2-tì — L’azione che avrebbe potuto fruttare un rigore alla Lazio: su passaggio di Bartù, 
D'Amato e respingerà con le mani De Paoli. Poi l'arbitro ha negato un rigore anche al Mantova: infine 

• v. • _ni t a _ _ • i _ « ..arln DporinArnnn t rt enei onn nnn ha dannpcnriatn npc- 


KIO-M ANTOVA 2-0 

rà D’Amato e respingerà con te mum uc ravu. i m * «••«•«« •» «**•»«*»* —• .. -———— 

L un rigore fpur esso indiscutibile alla Lazio). Come si vede Francescon in sostanza non ha danneggiato nes- 
i: però i suol errori restano e gettano nuovo discredito sulla classe arbitrale. 


Lega presta alla Roma 
quaranta milioni 

(intanto si smentisce che la situazione della società giallorossa 
[sia precaria — Nuovo appello di Lorenzo — Bruseschi alla Lazio? 


(confusione resta la caratte- 
domlnante della sltuazio- 
tgnante alla Roma. Non si 
tempo a dare una notizia 
iblto arriva la smentita o 
meno la precisazione. Le 
condizioni finanziarie delia 
sono tornate ad essere a l'¬ 
ito di polemiche e discus- 
| vivaci dopo che la Lega ha 
ito che, a quanto te eon- 
socletà giallorossa non do- 
versare nelle precarie 
tionl descritte da Lorenzo 

giocatori devono avere da 
. giugno una settantina di 
al, « coperti - in pratica dai- 
ftloga cifra che la Roma deve 
dalla Lega a conguaglio 
>) della campagna cessili. 
a questa cifra la Lega cor- 
Qderà alla Roma un nuovo 



Va Roma? 


i Lorenzo, allenatore giallo- 
a 33 milioni l'anno, non 
piaciute le critiche alta 
[iniziativa di togliere dalle 
le dei tifosi quei quattn- 
the dovevano, e debbono, 
ce. tirar fuori i dirigenti 
Roma (da Sacerdoti a 
Ini a Evangelisti a D’Ar- 
tli a Marini Dettino) che 
parlato la società al 
aso deficit di oppi 
renio si difende sostenendo 
tvere preso l’iniziativa di 
ir quattrini ai tori e ai ti- 
per far conoscere la rea- 
Hfunzione dello socis'ta », 

| non spiega perche non e 
detto, per esempio, che 
rio alla vigilia ilei In trasfrr- 
Vicenza la Lega aveva in¬ 
in viale Ttztano tre mi¬ 
che bastavano e avanzavo- 
Ver garantire il viaggio a 
ira. viaggio peraltro garan- 
dalla - percentuale - che 
>be spettata ai gtallorottt 
I ea.tro dell'incontro con il 
trotti 

riandò delle * collette » del 
Fontane » • dei * Sistina - 
ro ha dichiarato • - l'atto 
^fatico e per questo non mr- 
tommorenfe di una moli 
se di tifosi e siici giallo- 
di volere concretamente 
fbufre a risolvere anche 
parte di questo problema 
^ha perduto la sua bellezza. 
iena con il commento di 
li malevoli 

beilo dei litoti giallornssi — 
d’accorti o con Lorenzo 
stato indubbiamente i... 
pesto, un gesto di generosi- 
di attaccamento alla tqun- 
del cuore, molti di etti 
lo remato solo cinquecento 
ma quelle cinquecento lire 
tutto ciò che potevano 
e quindi valevano assai 
riù del toro calore infnn- 
E proprio per questo in¬ 
umo Lorenzo a completare 
bei pesto e versare anche 
una parte dei tanti milioni 
rsi per prestare la sua ope. 

solo anno tara un modo 
ro per garantire i tifosi che 
,siile lire versate al - Tre 
lane » o al » Sistina - non 
(ranno per pagare anche i 
33 milioni E. allora, a 
ito t disposto a rinunciare 
ro? Lo dica a quei tifosi 
*ati ha chiesto • aiuto per 
fama *• 


anticipo di -40 milolni nei pros¬ 
simi giorni): 

21 la società pud far fronte 
alle altre spese con gli incassi 
delle partite domenicali sui quali 
non grava nessuna ipoteca da 
parte della Lega: 

31 la trasferta di Vicenza (per 
la quale si era detto che in so¬ 
cietà non c'erano i soìdi neces¬ 
sari ad affrontarla) poteva essere 
affrontata tranquillamente dalla 
Roma perche alla vigilia, cioè po¬ 
chi giorni prima delle collette al 
Tre Fontane ed al Sistina, la Lega 
le aveva corrisposto la somma di 
tre milioni 

Detta somma rappresentava la 
differenza spettante alla Roma 
dopo l'operazione -cassa - fetta 
dalla Lega: anticipati 40 milioni 
alla società. la Lega ne aveva re¬ 
cuperati 32 attraverso gli incassi 
delle partite Roma-Juve e Homa- 
Miian. E poiché doveva corri¬ 
spondere alla Roma 11 milioni 
(piale rat.» di dicembre del con¬ 
guaglio della campagna cessioni, 
la Lega si (• presi gli ultimi 9 mi. 
lioni ed ha versato alla Roma la 
differenza ili tre milioni 

Queste informazioni ci sono sta¬ 
te parzialmente confermate dagli 
ambienti della Roma ove ci è 
stato detto die effettivamente la 
siH-ietà aveva la necessaria dispo¬ 
nibilità per affrontare la trasfer¬ 
ta di Vicenza senza ricorrere alle 
collette presso i tifosi E ci è stato 
aggiunto clic i giocatori hanno 
avuto smora una cinquantina di 
milioni (28 a titolo di ingaggio 
e 23 come premi pirtital ed han 
no riscosso lo stipendio sino i 
novembre compre*-» 

Pertanto i giocatori avrebbero 
poco da recriminare per quanto 
riguarda il passato: e per i 70 
milioni clic detono aurora avere 
ci è stato fatto osservare die 
nessuna società paga in anticipo 
i propri dipendenti. 

Dal canto suo Lorenzo è inter¬ 
venuto nuovamente con una lun¬ 
ga dichiarazione nella quale 
«mentisce di ater richiesto esprrs- 
«amente la - colletta • effetti! ita 
(lai tifosi in due riprese <al Tre 
Fontane ed al Sistina), afferman¬ 
do micce di aver invocato un 
contributo seno e concreto «ia 
da parte dei s<*ci che degli ex di¬ 
rigenti 

in particolare ai soci Lorenzo 
aveva chiesto (e chiede tuttora* 
un contributo di 3 mila lire al 
me«e sino alla fine de! Campi»- 
r.ato. oppure - ia (-«-diluzione im. 
medi ita ili un forte ed efficiente 
Consiglio direttivo - Aggiunto die 
solo questo propos'e possono aiu¬ 
tare la Roma Lorenzo concludi 
smentendo di avere intenzione di' 
abbandonare la società j 

Come si vede, da questa serio! 
di dati esce ur.a situazione prò-! 
fondamente diversa da quella de¬ 
scritta nei giorni «, or*i e quindi 
è d'obbligo chiedervi quale sia 
!a verità e per quale ragione «i 
e cercato d. travisarla un un 
minio o neli'tltro! 

Per quanto riguarda il primo 
punto, si può « sservare come le. 
stesse dichiarazioni di Lorenzo! 
siano dirotte a - sdrammatizzare • • 
li sdiiizione e quindi si deve! 
supporre thè la verità sia quella! 
uscita fuori nelle ultime ore. ei 
non quella delincata nei giorni' 

«corsi I 

Per quanto riguarda il secondo 
punto, ani he ammesso che ci sia¬ 


no state delle « esagerazioni - da 
parte della stampa, non si può 
ignorare che hanno concorso ai 
travisamento dei fatti sia la 
scomparsa di Marini (occupato nei 
suoi affari personali), sia la ten¬ 
denza a « forzare » la situazione 
per costringere Marini ad andar¬ 
sene e ottenere cosi la definitiva 
chiariiicazlone Tanto piu neces¬ 
saria in quanto è probabile die 
a rendere apparentemente pirt 
drammatica la situazione sia sta¬ 
ta anche la confusione regnante 
tra la contabilità della Roma e 
quella personale di Marini: a que¬ 
sto profKisito concludiamo rile¬ 
vando come altri giornali abbia¬ 
no ripreso il nostro interrogativo 
tendente a conoscere come sono 


stati impiegati i circa 400 mi¬ 
lioni incassali finora dalla socie¬ 
tà (220 con la campagna abbo¬ 
namenti e gli altri con la vendita 
dei bigliettiI. Andie tenendo con¬ 
to degli oltre 50 milioni pagati 
sinora ai giocatori rimane una 
beila cifra . 

... 

Per quanto riguarda la Lazio, 
si dice die la società stia cercan¬ 
do nuovi elementi disposti a fi¬ 
nanziare la sua attività dato -he 
il gruppo Vacearo per ora è stato 
prodigo solo di promesse: al ri¬ 
guardo sarebbe stato interpellato 
il presidente deil’Udinese. Bruse- 
schi. che avrebhe accettato In li¬ 
nea di massima avendo interessi 
particolari nella Capitale. 


« Internazionali » di sci 


A Leo Lacroix 
lo «Slalom» 


La « Tris » a Roma 

Dodici cavalli figurano iscritti 
i nel premio Sirente in programma 
giovedì all'ipjxvdromo di Tor di 
Vaile in Roma c prescelto come 
corsa Tn« della settimana Ecco 
il campo 

PR SIRENTE (L 1.200 000. han¬ 
dicap) - a metri 2000' Mario. No¬ 
taio. I.cnnic. Sassella. Cremlino. 
Ramina. -Marno. Ca«ciaro Encan- 
to. Zambc«i. a metri 2020. Oga- 
den. Plonler. 



Gli arbitri sono al centro 
dei commenti unche dopo iu 
quindicesima giornata del giro¬ 
ne di andata, ul punto da Jar 
passare tu secondo piano persino 
le novità registratesi tu classifi¬ 
ca (la conquista anticipata acl 
titolo di campione d’tncerno da 
parte del Milan, il ritorno delta 
Juve ul terzo posto scavalcan¬ 
do il Tonno che e stato affian¬ 
cato anche dalla fiorentina, li 
ricongiungimento tra Manioca e 
Cagliari all'ultimo posto). 

E ciò per Eutimia ragione che 
parecchi dei risultati della do¬ 
menica calcistica sono stati m- 
fluenzuti o addirittura determi¬ 
nati dagli arbitraggi cadenti. 

Anzi a dar rena agli allenatori 
o ui maggiori interessati, indi¬ 
stintamente tutti gli arbitri do¬ 
vrebbero essere oggi sotto accu¬ 
sa: perchè sulla scia degli errori 
commessi per incuria o per in¬ 
capacità da qualche - giacchei- 
tu nera » ora come è inevitabile 
che accadesse si va diffondendo 
una nera e propria psicosi che 
rischia di ' mettere in pericolo 
tutta la regolarità del campio¬ 
nato. 

Per intanto è già difficile fare 
una distinzione di mento tra gli 
arbitri: ed e difficile compren¬ 
dere anche quali sono stati gli 
errori determinanti e quelli che 
invece non lo sono stati Pren¬ 
diamo il caso più smaccatamen¬ 
te controverso, quello cioè di 
Lazio-Mantova: per conto nostro 
Francescon ha sbagliato a non 
concedere i rigori sul fallo di 
mano di De Paoli (a favore del 
la Lazio) e sull'atterramento di 
Tamborini (a favore del Man¬ 
tova). 

Ma non si può dire che abbia 
calcato la mano quando ha con¬ 
cesso il rigore a favore delia 
l.azio per la carica a Galli: e 
quindi tutto sommato non si 
può dire che il suo operato 
sia risultato decisivo nel senso 
che ha determinato il risultato 

Di diverso avviso sono stali 
invece i giocatori del Mantova 
'taluni dei quali hanno detto ai 
Jgiornalisti di domandare all’ar¬ 
bitro quanto aveva riscosso dalla 
Lazio (una insinuazione cosi 
offensiva da richiedere ovvia¬ 
mente l'intervento della com¬ 
missione giudicante della Lega) 

Da Bologna si apprende poi 
che Rocco si è lasciato andare 
ad analoghe accuse alla - giac¬ 
chetta nera - di turno, vale a 
dire Rigato: perchè avrebbe 
svolto una vera e propria ope¬ 
ra di intimidazione contro il 
Torino, fischiando ben 22 pu¬ 
nizioni contro i granata nei pri¬ 
mi '45, sorvolando su un fallo 
in area ai danni di Merom 
che avrebbe dovuto essere 
punito con il rigore ed igno¬ 
rando un paio di plateali ca¬ 
riche di Xielsen ai danni del 
portiere Vieri ( una di queste 
effettivamente sì è vista molto 
bene anche nella ripresa tele¬ 
visiva ). 

E Pugliese a Torino ha pure 
elevato fiere proteste contro l'ar¬ 
bitro che avrebbe concesso trop¬ 
po liberamente il rigore deci¬ 
sivo alla Juve e non ai rebbe 
invece asseonato una analoga 
punizione per fallo di mani di 
Gon nell'area torinese Xon di¬ 
versamente si sono comportati 
gli allenatori del Messina e del¬ 
la Sampdoria’ il primo recrimi¬ 
nando sull’annullamento del gol 
di Baoatti ed il secondo sulla 
analoga decisione che ha portato 
all'invaìidatnento della rete di' — 

Sormani <sarebbe stata la re'ejT©nniS 
della vittoria della Samp) |_ 

Potremmo continuare filari-. 
do altri emsodi controversi j 
preferiamo invece ricordare che, 
il -caso - clamoroso, sul qua-, 
le tutti oli osservatori concorde j 
mente hanno messo l'accento è; 
stato l'arbitraggio di Politano MIAMI BLAC1I. 4 

ia Varese (mancata concezione 1 ,^’ !l T , a,: .V r . a * l '? nl • Io * in Cooper e 

j, . -_ - . :Rav Huffi hanno vinto ieri a 

di un rwore ai varesini per at- „, ppa lenntrtlc- sunstune hat- 

terramento di .Vpe la e mancata . tendo gli americani Bill Harris e 
concessione di un rigore a > ro* [Stan Smith nell ultimo incontro, 
soneri ner respinta di mano ri,■ quello del doppio, per 6-3. 5-7. 6-1. 
un terzino proprio sulla linea 


e chi invece afferrila che Si- 
cori è apparso l'ombra di se 
stesso, non riuscendo a dare 
l'auspicato contributo all'ac¬ 
crescimento della potenza pe¬ 
netrativa dell'attacco (tanto è 
vero che la Juve ha segnato 
solo su rigore) 

Forse però ha ragione chi 
dice che Sicari è apparso 
spaesato non avendo com¬ 
preso bene ancora quale è il 
suo compito’ non si vuole cioè 
che egli faccia du regista ma 
che giochi eminentemente di 
- inulta • come spalla a 
Co tubili 

Bisogna attendere comun¬ 
que per sapere se Eivori po¬ 
trà o meno trasformare la 
.luce si da reinseriria nel pio- 
co per lo scudetto: ma per 
il momento tu Juve deve sta¬ 
re attenta alla Fiorentina che 
è giunta ad un punto dai 
biam oneri grazie alla vitto¬ 
ria di Catania e che potreb¬ 
be affiancare o scavalcare la 
Juve nel recupero di domani 
a Vicenza. 

Il Lanerossi infatti è ap¬ 
parso tntt'altro che irresisti¬ 
bile contro la Ruma, men¬ 
tre i viola hanno fornito una 
prora soddisfacente a Cata¬ 
nia ove si è messo soprattutto 
in luce l'e.r giallorosso Or¬ 
lando. untore della doppietta 
decisiva. 

Lunerossi - Fiorentina non 
sarà però l’unico avvenimento 
di domani• c'è infatti in pro¬ 
gramma anche il secondo 
turno della coppa Italia con 
partile di un certo interesse. 

Per cominciare c'è Juven¬ 
tus - Brescia, poi ci sono Lec¬ 
co - Sampdoria, Pro Patria - 
Genoa. Modena-Atalanta, Ca¬ 
gliari - Spai, ,\" apoli-Foggia e 
Palermo - Catania. Come si 
vede particolarmente attraen¬ 
ti dovrebbero essere Juve- 
Brescia, Xapoli - Foggia e Pa¬ 
lermo - Catania: sempre ov¬ 
viamente che le squadre 
prendano sul serio il torneo 
e non seguano invece l'esem¬ 
pio della Spai che pare in¬ 
tenzionata a mandare a Ca- 
gitani la squadra janiores 
avendo come obiettivo solo 
il campionato di serie B le 
non volendo compromettere 
questo per la coppa Italia). 



Roberto Frasi 


Iniziati gli 
allenamenti per 
gli Europei di bob 

CORTINA D'AMPEZZO. 4 
L.i pista olimpionica di t boi» ». 
a Cortina riprenderà l'attività 
questa sera in occasione degli al¬ 
lenamenti per li primo (-.tinpio- 
nato eiuopeo di », bob » a due. 
che m «volgcià «aliato e dotn-nicu 
prossimi 

Sono giunti Intanto, a Cortina 
i primi equipaggi austriaci e te¬ 
deschi e, in giornata, sono attesi 
altri concorrenti stranieri. Sono 
anche giunti nel centro ampezza- 
no. gii equipaggi italiani dei 
« bob-club » di Pieve di Cadore, 
di Lorenzago. di Bressanone e 
dell'aeronautica militare. 


Domani a Rimini 


Brandi-Donati 
match tricolore 


! 


Agli australiani la 
« Coppa del Sole » 


Ifafaiel F probabilmente ques'o ; I 
, d< Politano è sfato Punico vero I ^ ■ • 

|-ra«o- della giornata. l'unico| . ^OlCIO 
i meritevole di essere riferafoj | 

1 H Ct ? T O /* rn rm/*Lio e rf r- I- t-t ■ X n 4 /« fio • ! ^ 
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ADF.LBODEN. 4 
Il francese l.eo Lacroix ha 
vinto oggi U seconda gara di 
slalom gigante ai campionati In¬ 
ternazionali di sci di Adelboden 
Alla manifestazione hanno 
preso parte oltre 60 sciatori di 
vari paesi, ma solo la Francia 
e la Svizzera erano rappresen¬ 
tate da migliori elementi. La¬ 
croix ha registrato II tempo di 
t'SI"4I stilla pista (unga 1400 
metri e con un dlsllvcllo di 46o 
metri. Al secondo posto si è pla>- 


z.vto l'Italiano Ivo Malhnechf. 
con 11 tempo di rsv’26. Terzo 

10 svizzero Uillv Favre In 
l'55"60. Quarto il francese Jean 
Olande Killv in I’j3"73 Quinto 

11 tedesco i.udulg I.rltner con 
il tempo di l'SS' 53 

La pista estremamente velo¬ 
ce r la nchhla si sono unite 
per rendere la corsa, che com¬ 
prendeva 64 porle, estremamen¬ 
te difficile. 

Nella foto: LACROIX 


dalle cronache ed esaminato da 
dirigenti arbitrali 

Ma a’!o «tato affua'p non «- 
pos-ono trarcv-are anche 7 e a T frc 
proteste nerctlè sono ràffice de' 
formai d-tfuso scn«o d- sfid’i- 
c s net confronti de'la r’asre ar¬ 
bitrale T n senso d’ seduca che 
è più nericnrà'O ancora dei reri 
e propri errori arbitrali’ un 
senso di sedurla che romun 
rnie nasce vrovr n doa ,; erro-’ 
d'-oll arbitri nonché (rà 77 'immn 
hilismn dei dirigenti F quindi 
nnn è giiistn prendersela tanto 
con coloro che ■nrn'estano nunn 
f o con co’o-o che hanno deter¬ 
minato questa situazione (ap¬ 
punto ali arbitri ed f dirigenti 
incapaci ) 

• • • 

Per quanto riguarda l'aspet¬ 
to più propriamente tecnico 
due sono le indicazioni di ri¬ 
lievo' il reclinerò di Sivori 
ed il ritorno della Fiorentina 
nei quartieri alti della clas¬ 
sifica 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo i giudizi sono contrastan¬ 
ti: c'è chi dice rhe ha plo¬ 
rato benissimo, con altruismo 
« senso del gioco eccezionali. 


| R.DJ. 21 

i Uruguay 0> 


f;’l 


• MONTF. VIDEO. 4 

I lo un inrontro amiche¬ 
vole di calcio la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca ha 

I battuto FUrugnav per 2 
(0-0) Le reti della Germ 
nia sono state segnate al 

I H' della ripresa da Frrnzel I 
con un colpo di festa ed al | 
IV da litiche a ctuirliis'one 

I di una serie di azioni of- I 
fensive tedesche. Alla par- I 
tita hanno assistito 50 000 

I spettatori I 

l.e squadre sono scese In I 
campo nelle seguenti forma. 

I zioni. 

I RI DI A3- Taiho. nar¬ 
ra, Diaz: Oonzalez. GII. 

I Mende/, \hhadie. Roch. i 

Sasla, Silva, Jo>a ! 

GF.RMXNIA OR. X el- 1 

I gag. Fradborf, Gelsher: • 
Pankaa. Walter. Frenzel: I 
R. Ducke, Nolde, W. Do- 1 

| cke, F.rler, llogcl. | 


« Turi* » BFUKLN1 

La Fcdcrboxe thailandese ha accettato ieri le condizioni ^arbitro messicano, un 
giudice italiano e un giudice thailandese) poste dal Consiglio Mondiale delia Boxe a 
Pone Kingiietch per risolvere la controversia sorta tra il campione del mondo e lo sfi¬ 
dante Salvatore Burruni in inerito alla composizione della «terna» che dovrà dirigere 
e giudicare il loro incontro per il titolo. I/acceltazione della Federboxe Thailandese 
è stata interpretata negli ambienti pugilistici orientali come un tentativo di sbloccare 
la situazione che rischia di risolversi nella detronizzazione e nell'organizzazione di un 
torneo a quattro tra Burruni, Torres, Ehihara e Accavallo per l'aggiudicazione della co¬ 
rona. Se la Federboxe thailandese si è piegata aH’ultimatum del W.B.C. altrettanto 
non ha fatto i) manager, e fratello, di Kingpetch, lliran Sidokbuab. Quest’ultimo, in¬ 
fatti, dopo avere annunciato che intende attenersi alle disposizioni della W.B.A., che 
sono pressoché identiche a quelle del W.B.C.. ha subito messo le mani ax'anti sostenendo 
che il campionato del mondo fra Kingpetch e Burruni se deve essere diretto da un arbi¬ 
tro neutrale deve anche svolgersi in un paese neutrale e non a Bangkok. Come nuova 
sede del match il signor lliran Sidokbuab ha proposto Città del Messico ed ha 

precisato cito l'organizzatore di 

___ Città del Messico, se si troverà, 

dovrà versare al campione del 
mondo una borsa di « 50 mila 
dollari più 1p spese di viaggio 
per sè e la propria corte ». La 
proposta è stata avanzata chia¬ 
ramente per premiere tempo e 
creare un nuovo - contrasto •» 
ora che e stato costretto a in¬ 
goiare il rospo dell'arbitro neu¬ 
trale chiesto, giustamente, da 
Burruni. Sapremo net prossimi 
giorni se il Consiglio Mondiale 
della Boxe riuscirà ad imporre 
la sua volontà definitivamente 
a Pone Kingpetch o se invece 
si lascera invischiare in una 
nuova discussione stilla sede 
rinviando cosi alle calende gre¬ 
che l'incontro. 

Certo il campione del mondo 
sta facendo fare una ben magra 
figura ai solimi del Consiglio 
Mondiale della boxe. I fatti per 
ora dicono die Pone Kingpetch 
è assai più forte dell'organiz¬ 
zazione pugilistica mondiale che 
viene menata regolnrmente per 
il naso. Ed a questo punto c'è 
veramente da chiedersi se la 
K.B. L*. non farebbe bene ad 
uscire dal \V B.C. ed organiz¬ 
zare per suo conto un campio¬ 
nato mondiale tra Burroni e 
Torres che fra gli altri aspiranti 
è certamente il più qualificato 
a battersi per il titolo. In que¬ 
sto modo i soloni del W.B.C. 
si ritroveranno con due cam¬ 
pioni del mondo e dovranno 
muoversi con ben diversa se¬ 
rietà ed energia se vorranno 
risolvere una volta per tutte la 
situazione. 

• • * 

Le indiscrezioni giornalisti- 
che sul probabile ritiro dall'at¬ 
tività del campione europeo del 
mediomassimi. Gustav Bobo 
Scholz. hanno messo in movi¬ 
mento la segreteria della -Eu- 
ropean Boxing L'nion ». Il se¬ 
gretario generale deila -EBU-, 
Piero Pini, ha reso noto questa 
mattina di aver chiesto ai pre¬ 
sidente della federazione tede¬ 
sca. Popper, di informarsi sulle 
reali intenzioni del pugile allo 
scopo di dare una smentita op¬ 
pure una conferma ufficiale in 
occasione della riunione dei 
membri delI'ACAB (Comitato 
Esecutivo» dell*-EBU-, fissata 
per il 9 e 10 prossimi a Gine¬ 
vra Pini, che ha tenuto a pre¬ 
cisare di non aver alcun ele¬ 
mento concreto per definire 
fondate le notizie giornalistiche, 
ha tuttavia detto che. in consi¬ 
derazione della sua non più gio¬ 
vane età e della sua salute, tal¬ 
volta incerta. Scholz potrebbe 
effettivamente aver deciso di 
abbandonare il pugilato. Se ciò 
accadesse, ha proseguito Pini, 
i membri deil'ACAB designe¬ 
rebbero a breve scadenza l'av- 
versarto di Rinaldi 
Quanto al campionato euro¬ 
peo dei superwelter il segreta¬ 
rio Rerieraie deli’EBU ha det¬ 
to che l'ACAB non si è ancora 
pronunciata sulla scelta dell'av¬ 
versario del campione Bruno 
Visintin Alla chiusura dei ter¬ 
mini due pugili avevano pre¬ 
sentato la candidatura, il lus¬ 
semburghese Philippe ed il te¬ 
desco Muller. Quest'ultimo ha 
maggiori probabilità di essere 
prescelto; a Visintin, tuttavia, 
potrebbe essere concessa l'au¬ 
torizzazione di mettere volon¬ 
tariamente tn palio il titolo con¬ 
tro Philippe 

Infine sulle difficoltà sorte per 
il campionato d Europa dei piu¬ 
ma tra il detentore inglese 
Winstone, ed il francese De«- 
marets il segretario dellUBU 
ha detto che. se la controversia 
non verrà risolta in questi gior¬ 
ni, i membri deil'ACAB ne di¬ 
scuteranno nella riunione di 
Girevra. - 



Attività ridotta |' c-u >«*ttl- 
n.ari.i m:i q-iau.-ali itali e'i L'in¬ 
contro Ji n. iggior iriiri'-i «i 
«vo'gtrà ciò*., tm a co¬ 

ve il campione italiano del .sti¬ 
perà giteli l‘.«io hr indi (lift ri¬ 
derà 1. e»» o: * »»*,,»:, i,,, -,p 

strappata a Lo;jc>p-< t con un 
vtiretto il e ha d.iio i• ioco a 
in »lt< poi. mi, i , .,11 ,, ~„lio 
dell nr,hji*'.:o Efrem Donali 
E pi ev .sto i.ii m:,f-onir> r>.o’- 
lo eq a ihr Po poiché «e il cam¬ 
pione vanni 'ina maggiore espe¬ 
rienza il rirrun» -e ha ne.l in 
legrità fisica e nelia potenza 
.e ‘ve armi -mgàori So Bran¬ 
di p'is-ono ««sere tane delle 
r,serve d >j o i ro-nhanimenlo 
l»e,«o |r.- ,.i -t ' limite a Ro- 
m» ront’ii i hr («diano J’cn- 
t* .id'i n a in—,gna liner conto 
che ,n q idi o> i a«ir>nc il reati 
no prima di subir? il KOT. 
aveva piu vinte mt»«-«o al tap- 
|»e:o <d l-i difficoltà il peri- 
co'o'o .ivvn«jrio II «no in¬ 
successo potrehne pertanto e«- 
«e-e considerato un infortunio 
Brandi, che ha 25 anni do¬ 
lio ’ na t.riU mie carriera 
>• nani.-ti, a ha dthutia’o 
ì , prò re 1 aprile de. 
di«p .landò. , tntt'oggi 31 
i-.ntri di ,ui 27 vinti 1 
regalato 3 persi Fra i pugili 
da lui battuti figurano lo spa 
gnoio Ferreira Delle Foglie 
Bianchi Maurice Francois e 
I.o popolo Ha pareggiato con 
Stampi e per»o con De Jesus. 
Consolati e recentemente, con 
Penteado Puglie tecnico ed abi¬ 
le. Brandi non è molto 


di¬ 

fra 

1 U ',2 

in¬ 

e¬ 


stinte c potente Per l'incontro 
di Hinuni però i! campione 
il. ili..no. cosciente delle diifi- 
col’a si e preparato con molta 
«cni|>oioe.tà 

Lf'eTi Donati {■ nato a S Vi¬ 
to di Sant Arcangelo a pochi 
■ tu.orni tri da Rimini. nel 1937 
Dopi, avir vinto da dilettante 
l'i incontri prima del limite 
s.ii trenta disputati. Donati e 
P i*«ato professioms'a nel ltril 
e da allora ha combattuto 29 
volte vincendo s^ ni p re Tra pii 
«confitti dal romagnolo figu¬ 
rano stampi. Do« Santo*. Za* 
nirato. Caruso Amante. Ma- 
trazo c D.igt et Donati e con¬ 
siderato la grande » speranza * 
della categoria 

A Bologna Brandi ed a Rimi¬ 
ri! Donati, hanno svolto una 
pTparaiior.i’ ari uratissima II 
primo sotto ia guida di Boschi, 
il secondo diretto da Neri 

Per la riunione dell Epifania 
sono tn cartellone altri tre in¬ 
contri professionistici nei wel¬ 
ter. Alpi di Rimint Incontrerà 
Romano di Trieste, nei leggeri 
Petrucri di Ramni si batterà 
c.»n Zeno di Arezzo e Raggi¬ 
ro affronterà Munzone di Mi¬ 
lano 

A Verona saranno oggi di 
(ionie i , superleggerl » Con 
solati e Oraziani Quest ultimo 
aspira ad una vittoria sullo 
esperto avversario per passare 
nrima serie e quindi avanzare 
ia propria sfida al campione 
italiano 

Nfli foto: BRANDI 
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LO SVILUPPO IN 5 NAZIONI 


Pensioni : convocate le CdL 
chiesto un incentro a More 


BILANCI '64: 


La Segreteria della CGIL — annuncia un 
comunicato — è a estremamente preoccu* 
pata per il mancato adempimento dell’ac* 
cordo del 4 giugno scorso sulle pensioni, 
che prevedeva l’impegno di presentare al 
Parlamento entro il 31 dicembre 1964 il 
progetto di riforma ». 

« Il fatto che il governo si sia messo 
in condizioni dì non poter presentare nei 
termini stabiliti il progetto di riforma, c 
che questo sia avvenuto senza alcuna con* 
stillazione con le .organizzazioni sindacali 


partecipi dell’accordo, dimostra — secon¬ 
do la CGIL — che vi sono forti pressioni 
e tentazioni perchè siano violati la lettera 
e lo spirito dell’accordo stesso, cioè per. 
distrarre dai loro fini istituzionali i contri¬ 
buti dei lavoratori e dello Stato per il fon¬ 
do pensioni ». 

La Segreteria della CGIL — prosegue il 
comunicato — mentre « esprime la sua 
protesta per l’inadempimento sopra de¬ 
nunciato, ribadisce le sue ben note posi¬ 
zioni in materia di riforma e migliorameli- 


to delle pensioni, sulla base della propo¬ 
sta di legge Santi-Novella e invita le Ca¬ 
mere del Lavoro a convocare i loro organi 
dirigenti per informare i lavoratori, attivi 
e pensionati .sulla gravità della situazio¬ 
ne e per disporre le necessarie iniziative »• 
« La Segreteria della CGIL — conclude 
il comunicato — ritiene indispensabile, a 
questo punto, un chiarimento completo 
sulla materia al massimo livello delle re¬ 
sponsabilità politiche del governo, e ha 
perciò deciso di chiedere un incontro con 
il presidente del Consiglio ». 


Le misure 
antipopolari 
si sono anche 

v 

dimostrate 

inefficienti 




PRODUZIONE 

INDUSTRIALE " : 

(base 1953=100) ; ’ 

1963 

terzo trimestre 1964 

USA 

136 

146 

RFT 

207 

222 

GB 

> 

i 

136 

143 

ITALIA FRANCIA 

241 202 

242 209 

PREZZI AL CONSUMO 
(base 1953=100) 

1963 

114 

121 

133 

132 

151 

terzo trimestre 1964 

116 

124 

138 

141 

167 

IMPORTAZIONI 
■ (in milioni di dollari - 
media mensile) 

1963 

1.418 

1.085 

1.125 

632 

727 

terzo trimestre 1964 

1.558 

1.247 

1.247 

512 

743 

ESPORTAZIONI 
(in milioni di dollari - 
media mensile) 

1963 

1.910 

1.218 

988 

t 

423 

674 

terzo trimestre 1964 

2.047 

1.288 

944 

518 

669 


Breve rassegna sul 1964 


Un'annata di vaste lotte 
sindacali in ogni settore 

I forti scioperi dei fessili e dei chimici per il contratto - L'agitazione nell'abbiglia¬ 
mento - Le vertenze concluse - / metallurgici e i premi - L'azione unitaria e quella 
guidata dalla CGIL nel pubblico impiego - Mezzadri e braccianti: lotte ancora aperte 


Europa: l’inflazione 
non è stata domata 

Dal 1953 il potere d'acquisto della moneta ha subito «cali» del 13% in Belgio, 16% in Sviz¬ 
zera, 18% nella RFT, 22% in Austria, 23% in Olanda e in Inghilterra, 25% in Italia, 27% in 

Svezia, 29% in Danimarca, 34% in Francia, 45% in Spagna 


Nelle prossime conferenze- 
stampa, ormai tradizionali, le 
tre confederazioni sindacali 
forniranno in questo mese un 
consuntivo sull’annata 1964. 
Senza anticipare i giudizi che 
in tale sede verranno forniti, 
si può già tentare però un 
primo bilancio sulle vertenze 
sindacali che hanno caratte¬ 
rizzato l’anno chiusosi qual¬ 
che giorno fa. 

E’ stato un anno assai pe¬ 
sante per i lavoratori di tutte 
le categorie. Le lotte contrat¬ 
tuali nell’industria, quelle 
per i contratti e per i patti 
neH’agricoItura, e quelle per 
il conglobamento delle retri¬ 
buzioni e per il riassetto del¬ 
le funzioni nel pubblico im¬ 
piego, hanno validamente 
contrastato — nonostante tut¬ 
to — la tendenza delle classi 
dirigenti e possidenti di far 
pagare ai lavoratori le spese 
del « dopomiracolo >. L’offen¬ 
siva dei licenziamenti, delle 
sospensioni dal lavoro e delle 
riduzioni d’orario non ha 
certo arrestato la spinta dei 
lavoratori, pur introducendo 
qua e là qualche elemento 
obiettivo di difficoltà, aiuta¬ 
to a volte dagli atteggiamenti 
accondiscendenti della CISL 
e della UIL sul piano con¬ 
trattuale, e dalle posizioni 
negative assunte dal governo 
in materia economica e so¬ 
ciale. 

Le lotte contrattuali han¬ 
no coinvolto nell’industria 
numerose categorie, che chie¬ 
devano migliori trattamenti, 
nuovi diritti e maggiori po¬ 
teri nel rapporto di lavoro. I 
400 mila tessili ed i 200 mila 
chimici hanno dato luogo al¬ 
le battaglie più vistose, du¬ 
rate parecchi mesi in tutti gli 
stabilimenti dei due settori, 
e conclusesi con accordi con¬ 
trattuali positivi, pur nel¬ 
l’ambito delle difficoltà do¬ 
vute alla rigidissima resisten¬ 
za imprenditoriale. 

Nell’abbigliamento, si è 
avuta la situazione forse più 
tesa; 600 mila calzaturieri, 
confezioniste e maglieriste 
hanno scioperato per setti¬ 
mane, dal secondo quadrime¬ 
stre in poi del ’64, senza riu¬ 
scire a vincere l’intransigen¬ 
za dei padroni. L’agitazione 
si è ora spostata — con am¬ 
mirevole combattività e tena¬ 
cia — sul piano aziendale, e 
proseguirà nel ’65 fino a rag¬ 
giungere un assetto contrat¬ 
tuale nuovo con la rottura 
del fronte padronale. Una 
lotta dura è stata quella dei 
70 mila cavatori, che hanno 
dato luogo ad episodi di mas¬ 
sima combattività, senza pe¬ 
raltro superare il cocciuto 
rifiuto degli industriali ad 
un serio rinnovo del contrat¬ 
to. Altre lotte combattutissi¬ 
me: quelle dei 45 mila lavora¬ 
tori dei manufatti in cemen¬ 
to, dei 35 mila lavoratori del¬ 
le fibre tessili, dei 10 mila 
marittimi IRI-EN1. Sempre 
con la lotta, hanno rinno¬ 
vato i contratti i poligrafai 
dei quotidiani, i dipendenti 
delle centrali del latte muni¬ 
cipalizzate. gli addetti agli 
appalti della nettezza urbana, 
i saccariferi. In agitazione e 
in lotta sono stati e sono an¬ 
cora. per i contratti, i 300 
mila lavoratori del legno, i 
40 mila gommai, i 20 mila 
conciari, i 30 mila vetrai del¬ 
le « prime lavorazioni *. i 10 
mila deH’industria delie lam¬ 
pade, i 10 mila oleari, i pe¬ 
trolieri, i grafici commercia¬ 
li; in agitazione rimangono 
i 35 mila ceramisti, contro 
l'accordo separato siglato dal¬ 
la CISL e dalla UIL I me¬ 
tallurgici. per finire, hanno 
conquistato in oltre 400 azien¬ 
de private e in tutte le azien¬ 
de a partecipazione statale i 
premi di produzione previsti 
dal contratto. Anche in que¬ 


sto caso, come in buona parte 
dei contratti, i miglioramen¬ 
ti ottenuti sono stati scaglio¬ 
nati nel tempo, e in alcuni 
casi « forfettizzati » per il ’64. 

Nel pubblico impiego, l’an¬ 
nata è stata una delle più 
intense. La lotta per il con¬ 
globamento e il riassetto è 
stata condotta in parte uni¬ 
tariamente, in parte (per la 
seconda metà dell’anno) sot¬ 
to la direzione della CGIL, 
poiché CISL e UIL hanno ce¬ 
duto all’impostazione gover¬ 
nativa subendo il ricatto 
« congiunturale » e acconten¬ 
tandosi del conglobamento, 
senza pensare al riassetto e 
alla riforma degli stipendi e 
delle aziende. Soprattutto i 
206 mila ferrovieri, con i loro 
compatti scioperi (e nono¬ 
stante il sabotaggio CISL-UIL 
e governativo, senza contare 
i forsennati attacchi delle de¬ 


stre) hanno posto con forza 
davanti al Paese il problema 
[della politica dei trasporti le¬ 
gata al trattamento dei di¬ 
pendenti. Anche i postelegra¬ 
fonici hanno effettuato di¬ 
versi scioperi — unitari o in¬ 
detti dalla sola CGIL — con¬ 
tribuendo a portare i proble¬ 
mi loro e delle PT davanti 
al governo; se ne discute ora 
nelle apposite commissioni 
presiedute da Nenni. 

Nelle campagne, l'annata è 
stata contrassegnata dalla 
battaglia per il superamento 
della mezzadria, che ha co¬ 
stretto il governo a modifi¬ 
care con l’apposita legge le 
quote di riparto: massicci e 
continui scioperi sono stati 
effettuati da un milione di 
mezzadri in appoggio agli 
emendamenti presentati dal¬ 
le sinistre, e la lotta è pro¬ 
seguita poi e prosegue ora — 


\ 

dopo che la legge, con le sue 
lacune, è entrata in vigore — 
per una applicazione corretta 
delle nonne sulla suddivisio¬ 
ne delle spese, degli oneri e 
dei poteri di decisione. 

Dal canto loro, i braccianti 
hanno impostato la battaglia 
per il patto unico salariati¬ 
avventizi. conquistando 12 
contratti provinciali e ponen¬ 
done in discussione altri 41). 

Non si può a tale proposito 
chiudere questa breve ras¬ 
segna senza ricordare che il 
1964 — anno in cui le ore di 
sciopero sono state fino a 
settembre 89 milioni (contro 
72 milioni dei primi 9 mesi 
del ’63) — è stato caratteriz¬ 
zato dall'inizio della battaglia 
per la riforma e l’aumento 
delle pensioni, che la CGIL 
porta avanti come grande 
vertenza sindacale dei lavo¬ 
ratori occupati e pensionati. 


10% in meno dal 1° gennaio scorso 

Dazi ridotti ma non 
i prezzi delle auto 

Gli esportatori risparmiano da 20 a 50 mila lire per ogni macchina 
venduta nella CEE - Il disarmo doganale è giunto al 70% per i prodotti 
industriali, al 50-55% per quelli agricoli 


La riduzione dei dazi do¬ 
ganali del 10%, attuata dai 
sei paesi del MEC il 1° gen¬ 
naio scorso, andrà a beneficio 
dei consumatori o aumenterà 
puramente e semplicemente 
i profitti degli esportatori? 
La domanda è lecita poiché 
dal momento dell’avvenuta 
riduzione in campo industria¬ 
le non si è mossa foglia. Si 
veda resempio, macroscopi¬ 
co. delle auto: la riduzione 
daziaria del R)% si calcola 
sia applicabile a un 45% del 
prezzo che viene fatto pagare 
al consumatore. Vale a dire 
che un’auto venduta in Italia 
ad un milione di lire entra 


alla frontiera con un prezzo 
di 550 mila lire. Ma anche 
così rapportata, la riduzione 
comporta sempre circa 20 
mila lire di tassazione in me¬ 
no che vengono risparmiate 
dagli esportatori. 

In pratica, i dazi doganali 
sono scesi dal 18 al 13,50% 
per le auto fino a 1500 di 
cilindrata; dal 16 al 12% per 
le auto da 1500 a 4000 di ci 
lindrata. Le riduzioni dazia¬ 
rie fanno risparmiare agli 
esportatori, dunque, dalle 20 
alle 50 mila lire per ogni 
macchina. 

S'intende che questo van¬ 
taggio non tocca solo a chi 


produzione e finanza 

EFTA: ridotte le tariffe doganali 

fna nuova riduzione del 10 per cento delle tarifle 
doganali ecncementi i prodotti industriali dei sette paesi del- 
l'EETA t Austria. Danimarca. Norvegia. Portogallo. Svezia. 
Svizzera e Gran Bretagna», e entrata in vigore il 31 dicem¬ 
bre 1964. Questa nuo\a riduzione non sarà applicata dalla 
Gran Bretagna. Infatti, la tassa temporanea del là per cento 
sulle importazioni del Regno t'nito. recentemente creata a 
seguito della crisi della bilancia dei pagamenti britannica, non 
sarà colpita da questa riduzione, l’na nuova riduzione «lei 
10 per cento si avrà alla fine del 1965. mentre il reslanto 
20 per cento sarà eliminato il 31 dicembre H>66. 

FIAT 1964: bilancio attivo 

Il bilancio della FIAT è stato, nel 1964. sostanzialmente 
positivo. La caduta del fatturato automobilistico in Italia, 
che è stato inferiore di 78 miliardi rispetto al ’63. è stata 
compensata da un aumento di 52 miliardi delle esportazioni 
e dall'accentuarsi delle produzioni grandi motori, aeronau¬ 
tica. siderurgia. Per l’auto, infine, è previsto un aumento 
delle vendite anche alPinterno. 

Macchine agrìcole: 4% di IGE 

Le macchine e gl: attrezzi agricoli necessari alla tra 
sformazione dei prodotti dell'agricoltura sono soggetti al 
pagamento della nuova addizionale all’imposta generale su!- 
l’entra»r.- :!GE> del 20 r :. Lo ha precisato il ministro delle 
Finanze con una circolare in cui si afferma che per queste 
macchine l'IGE ò stata portata al 4 r 'r in base alla legge 
recentemente imposta dalla maggioranza di centro-sinistra. 


esporta auto in Italia, ma an¬ 
che alla FIAT e alle altre 
aziende italiane che esporta¬ 
no nei paesi del MEC. Anzi, 
poiché la FIAT è una forte 
esportatrice — nei primi die¬ 
ci mesi del 1964 vi è stato 
nn anniento delle esportazio¬ 
ni superiore al 10% — essa 
sarà anche una delle aziende 
che trarrà un profitto mag¬ 
giore dalla riduzione dazia¬ 
ria. 

Ma, come abbiamo detto, 
gli industriali dell’auto in 
questi giorni hanno taciuto 

jsn tutto il fronte. E* vero che 
di fronte ad essi stanno i 
grossi problemi della concor¬ 
renza internazionale ma per¬ 
ché — proprio a fronte delle 
diminuite vendite sul mer¬ 
cato interno italiano — azien¬ 
de come la FIAT, che trag¬ 
gono miliardi dalla riduzione 
daziaria, non utilizzano que¬ 
ste più favorevoli condizioni 
del mercato europeo per ri¬ 
durre il prezzo di offerta sul 
mercato italiano? 

La riduzione daziaria del 
1 ' gennaio ha toccato sensi¬ 
bilmente una va-ta gamma 
di prodotti. Sugli apparecchii 
cinematografici il dazio passa 
dal 6.40 al 4.8%; sui giocat | 
Job si riduce dallT1.20 al- 
i’8.40% ; per le macellino foto¬ 
grafiche la riduzione è stata 
dal 10 al 7.50% : per i tele¬ 
visori dal 14 al 10.a0%. 

Per i prodotti agricoli i 
dazi sono scesi di un altro 

10 per cento (rispetto al da¬ 
zio iniziale: al 50% del tota¬ 
le) per la parte riguardante 
i prodotti liberalizzati (ad 
esempio, la . frutta di prima 
qualità). Per i prodotti non 
liberalizzati i dazi attuali 
rappresentano dal l' gennaio 

11 55% di quelli in vigore 
all'inizio doU’attuazione del 

{mercato comune europeo. La 
riduzione complessiva nel 
settore industriale ha già rag¬ 
giunto. invece, il 70% del da¬ 
zio iniziale. 


Tra i bilanci economici 
di fine d'anno che vengono 
trotti in ogni -paese parti¬ 
colare rilievo assume quel¬ 
lo della Germunia occiden¬ 
tale. Fsso si riassume in 
due fatti: 1) il 1964 è sfato 
un anno record per la pro¬ 
duzione; 2) le nubi al¬ 
l’orizzonte so ho però molte 
e provengono soprututto 
dull uccrcscersi di un moto 
inflazionistico che nemme¬ 
no il « mago Erhard » sem¬ 
bra riuscire a frenare, l/in¬ 
flazione della RFT si ma¬ 
nifesta, in particolare, con 
un'impennata del costo del¬ 
la vita: il costo dell'alimen¬ 
tazione. facendo il 1958 — 
100, è passato da 103 a 105; 
le pigioni delle abitazioni 
sono aumentate del 7%; t 
prezzi dei prodotti indu¬ 
striali del 2%. 1 sindacati 
che fin'ora si erano adope¬ 
rati per far digerire ai la¬ 
voratori una tregua sala¬ 
riale -— pur non accettan¬ 
do in linea di principio la 
« politica dei redditi » — 
cominciano ad avanzare ri¬ 
vendicazioni salariali e tut¬ 
ti prevedono che queste ri¬ 
chieste diverranno sempre 
più pressanti. Anche in 
Germania si teme la < fine 
del miracolo ». 

Secondo le ilichiarazioni 
dei massimi dirigenti del 
MEC e dei governi dei sei 
paesi il 1964 doveva con¬ 
cludersi con l'arresto del 
processo inflazionistico e 
l'inizio — almeno — di un 
rovesciamento della ten¬ 
denza. Tutte le dichiara¬ 
zioni, le relazioni e gli stu¬ 
di sulla € congiuntura » eu¬ 
ropea fatte in questi giorni 
sono invece dominate da 
un netto pessimismo: si ri¬ 
conosce, comunque, che la 
inflazione non è stata af¬ 
fatto domata e che, anzi, 
questo processo « ha galop¬ 
pato » e minaccia di cor¬ 
rere con un ritmo trovai-, 
gente. 

In base ai dati calcolati 
dagli enti bancari svizzeri 
il potere d'acquisto delle 
monete, dal 1953 al 1963 ha 
subito i seguenti « cali »; 
12% negli USA; 13% in 
Belgio; 16% in Svizzera; 
18% in Germania occiden¬ 
tale: 22% in Austria; 23% 
in Olanda: 23% in Gran 
Bretagna; 25% in Italia: 
27% in Svezia; 28% in 
Giappone; 29% in Dani¬ 
marca: 34% in Francia: 
45% in Spagna. Per non 
parlare dell'inflazione nel¬ 
l'America Latina ore nello 
stesso periodo, per esem¬ 
pio, la perdita di potere 
d’acquisto in Brasile è sta¬ 
ta del 90 %. 

Jn Francia le statistiche 
provano che questo paese 
— come ha scritto Temoi- 
gnace Cretien nel mete 
scorso — * è in testa, fra 
i paesi della Comunità, per 
l’aumento del costo della 
i-ita ». Facendo il 1958 
uguale a 100 si sono infatti 
registrati a due 1964 i se¬ 
guenti aumenti del costo 
della vita: Francia 125; 
Italia 117: Olanda 113; 
Germania 112 . Belgio 106: 
Lussemburgo 105. Nella 
stessa Francia la disoccu¬ 
pazione sta 'diventando sen¬ 
sibile: si contano ora più 
di 200.000 disoccupati, ci¬ 
fra che per questo paese 
è preoccupante II volume 
delle vendite al consumo 
calcolato dai grandi ma¬ 
gazzini che nel 1963 era 
aumentato del 4% risulta 
ora diminuito dell'Ibi. Nel- 
l'mdustria francese si rile¬ 
vano netti rallentamenti e 
crescenti difficoltà, sopra¬ 
tutto nei settori delle mac¬ 
chine utensili, dei tessili e 
delle automobili. 

Il rallentamento produt¬ 
tivo. in realtà, minaccia 
altri paesi del MEC: l'Ita¬ 


lia in primo luogo ove 
— come è noto — l'anna¬ 
ta produttiva si è chiusa 
con un aumento dell‘1,5% 
appena e con numerose 
branche industriali in for¬ 
te diminuzione. 

Sul piuno europeo uno 
dei gridi di allarme più 
recenti è venuto in questi 
giorni dalle autorità della 
CECA: il fondamentale set¬ 
tore dell'acciaio minaccia 
di entrare in crisi. Più 
esattamente si teme che le 
vendite di acciaio — un 
indice dell'intera produzio¬ 
ne industriale — possano 
nei prossimi mesi subire 
un « forte declino »; di con¬ 
seguenza i produttori eu¬ 
ropei del settore siderur¬ 
gico sono stati avvertiti di 
< procedere con molta cau¬ 


tela *■ La previsione di una 
flessione delle vendite di 
acciaio preoccupa tanto di 
più in quanto il Ì964 è 
stato un anno record e ha 
visto entrare in funzione 
nitori impianti. Una crisi 
dell'acciaio è prevedibile 
anche in USA, secondo i 
più autorevoli commenti di 
fine d'anno: le scorte im¬ 
magazzinate, anche in pre¬ 
visione di scioperi, premo¬ 
no senza che il mercato 
offra adeguate possibilità 
di sbocco. 

Sull'orizzonte dell'econo¬ 
mia dei maggiori paesi ca¬ 
pitalisti sembra riaffacciar¬ 
si con sempre maggiore 
evidenza la fine generale 
di un periodo di sviluppo 
e si manifestano i più ti¬ 
pici fenomeni di questo ti¬ 


po di economia: l’inflazio¬ 
ne, . l’accrescersi della di¬ 
soccupazione, la sottouti- 
lizzazione delle varie risor¬ 
se, ossia degli uomini, dei 
capitali, dei mezzi di pro¬ 
duzione. Tutti parlano di 
« sviluppo caotico» come 
ragione essenziale dei ma¬ 
li che affliggono l'econo¬ 
mia dei paesi capitalisti. 
Ed è giusto. Ma in realtà 
in questo caos si fa strada 
con sempre maggiore pre¬ 
potenza l'espansione dei 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci, i quali accrescono la lo¬ 
ro forza mediante un pro¬ 
cesso di rapida liquidazio¬ 
ne dei concorrenti. Per tor¬ 
nare all'esempio dell'ac¬ 
ciaio tutti i dati disponibili 
indicano l’accrescersi del¬ 
la concentrazione monopo¬ 


Andamento degli ultimi 11 anni 

L’incremento del reddito 
prima e dopo il «miracolo 
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listica. Nella Germania di 
Bonn gli 8 gruppi indu¬ 
striali che producevano il 
90% dell’acciaio prima del¬ 
la seconda guerra mondia¬ 
le sono ora gli stessi ed 
hanno eliminato ogni con¬ 
corrente: in questo ambi¬ 
to. però, F <1 impero Krupp » 
che prima produceva il 
12 % dell'acciaio tedesco 
produce ora il 40% dell’ac¬ 
ciaio della RFT. Analoga 
concentrazione si è verifi¬ 
cata nel settore siderurgi¬ 
co in Francia ove i grandi 
produttori sono passati da 
10 a 6; in Belgio ove in 
pratica tutta la produzione 
è nelle ninni di una sola 
industria. 

Lo stesso andamento eco¬ 
nomico italiano e interna- 
zinnale fa tornare di gran¬ 
de attualità il problema 
degli interventi pubblici 
nell' economia, sopratutto 
per l'Italia. La program¬ 
mazione democratica può e 
deve porsi l’obbiettivo di 
costituire dei centri pub¬ 
blici di accumulazione da 
mettere in concorrenza e. 
in alternativa con quelli 
dominati dal monopolio 
privato e dalla sua legge 
del massimo profitto. In 
termini concreti ciò signi¬ 
fica intervento statale nel¬ 
la produzione e nella di¬ 
stribuzione delle merci. So¬ 
lo così potrà essere supe¬ 
rata, almeno in parte, una 
caratteristica fondamentale 
del capitalismo: la inutiliz¬ 
zazione di larghe aliquote 
delle risorse che si offrono 
al progresso produttivo e 
sociale. 

Decisivo appare in que¬ 
sto senso il problema di un 
controllo pubblico degli in¬ 
vestimenti: in effetti è pro¬ 
prio questa la discriminan¬ 
te che separa un piano del 
tutto innocuo per i mono- 
poli, un piano ossìa senza 
controlli e possibilità di in¬ 
tervento nella utilizzazio¬ 
ne dei capitali, da una pro¬ 
grammazione che abbia la 
capacità di incidere posi¬ 
tivamente nell'economia. 
La strada della program¬ 
mazione democratica appa¬ 
re l’unica giusta anche di 
fronte al fallimento delle 
misure prese per fronteg¬ 
giare l'inflazione con i clas¬ 
sici metodi del freno dei 
consumi e delle retribuzio¬ 
ni, metodi che si sono rive¬ 
lati non salo antipopolari 
ma anche impotenti a com¬ 
battere il fenomeno nelle 
sue cause strutturali. 

d. I. 


Il ritmo di aumento del 
reddito nazionale italiano è 
risultato, al termine del 1964. 
dimezzato rispetto all’incre¬ 
mento registrato nell’anno 
precedente. Non è la prima 
volta, però, che si registra 
una flessione così consisten¬ 
te: l'andamento degli incre¬ 
menti negli ultimi undici an¬ 
ni (all'inizio, durante e dopo 
il • miracolo economico •) 
mostra infatti che già nel 
1956 e nel 1958 si erano re¬ 
gistrate cadute analoghe. 
Cause e conseguenze, natu¬ 
ralmente. sono profondamen¬ 
te diverse. 

La tabella è costruita ai 
proz.71 d: mercato, cioè non 
tenendo conto dell’influenza 
che sugli incrementi di red¬ 
dito ha avuto, in ciascun an¬ 
no. lo scivolamento mone¬ 
tario. 

Va rilevato, infine, che 
l’Italia non è il solo paese 
europeo a segnare un ral¬ 
lentamento. Analoga tenden¬ 
za si è verificata anche negli 
altri paesi della Comunità 
economica europea, ma as¬ 
sai meno marcata. Problemi 
di arretratezza tecnologica e 
strutturale, messi ancor più 
allo scoperto dall’attuazione 
del Mercato comune euro¬ 
peo, incidono con più pro¬ 
fondità sulla nostra econo¬ 
mia rispetto alle altre. 


C.N.E.L. 
riprende 
i suoi lavori 


L'assemblea plenaria dt 1 Consiglio dell’eco¬ 
nomia e del lavoro <CN’EL> si e riunita ne¬ 
gli scorsi giorni sotto la presidenza dell'ono¬ 
revole Campilli. E' stata questa la prima riu¬ 
nione di lavoro dopo la seduta d'insediamen- 
to per il triennio l!>64-’67. Introducendo la 
discussione il presidente Compiili ha sotto¬ 
linealo l’importanza del dibattito che si svol¬ 
gerà a gennaio sui problemi posti dall’attua¬ 
le congiuntura sulla base dell’ultimo rap¬ 
porto ISCO per il 1964. 

I presidenti delle varie commissioni di la¬ 
voro del CNEL hanno poi illustrato gli studi 
compiuti e i temi dei prossimi dibattiti. Par¬ 
ticolare rilievo assumono gli studi e i pareri 
forniti dal CNEL sulle seguenti materie: col¬ 
locamento della mano d'opera; la medicina 
del lavoro nelle aziende: la riforma del pen¬ 
sionamento, le attrezzature per il mercato or¬ 
tofrutticolo: i problemi del!'odiliz : a sovven¬ 
zionata: i problemi del turismo. L'assemblea 
ha poi approvato all’unanimità i bilanci con¬ 
suntivi del U>r.3-’64 e il preventivo per il 1965. 


Fallita 

la trattativa 
r I coloni 


REGGIO CALABRIA. 4 - 

I proprietari terrieri hanno fatto fallire 
ancora una volta il tentativo di mediazione, 
deli'l'fficio del lavoro neììa vertenza aperta 
dai coloni dell’agrumeto e del bergamotteto. 
L’incontro, che ha avuto luogo ieri per ini¬ 
ziativa deU’ufficio governativo, ha visto in¬ 
fatti ribadita l'opposizione dei concedenti a 
una sostanziale modifica dei riparti che — 
secondo le richieste presentate dalle orga¬ 
nizzazioni contadine — deve portare il ri¬ 
parto a favore dei coloni calabresi almeno 
al livello minimo che la legge garantisce ai 
mezzadri classici: il 58 per cento. 

Nella serata di ieri i dirigenti hanno ri¬ 
ferito r.el corso di numerose assemblee. La 
lotta dei lavoratori prosegue, infalti, con de¬ 
cisione. Alla manifestazione di Capodanno 
hanno aderito circa duemila coloni. Nei ber- 
gamottoti i coloni continuano ad opporsi, 
inoltre, ad ogni tentativo di imporre il vec¬ 
chio riparto del prodotto attraverso provve¬ 
dimenti forzosi unilateralmente promossi da¬ 
gli agrari. 
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Parlamentari sovietici Manda .* strade 
in visita: la Turchia Nottate per 




in visita: la Turchia 
tacerebbe la NATO? 
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Gli stipendi oopo olire treni anni nena capitale turca Isa al bando) hanno tentatol . 

di sabotare la visita della Stati Uniti 

mai «liViMAnfi principessa Margaret in Ir- _____ 

Uttl Ulliueilll ANKARA, 4. concernente la Turchia è di- landa bloccando con tronchi D il ■ 

w Una delegazione parlamen- retta a tenerla isolata dai d'albero due strade. KUSS6II LOItO 

«IaI ME/" tare sovletl ® a . diretta da Ni- suoi vicini e interferisce in La principessa Margaret è ' 

U6I iTlCv kolnl Podgornj, segretario del maniera grave negli affari in- giunta ieri sera per una vi- NUOVO CADO 

Comitato Centrale del PCUS terni di quel paese. La poli- sita strettamente privata ad ■ 

La «Gazzetta Ufficiale» del- ® membro del Presidium su- tica di imposizione da parte alcuni parenti del mnrito. (Ipllff 

la Comunità Economica Euro- premo dell’URSS, è arrivata dei più forti alleati è pre- lord Snowdon, residenti a - 1,M 

pea rivela. In una relazione questo pomerìggio ad Anka- giudizievole agli Interessi no- Birr. La polizia ha comuni- «lamAeMlien 

di fine d anno. 1 ammontare de- ra a bordo di un aereo spe- zionali della Turchia e feri- cato che alcuni sconosciuti UclllOvi Qllvtl 

mvp 1 t maUimi diHcenti ner- ci . ale . p . er “ na , v . isita di nove sce l’orgoglio del popolo tur- hanno tagliato con una sega WASHINGTON. 4 

cerniscono ora uno stipendio pa- 6*®*‘ n * } n Turchia. c:u. Non e senza un motivo elettrica due alberi che so- Il senatore Russell Long dei- 

ri a 13 milioni e 612 000 lire . Questa visita, la prima er- che si sottolinea sempre più no caduti sulla strada prin- l 0 Luislann è stato scelto oggi 

l'anno (nel 1963 ricevevano cir- [attuata in Turchia da par- nel paese la necessità di por- cipale Dublino-Birr e su una j® me ^ a »?° d j , a 

ca 11 milioni). I sei vice pre- lamentarl sovietici dal 1933 re un termine alla parte svol- strada secondaria parallela, nedendo cosi nd Hubert 'Hum- 

s , ident Ì del Mercato Comune, (data della visita di una de- ta dal soldato turco a servi- ostruendole. A causa del nhrSf attuale presidente del- 

(nm a pim!nnl\inn u ?,° l®B uzlone sovietica 'diretta zio della NATO*. maltempo, però, l’automobi- la Confedernzlone. ■ ■ 

dell Euratom ricevono uno sti- clal maresciallo Voroscilov;, 

pendio mensile di 1.023.125 lire £ una restituzione della visi ... iiiih«mmiiiiim«miimiiii»iiiiiiii» 

missione* «.SSEÌ'eTìiudTci l=.™mpiut» nell'URSS nella 
dell’Alta Corte hanno uno stl- Primavera 

pendio di 913.125 lire mensili delegazione dell assemblea ■ ^ 1 k I l 9 J U I I 


La delegazione del Soviet Supremo deti'URSS, 
guidata da Podgornj, è la prima che si reca 
dopo oltre trentanni nella capitale turca 
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Margaret 


■ BIRR (Irlanda), 4. le con la principessa Marga- 
La polizia irlandese ha co- ret ha seguito una terza 
municato che elementi del- strada, ed è giunta a desti- 
l’I.R.A. (l'organizzazione de- zione senza incidenti. 

gli estremisti irlandesi, mes- .-_. . 

sa al bando) hanno tentato ..... 

di sabotare la visita della Stati Uniti 

principessa Margaret in Ir- «____ 

landa bloccando con tronchi 11 ...» l| ■ 

d'albero due strade. KUSSall lOfig 

La principessa Margaret è ' 
giunta ieri sera per una yi- NUOVO CONO 
sita strettamente privata ad m r 

ST'bJSSSSL ta . della ma 99 loranza 

Birr. La polizia ha comuni- dpmfirratica 

cato che alcuni sconosciuti uciliwvi uiivu 

hanno tagliato con una sega WASHINGTON. 4 

elettrica due alberi che so- Il senatore Russell Long del- 


rappresentanza. 


terrificante spettacolo della chiesa di Rojo (Messico) durante le opere di soccorso. 


!n difetto di costruzione 
provocato la tragedia 


i chiesa è crollata senza nessun preav- 
iso - Il ritardo dei soccorsi - Bilancio 
terrificante: 55 morti e 63 feriti 


Nostro servizio vJne era impressionante — 

ha detto il comandante dei 
PUEBLA, 4 vigili del fuoco che ha diret- ; 

)n due giorni tutto il Mes- 1° i® operazioni . Sulle 
> vive sotto lo choc della Pnme abbiamo dovuto pro¬ 
ventosa tragedia che si è cedere con estrema cautela 
(attuta sulla desolata re- per evitare che le macerie 
te di Rojo, centoventi chi- rimaste in bilico sulle trovi 
etri a sud-est della città precipitassero, facendo altri ^ 
’uebla. E ci si domanda, morti ». IL 

Uosa che le inchieste in Per alcune ore, nella zona 
o giungano ad un accer- ogni cosa è stata dominata 
ento definitivo, come sia dal frastuono delle sirene M 
ta avvenire: cinquanta- delle ambulanze che facevano fk 
ue morti, sessantatrè fe- inint Trotta spola tra Rojo ed 
sotto le macerie di una i centri più vicini: Puebla, * 


Il terremoto nell'Algeria orientale 

5 giorni di terrore 


È 


l 


rado di parlare) è avve- nalmente fatto il bilancio se -f 
i verso le nove della mat- a'mto il tragico responso: cin- ?. 

: era in corso la messa quantacinque morti, tra cui g 
nne per la consncrnzio- ventotto donne e tre bambini 
el tempio. La chiesa era e sessantatrè feriti. Tra I mor. W 

* ... . 4 : » a v, _ 


rjt k 


(io sentore di quanto sta- cause della sciagura. Dai pri- 
iavvenendo: il sofTitto è mi accertamenti è risultato 
uto giù con gran frago- ehe la chiesa era stata ultima- 
airimprovviso. senza ni- ta da-pochi giorni ed il sup- 
preallarme che consen- porto strutturale interno del- 
* di tentare una fuga di- la cupola rimosso soltanto il 
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ata in extremis. 


giorno prima. Il progettista I ALGERI — Da venerdì la popolazione di M’Sila, un centro di trentamila abitanti nel- 


II quotidiano Milliyet scri-j 
ve: « E’ escluso che la Tur-i 
chia apporti modifiche essen¬ 
ziali alla sua politica estera e 
si allontani dall’occidente. Ma 
si stanno rafforzando nei pa«?- 
se quelle correnti che tendo¬ 
no a liberare la Turchia dai 
suoi complessi dando alla sua 
politica estera una maggio: e 
personalità. In questa atmo¬ 
sfera appare possibile esami¬ 
nare le relazioni turco-sovie¬ 
tiche con maggiore compren¬ 
sione e riannodare i contat¬ 
ti interrotti da un quarto di 
secolo. 

A Mosca la Pravda affer¬ 
ma che la Turchia sta consi¬ 
derando la possibilità di usci¬ 
re dalla NATO. La Pravda 
dice che in Turchìa esiste una 
forte corrente favorevole ad 
una intensificazione delle re¬ 
lazioni commerciali con la 
URSS. Ma in tutta la Tui- 
chia < un numero sempre 
maggiore di persone si ren¬ 
de conto che la politica de: 
circoli militari della NATO 


Pechino 

Rieletto 
il governo 
della Cina 


PECHINO. 4 

Il Congresso nazionale del 
Popolo della Cina popolare ha 
rieletto oggi alle loro attuali 
funzioni i 16 vire-presìdenti del 
consiglio e i 46 ministri del 
governo cinese. I/agenzia Nuora 
Cina diffonde la nuova lista 
delle personalità facenti parte 
del governo: i marescialli Cen 
Yi e Lin Pino conservano le 
loro cariche di vice-presidenti 
del consiglio e. rispettivamente, 
di ministro degli Esteri e del¬ 
la Difesa. Hsien Fu-ciu rimane 
ministro della sicurezza di stato 
e Tseng Chan dellTnterno. 

Attualmente in seno al gover¬ 
no cinese vi sono otto ministeri 
tecnici, contro due soli del¬ 
l'aprile del '59. quando fu for¬ 
mato l'attuale governo. 

Il Congresso nazionale del 


primo racconto è quello ° costruttore, fratello di pa- l’Algeria orientale, vive nel terrore: le scosse sismiche si ripetono ad intervalli rego- Popolo ha inoltre rieletto i 13 

n mp-1770 di nuindici an- dre Alvnrez. è adesso attiva- . lari, e hanno già distrutto le misere risorse della zona, radendo al suolo quasi tutte le vice-presidenti del consiglio 

ii iui j_n__.. .______ r _._.__della difesa nazionale, un im- 


Alfonso Escamilla, che è me nte ricercato dalia polizia, 
jnpnto alia morte grazie 
funa trave che — cade»- 
I obliquamente — lo ha 

Retto dal crollo delle altre -- ———— 

Terie. < Nessuno — ha det- 

— ha avuto modo di ren- - - - « - - 

i conto di quanto acca- 9UIIG IT10nT0C| 

. lo, ho sentito soltan- --- 

uno scricchiolio; ma è , 

> un attimo. Poi la parte ■■§ il• : 

rnle del tetto è piomba- J 

u di noi con un fragore ■ ■ 

rentoso ». 

n’ a 11 r a testimonianza 
ge dai primi soccorritori. H|H 

apitano della polizia di 
dalupe, che è stato tra i 

issimi a giungere sul po- . . » . 

ha descritto, ancora scon- UflO COTTI itiVG 

o. la scena: « Dall’ammas 
elle macerie si levavano 

di dolore e invocazioni NotlrO servizio 

[occorso Ci siamo subito SALISBURGO, 4. 

iati sui resti della chiesa TT ._ .. _ . . 


abitazioni. I senza tetto sono oltre diciottomila; poche fortunatamente, le vittime: sol¬ 
tanto quattro morti e quaranta feriti. Nella telefoto: un algerino, in piedi su un muc¬ 
chio di macerie esamina 1 resti di un palazzo demolito dalla scossa (Tel. a < l'Unità >) 


Sulle montagne imperversa la « morte bianca » 

• « • 

Tragico week end in Austria 
Nove morti per le valanghe 

Una comitiva di ventuno studenti travolta presso Salisburgo 


della difesa nazionale, un im¬ 
portante organo dello stato pre¬ 
sieduto dal Presidente della 
Repubblica. Liu Sciao-ci. I ma¬ 
rescialli Cen Yi £ Lian Piao 
ne fanno parte in qualità di 
vice-presidenti. 

Due personalità, il marescial¬ 
lo Peng Te-huai. fino al 1959 
ministro della Difesa, e Teng 
Tze-hui. dirigente del partito 
ed esperto agricolo, hanno per¬ 
so i loro posti di vice presi¬ 
denti. 

Vi sono inoltre stati alcuni 
cambiamenti nella lista dei mi¬ 
nistri e dei presidenti delle 
commissioni di stato tche hanno 
rango ministeriale), ma nessuno 
di rilevante importanza poli¬ 
tica Li The-cuan. la donna che 
per quindici anni ha diretto il 
ministero della Sanità, ha perso 
il suo po-to che è stato invece 
assunto da Chiem Hsin-chung. 
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elle macerie si levavano _ . ... 11 Congresso nazionale del 

di doloro e invocazioni Nostro servizio stria ,fl scórsa settimana, sa nel tentativo di strappar venne da piangere al pensic- Popolo ha concluso la sua scs- 

i/worce Ci siamn óihito , P er trascorrervi un periodo alla morte i sepolti. ro dei mici compagni che sa- rione questo pomeriggio dopo 

SALISBLRGO, 4. d| vacanze, stavano percor- Dopo alcune ore di riccr- pero sepolti sotto metri di 1 annuncio dei risultati della 

f 1 r ' ‘ . . " Una valanga di neve si è rendo, al lume di torce a che, venivano estratti i cor - nere. Abbiamo tentato l'im - me 7 ìhl ? de . 1 s . uo 

?!giH 0 d?r>uocVdi a p!v* n obbfl,tuta ,fl .* co ”“ n ° tf€ , SU r n °' 10 S l r<ld ? di Radst<ìel - pi di sette Visone, ma per possibile per salvarli, ma nisce re^armen^ qlando nU ii 
uk ♦ un 9 nt PP° dt studenti olan- ter, quando la gigantesca tre dì esse non vi era ormai contro un disastro del gene- congresso non è in sessione. 

[ abl) iamo potuto tentare ^esi impegnati in una gita massa di neve si è staccata più nulla da fare. Le vittime, re si può fare ben poco ». ^j ao x^e-tung e I,iu Sciao-ci 

I poco per estrarre i fe di montagna nei pressi di dal pendio del monte Her- tutte della cittadina costie- Tre cacciatori furono ucci- presenti alla cerimonia di chiu- 

» Salisburgo, provocando la b ergtspietze e li ha investiti ra di Croningen sor.o una s - domenica da una valanga sura. sono stati salutati con una 

I ritardo dei mezzi di morte rti tre di essi e p ortan- in pieno: dodici studenti so - ragazza di 22 anni, Els Astre- np j T and della Stiria. Sem - lun .P? ovazione quando sono 

‘orso era Inevitabile Rojo do a nove il numero dei gio- no stati travolti senza scnm- go, e due giovani. Jan Jlcìe- \pre domenica, lì scialai te -1 ^ ^J. r ' buna inMCrtlC a * H ' 

ova m una zona sperdu- rani uccisi in Austria auran- Po. mentre gli altri del grup- nius. anche lui ventiduenne . . . f investiti da d,r 'R { ' a ‘ I 

: accidentata ed il viag- la fine settimana dalla \>o sono riusciti a mantener - e hink Meekers di 20 annr una ^ nevosa che UCCJ . 

a i„„rtn a riìf «morte bianca ». ** sulla superfìcie delta sla- Alcuni medici accorsi sul ai __ --- 

da Puebln. ^ La sciagura , la terza del vina. Cinque, a prezzo di luogo della sciagura hanno ■<?* »a rnpaz-o di 75 anni fe- 

e. E stato que o lun. ) genere in due giorni, avreb- sforzi sovrumani son potuti prestato i primi soccorsi r.i 7’ 0do d “ fi P nJr «nio^ohe^c n ■ . . 

rvailo di impotente di- ^ c assumere propar- emergere dalla neve unen- feriti provvedendo al tra- due mOTtì P e va * a ? e * RgIqZIONI 

“azione che ha reso anco- anche più catastrofiche don immediatamente agii sporto in ospedale dì coloro sono ormi neit A «.stria Su- 

iù grave la tragedia: mol- dato che ben 21 fra studenti altri scampati per prestare le cui condizioni apparivano penare. Si e trattato di due . 

ifatti. sono morti per sol- e studentesse hanno nscl’ia- soccorso agli sventurati stu- gravi. sciatori viennesi travolti du- COINNIUTCIQII 

imento. altri si sono to di restare sepolti sotto la denti dei quali si era persa! « s t Q to terribile — hn rnnfe una 9 ,ta ,n alta mon ' 

iti lentamente per emor- massa nevosa. La valanga, il ogni traccia. detto uno dei ragazzi scam- ta 0 na - Primi* Punii 

a. cui fronte si estendeva per Mentre due giovani cor- pati. — Da settimane non si Anche oggi vengono segna- rtUIJU~DUIin 

uando i soccorsi sono ar- circa 200 ha investito revano a valle per gettare faceva che parlare e sognare late abbondanti nevicate in 

lì si è lavorato con * n P ien o la comitiva di gto- l’allarme — ma l’eco della di questa vacanza spensiera~ tutto terntono austnaco. BONN. A 

» h(ll . vani mentre questi si appre- {valanga aveva già richiama- ta ed ora torniamo in lutto l- a radio trasmette ad intcr- Un portavoce del ministero 

KOb la d IR (il « . cf/ìt»nrio n rÌPntMF^ nll'nctrl- I tr% I'/iff^riTÌnnn «ih *+.**.% M d:..... ... vaili TCQCìÌQTÌ (1 DDplli finii dpcli Potori ha anniinrinf a ait. 



S. GIOVANNI VALDARNO 
AL 100% DELL'OBIETTIVO 

A S. GIOVANNI VALDARNO tono stati 
rinnovati per il 1966 tutti gli abbonamenti 
all’Unità, a Rinascita e a Vie Nuove. Pro. 
segue ora il lavoro per la raccolta di nuo¬ 
vi abbonamenti. Anche a CASTELNUOVO 
DEI SABBIONI l'azione di rinnovo è a 
buon punto. Entro pochi giornt sarà rag¬ 
giunto il 100 Yi. Nel complesso ad AREZ¬ 
ZO la campagna abbonamenti procede in 
modo assai soddisfacente nonostante al 
tratti di una provincia particolarmente 
depressa dal punto di vista economico 
soprattutto per quanto riguarda le zone 
agricole. 


FORTI IMPEGNI 
DEGLI À.U. DI ROMA 


Nel corso della tradizionale festa di fine 
d’anno per I diffusori romani, ai quali 
hanno portato il saluto il presidente del¬ 
l’Associazione Amici dell’Unità, compa¬ 
gno Terenzi e il vicesegretario della Fe¬ 
derazione, Fredduzzi, il compagno Bru- 
•cani, a nome del Comitato provinciale, 
ha fatto il bilancio del lavoro svolto nel 
1964 e ha Indicato gl! impegni per il 1965. 
Particolare accento è stato messo sugli 
obiettivi per la campagna abbonamenti, 
e cioè, circa 1.000 abbonamenti a Rina¬ 
scita, 1.300 a Vie Nuove oltre al rinnovo 
di tutti quelli all’Unità e alla raccolta di 
nuovi abbonamenti per il quotidiano. 

PER LA BEFANA 
DONATE IL « PIONIERE » ,. 

Il giorno della Befana i giorno di doni 
per I nostri ragazzi.-E fra I doni ritenia¬ 
mo che particolarmente gradito possa es¬ 
sere un abbonamento ai - Pioniere del-. 
l’Unità », Il supplemento illustrato che ha 
avuto tanto successo. L’abbonamento i a 
tariffa speciale (2.000 lire per un anno; 
1,100 per sei mesi',. Invitiamo i genitori 
a. sottoscrivere l’abbonamento per | loro 
figli. Il • Pioniere » è un giornalino ehe 
diverte e contribuisce alla formazione e 
all’educazione dei giovaniesimi. E più ab¬ 
bonamenti ei raccoglieranno, più si avrà 
la possibilità di migliorare II ■ Pioniere » 
e di renderlo sempre pio accetto ai suoi 
lettori. 


I Comitati provinciali degli « Amici 'del¬ 
l'Unità » devono dedicare particolare cu¬ 
ra alla raccolta deglt abbonamenti al 
■ Pioniere », svolgendo azione di propa¬ 
ganda soprattutto sul lettori, che acqui¬ 
stano « l'Unità » soltanto la domenica e 
utilizzando nel loro lavoro le « staffette ■, 
che, sempre più numerose, si raccolgono 
nei circoli sorti per far leggere e diffon¬ 
dere Il « Pioniere ». 

AD EMPOLI SI DISTINGUE 
LA COOPERATIVA « RICOSTRUIRE » 

Ad EMPOLI si sta distinguendo, nel la¬ 
voro della raccolta di abbonamenti, la 
Cooperativa « Ricostruire ». Al 30 dicem¬ 
bre la Cooperativa aveva già rinnovato 
21 abbonamenti annui all'Unità, 8 a Vis 
Nuove, 4 a Rinascita e uno a Critica 
marxista. 

Nella provìncia di Firenze si ata svol¬ 
gendo una particolare azione in direzione 
delle Cooperative con l’intento di allarga¬ 
re, anche attraverso tali organismi, la dif¬ 
fusione dell'Unità e della nostra stampa. 

LA SARDEGNA GUARDA 
ALLE ELEZIONI REGIONALI 

In una regione depressa e verso la 
quale l’avvio della stampa è particolar¬ 
mente difficoltoso com’è la Sardegna, la 
campagna abbonamenti si avolge in con¬ 
dizioni quanto mai difficili. Ma i compagni 
sardi portano avanti egualmente le loro 
iniziative con slancio e abnegazione. Que¬ 
st’anno, tuttavia, l’azione delle organizza¬ 
zioni della Sardegna guarda In modo par¬ 
ticolare alle elezioni regionali, che et 
prevede avranno luogo nel mese di mag¬ 
gio. ' Al - riguardo si stanno preparando 
piani di lavoro per una grande campagna 
di abbonamenti elettorali, che consenta 
all’Unità di arrivare al maggior numero 
di famiglie di lavoratori. 

A PISA SI PROCEDE BENE 

' In tutta la provincia procede bene la 
campagna abbonamenti. Il compagno En¬ 
zo GABRIELLINI, della Sezione di PAP- 
PlANO, ha già rinnovato abbonamenti 
all’Unità per 120.000 lire; la Sezione di 
S. CROCE ne ha già raccolti per oltre 
250.000 lire. 
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uando i soccorsi sono ar- circa 200 m etri . ha investito revano a valle per gettare faceva che parlare e sognare late abbondanti nevicate in 

ti si è lavorato con * n P ien o la comitiva di gto- l’allarme — ma l’eco della di questa vacanza spensiera~ tutto territorio austnaco. BONN. A 

* ., » hll ,, vani mentre questi si appre- valanga aveva già richiama- ta ed ora torniamo in lutto radio trasmette ad intcr- Un portavoce del ministero 

K B ' ' . , stavano a rientrare all'ostcl- to l'attenzione di un distac- a casa Ricordo di aver av- rolli regolari appelli agli degli esteri ha annunciato og- 

r sono entrati rapina- lo dcj j a pj or< . nt ù di Schaid- camento di pipili dei fuoco rertito le grida di terrore sciatori , incitandoti alla vru- gl che la Repubblica federale 

te m azione; travi e mu- berg, a poca distanza da Sa- — pii altri, armatisi di lun- dei miei amici prima che denza ed istruendo le guide *® des f a riprenderà i colloqui 

e sono stati lentamente u s burgo. dopo una escursio- phi bastoni, trovati per caso questi sparissero sotto firn- alpine a chiudere le piste à een naio^nér'Ia^òl'tituzmné 

liberati. Lentamente ì fe- ne sciatoria al vicino centro nelle vicinanze, hanno ini- mensa coltre di neve. Quan- giudicate pericolose. di K una delegazione commer- 

i cadaveri sono venuti di Obertuaern. ■ ziato una sistematica perlu- do mi liberai mi accorsi che ■ l ciale della Germania federale 

luce. « L'ammasso di ro- Gli studenti, giunti in Au- strazione della massa nero- non ero neppure ferito, mi *• a Praga. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


* ** < 

- Letto stamane il messaggio sullo «stato dell'Unione» 

, t * * * 

Johnson invita i dirigenti 

dell'URSS a visitare gli Stati Uniti 


Saigon 


l'Unità / martedì 5 gennaio 1965 | 
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sto a Donat-Cattin di ritirarelche •’ dirigono l’Indonesia|conoscendo che' l’Indonesii 
, Ile dimissioni: e il sottosegre-l (compreso il' forte Partito «ho motivi e sentimenti me 
' I tarlo ha acconsentito. Una ve*| comunista, che per bocca del ritevoli di comprensione * 
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I . * . . . J lit ica Ut tilt » appi vaV 

nenti politici degli Stati\/ni-1 f^Titiiarlone »^*venìva n ' 
ti non nascondono il dissalo nrptsfn pohib un riferii 

impegno nel Vietnam - Vasto program- I RI nnnATF PER LO SCIOPERO |“§?ÌsSSi£S 

no social. • « Inori prtliti. Timori DLUWlHIL rUl LV OlflVrCIIU IVB-r.ipr.iH: StSStt.'SSi 

■ gono oggi quelle del sena- 

di una recessione - Aperta la 89° ses- -_ _|in rn «. ir A I della maggioranza democra- IL CONSIGLIO NAZIONAl 

• ■ ■ « . ■ , fili fi RI lf L leW fi | S% f | Hlfllf I tica al Senato, e di altri tre La preparazione del Cor 

sione del Congresso - Schiamazzi di un fflf HIlVLUdft IdU UH VI senatori, wayne m«»i mi- nazionale ,h vede, per, 

9 ■ ■ ■" ™ m m m m ^ ke Monronev, democratici, e prolungarsi di una situi 

_»-»— n.oimnin S>. n „| a Si John Cooper, repubblicano, di incertezza e isolamem 

neo-nazisìfl entrato in ama eiuaenao II , ,, — *"wtjr Mansfield, che ha concesso gruppo dirigente. Anche 

t , j. ,, , ' 'Vj una intervista alla televisio- problema immediato del 

SerVIZIO O ordine - 1 ne * l* a i n tele occasione ri- missioni di Donat-Catti 

■ ; . ' v , - * petuto che deve essere esa- quindi degli altri sotto 

, m ' ^ ..W , minata dal governo qualsiasi tari suoi compagni di c 

WASHINGTON, 4. Iferroviare rapidissime tra le •*■*. ■ ‘-** *-- P™pnsta di soluzione della te) sdrammatizza alcpiai 

Il presidente americano varie città cSn un progetto . - -, , , . ., • . . ZZ* « delicata e; pencolo.*,. st- '> probiem 

ri presiueiue amerii.aiiu . , mirini» «h» io- 1 » , ; jW f - , . . . tuazione del Viet Nam, com- fondo resta Si tratta c 

Lyndon Johnson ^ a gherà Boston a Washington tl: «*. , * wètdtétt < presa la proposta intesa alla vedere se Rumor riuscir 

questa sera al popolo amo- nermetterà di conrire* la aù. neutralizzazione della regio- un semplice atto di « 

ncano e al Congresso (Se- « P^ ettera J c °P r,re a . * ne. Gli altri si sono limitati stia» verso De Mita e 1 

nato e Camera dei rappre- “‘f anza tr ®J tl j u * r f entri ,n ' ' " l a sollecitare chiarimenti su!- Cattin (sollecitato ieri 

sentanti, solennemente rm- m ® no dl quattro ore. » V.. , ^ JL. "’J' t " * le considerazioni che dovreb- fino dal Corriere della 

niti per l’apertura della Successivamente Johnson r • . ' x ” 4 ,.U. ■■tìm m* i ___ -, .. r.„ rinntmm «olia m 

89* sessione congressuale) il ha toccato le questioni della 
messaggio sullo * Stato del- c difesa americana » (egli ha 
l’Unione >. detto che « la forza militare 

N el suo discorso, Johnson s °tt° i a sua presidenza), e 

Q a «L t * r ,°Ti C „ h |?i Ì' della politica estera, 
biettivo degli Stati Uniti sa- p er Vietnam, Johnson 

EtÀ"! 1 ? dl . rice ^ care t co £ ha dichiarato - come si è 
1 URSS il raggiungimento di j e tt 0 — c jj e l’impegno ame- 

accordi pacifici. Jonnson na ricano di aiutare quella na- 
formulato poi l’auspicio che zìone che dura ormai da die- 
il popolo americano possa ve- c j anni non verrà interrotto, 
dere e ascoltare i dirigenti Sull’America Latina, John- 
sovietici alla televisione ame- son è stato ancora una volta 
ricana e viceversa. In palese largo di promesse di aiuti 
contraddizione con queste af- per combattere « la povertà 
fermazioni di volontà disten- e l’ingiustizia > e a proposito - 

siva, Johnson ha difeso l’in- dei problemi europei ha det- vicnw z»i.uici ... j. 01 „,* rn ; Hincirlpnti 

tervento USA nel Sud-Est to: «Per l’Alleanza atlantica ‘ una lettera del 30 dicembre J» V J» jontreui dissmenu 

asiatico ed ha affermato che la mèta di oggi è la stessa ANVERSA — Circa 150 navi sono rimaste bloccate nel porto di Anversa a causa dello al collega nordvietnamita n.idrbitano alle 

in quell’area l’impegno USA di 20 anni fa: quella di una sciopero dei portuali ieri al suo quinto giorno. Nella foto: una veduta generale dai- Suan Thui, resa oggi pubbli- * • . ‘«confitta nelle 

sarà intensificato. Il presi- Europa che si sviluppa in l’alto di una parte delle 150 navi all’ancora nelle acque del porto in attesa di rìpren- ca dalla TASS, ha anche sol- * . f ip n2 : a ii 
dente americano ha peraltro forza, unità e collaborazione dere il mare. (Telefoto AP-« l’Unità >) lecitato una riunione della i 1 

dedicato la maggior parte del con l’America ». Egli ha an- conferenza di Ginevra per 

suo discorso ai problemi del- che riaffermato che gli USA _;_ discutere le misure piu ur- lrifIrtno«Ìfl 

la società USA Egli ha illu- perseguono l’obbiettivo della genti da prendere per arri- IliaOIICalW 

strato un programma per la « riunificazione della Germa- vare ad una soluzione pa- s(nm(mj { suot principa 

pubblica istruzione, che co- ma » senza tuttavia precisa- Rnn|| Clfi rrÀm«t n afformt. nulla l P t laboratori a Downing . 

stcrà un miliardo e fnezzo d, re ultenormenlc 1 affanna. DOflII .era che la oJXren a dt ^ ^ P»' »—•> “»«> 

d . 0, i ari ;- C £ff l '°cuoll' n DUbbfi" i” discorso del presidente , ' Irebte riunir” senza che PC™» con il ministro 

studenti delle scuole p Tnhncnn A ctatrfc nrnnunmnln POndlZÌOTìi nrtf- DlfeSU DejlìS Ut 


per continuare a giustmcare tanc j 0 j e ra gi on i di correttezza poggiare < in modo iticcmdt- adatta per superare I attuali 
™ 0r0 ? resen f a n f? Vjel c}ie j ianno i S pi ra to le dimis- zionato » la condotta del stato di cose». « Nonostantt 
Nam con la pretesa di «aiu- s j on j figlia Donat-Cattin ha presidente), sono fermamen- le molte deficienze e imper 
tare » un governo che non i nv itato il sottosegretario alle t e decise ad andare fino in 7~ t scnv , e “ 

esiste, o almeno non ha partecipazioni a non insistere fondo nella lotta « per aiu• t ONU è la sola istituzioni 
cuna autorità ^prestigio. Ap- - m esse j n v j sta un a p pro . tare j. Aitanti della Malay- mondo che consenta h 

pare sempre piu distintami- f on( jtto esame di tutti gli eie- s j fl a spazzar vìa l’imperia- cooperazione di tutti i paes 

te che gli Stati Uniti in reai- men tj fi e u a situazione. L’on. n STno », come ha detto lo e P°P°h# forum uni 

tà combat ono o fanno com- Donat . Catt i n ha accolto l’invi- ‘,™ So sukarno VII settem- arsale con poteri morali . 
battere nel Viet Nam del sud (0 del Pres i de nte del Consiglio tre scorso pohtici per dirigere quest, 

una loro guerra, per motivi conUnuare nella sua colla- 0r f , . onfIitto che mondo». ^ . 

loro propri, che non trovano h ftr n 7 inni» si inverno L’ae- 1 motivi aei connina c«e Ancor piu severo il com 

alcun fondamento nel paese. ppnnn ,ip|i a velina alla* immi- ora minaccia di trasformarsi men f 0 del giornale egiziani 
Già da qualche settimana del n enZfl d s „ n . aDDrofondito * n una guerra guerreggiata Mesa, da noi già ri/eritc 

resto commentatori ed espo- esame di tutti gli elementi del- Lfett^ati ^n- e n f t l q ? a l e si ■ a B ern } a c/l ' 

nenti politici degli Stati Uni- i a situazione » veniva inter- follmente sintetizzati, liti q Ue n 0 indonesiano e « in 

ti non nascondono il disagio pretal0 come un riferimento ^”f s ‘ a .* tifanti % chTha passo che non approuiamo * 
che deriva dagli sviluppi del- a j| e d i scussi oni che, a breve ^ 

a situazione viet-namita. Al- scade uza, dovranno aversi sia ' d ii J2X, ovvosi- - 

le voci che si erano levate al consiglio nazionale della ì"* 1 " 1 *? nóni fomia anche m 

^o 8, òs issa "ie? e r„": do <"—•> sst.ii ’ZS&sstfSi Scoperte ■ 

tore Mike Mansfield, leader n rnuriri in klA7IAUAIC r\T nc ^ a Malaysia uno stato 

della maggioranza democra- IL LUIwlwLIU nA«.IUNALk UL fantoccio, uno strumento del- • 

tica al Senato, e di altri tre La preparazione del Consiglio l’imperialismo britannico e CIHQU6 0D6f6 

senatori, Wayne Morse e Mi- nazionale de vede, per ora, il americano, una diga Qftjft- r 

ke Monronev, democratici, e prolungarsi di una situazione ciosa, creata allo scopo di im- II*» I 

John Cooper, repubblicano, di incertezza e isolamento nel pedirc lo sviluppo delle ri- flAl f |AQA(A 

Mansfield, che ha concesso gruppo dirigente. Anche se il no azioni nazionali e sociali ■ D«?|*vaw 

una Intervista alla televisio- problema immediato delle di- ne " " s * a ° e *. sud-est, e, in LONDRA, 4. 

ne. ha in tale occasione ri- missioni di Donat-Cattin (e particolare, di minacciare con c « naue onere finora scono 

petuto che deve essere esa- quindi degli altri sottosegre- le . sue basi in mano brttan- sclute q del P Ti ep0 i 0 sarebber 

minata dal governo qualsiasi tari suoi compagni di corren- a,ca l tnatpenaenza aeiun- t t identificate nella sede del 
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Stuaenu aeue syuuie Tnhninn A stato nrnnunriatn 

che e private. Ha inoltre sol- Johnson è^ stato . 

lecitato il Congresso a creare f. e y ,, ® ora ' or f J ael .Vìf 1 H 

lecuaio il Ib U tino del 5 gennaio per 1 Ita- K 

TediUzìa popolare e .'urbani- di una in.en- | 

“ Scontata r per°quello 
Uniti ha poi lanciato un ap che d u & burocra . 

pello per un « massiccio at Hci f avendo B { democratici 

tacco » contro le conquistato con le eiezioni di am 

gravi incurabili. novembre una maggioranza V 

Ha parlato in termini n- sc hj acc j an t e in entrambe le 
duciosi di un’economia in Camere ) t i a seduta del Con- 
sviluppo ma ha al tempo g resso americano non è stata 
stesso invitato il Congresso pe r altro verso priva di colpi 
a costituire un organismo d i scena. 

permanente che provveda Un fatto particolarmente ■ 
ad «ima rapida azione per ha movimentato la seduta e 
quel che riguarda tempora- gettato allarme fra i servizi | 
nee riduzioni fiscali * nel ca- di sicurezza americani: un 
so di una «minaccia di re- razzista del Sud e riuscito a 
** . penetrare nell aula del Con- — 

C » u ’ V... „„i atn » rm . gresso truccato « da negro » (,Q 
Johnson ha pa 1 e vestito in modo bizzarro e 

ra una volta di P® .. denigratorio nei confronti 

> 6 In della popolazione di colore, DQ 

raddoppiare gli sforai P® con cappello a cilindro e fa- ■ 
lotta alla povertà pi ° sc j a d j pelliccia ai fianchi. Il . 

prossimo. _ razzista una volta entrato, | I 

Passando al prohle^ raz- mentre n pres i den t e deU’as- 

ziale il presidente a semblea faceva l’appello de¬ 

promesso che verranno date g |j e j ett ^ s j § portato nel- 
« opportunità a tutti me- p em j c i c j 0 e ba gridato: « Io U 

i:_ A — «•nftnr’ramonTn _ ° _ ** 


Heisenberg : altri nove 
paesi potrebbero avere 
l'atomica entro il 1970 


presa la proposta intesa alla vedere se Rumor riuscirà, con zia coloniale britannica ng- getto mitologico ornano il soffit 
neutralizzazione della regio- un semplice atto di . amni- pregando, mediante un pie- " d > u » a J* ] JL ^Hvmo dèl 
ne. Gli altri si sono limitati stia» verso De Mita.e Donai- biscito-arsa tre ex protetto- ”^Cascin t0 re! L a P ^K? K r ancS 
a sollecitare chiarimenti su!- Cattin (sollecitato ieri per- situati ‘nel halimantan ^ e j je cin(iue tele rappr e 
le considerazioni che dovreb- fino dal Corriere della Sera) (Borneo) settentrionale, e senta t emp0 c h e rapisce 1 
bero giustificare il pesante a far rientrare nella maggio- precisamente barali aK, tsru- be u ezza , 5 posta al centro de 
impegno assunto dagli Stati ranza l’intera corrente oppure ne » e feaba/i, atta i*ederazio- soffitto mentre le altre quattro 
Uniti nel Viet Nam, rilevan- no. Nel caso in cui l’amnistia ne malese e a Singapore. .1 p jù piccole, di forma ovale, so 
do che se tali considerazioni non ci fosse o non venisse ri- Kahmantnn e una delle gran- no collocate ai quattro angol 

sono valfde gST Stati Uniti tenuta sufficiente, è evidente di isole che compongono la Sottoposti a la perizia di u, 
sono Vdiiue, gu oidii umn nnliiin din lird i. Indonesia, per ctit quest ul- istituto specializzato londinesi 

dovrebbero ever^HM so- che la 'tt^ne la base della timo è naturalmente e direi- 1 cinque dipinti sono stati rico 
no, soli a sostenere le re- meni- in ano v„ lld , , ,7 i,,,,,»,,.,, intnroeentn nii‘r><tnni. nosciuti opera di Giovan Batti 

sponsabilìtà morali e mate- DC avrelibc riflessi profondi , ~ ... . - sta Tiepolo e valutati a non me 

riali di una guerra lunga e anche ai vertici e si npropor- sione definitiva degli inglesi nQ di 2 50 000 sterline. L’edifi 
sanguinosa rebbe il problema della «ri- da un territorio che sente e c io che ospita attualmente l’am 

t tri" „„„ Cn ,, afìn , .= à strutturazione » della Direzio- rivendica storicamente come basciata della RAU era un tem 

Degnata egri a fornire affa ,ie > fin Mui tenuta in mano dal- suo. Del resto, prima della po la residenza londinese de 
pegnaia oggi a rornire aua f ipci r a dnrotea Un ri- conquista europea, la Malati- marchese di Bute. Un portavoc. 

Repubbiica democratica del in direzione di Forze sia e l’Indonesia, cioè la pe- dell’ambasciata ha dichiarato 

Viet Nam del nord tutta la $ .ffiiSiJni- - H «isofa di Malacca . con parte -Abbiamo sempre pensato eh 

assistenza necessaria in caso ? !f e n Ue intenzioni di del Siam, le isole di Suma- si ‘rat asse di dipinti di estre 

di un’aeeressione americana. cpe Sl - mura neue ìiucnziuiu ui_ # r... ma bellezza, ma non ci erava 

Il Speli Vrfpri si Rumor ~ cozzerebbe d’altra tra, Guwa. KaUmantan Su- mQ njai resi conto de] , oro rea 

vieti co Andrei Gromvko in P arle con le esigenze «punì- farnesi (Celebes), le Moluc- , e va i ore-t Ha aggiunto che . 
vietico Andrei y ’, Uve» contro i dissidenti avan- che, la Nuova Guinea ed al- estremamente improbabile cht 

una lettera del 30 dicembre forza dai capi doro- tre isole della zona, faceva- l’ambasciata decida di venderli 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e ‘rispondente agU 
interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


Canada, India, Italia, RFT, Svezia, Giap¬ 
pone, Israele, Australia e Indonesia sono 
i candidati al «club nucleare» allargato 


BONN, 4 tore nucleare che è stato co- 
premio Nobel Werner Istruito con l’aiuto canadese 


■ . roffni*7ampntn . it picuiiu nuuci ivculci onum/ culi ± aiuiu tauaucog 

diante un ran rzam u rappresen t Q j a delegazione Heisenberg, noto fisico nu- presso Bombay, e che può 
“ e ]J a e BS e d et diritti 1 de | Mississippi». Quando il cleare tedesco, non esclude produrre dieci chilogrammi 
e 1 elimimizione aeue restri- serv j z j 0 d’ordine lo ha immo- che nei prossimi diciotto mesi di plutonio all’anno, sarebbe 
Z . 10 J“ * "5* aftrnntatn «nche billzzato - e 8 R è risultato es- l’india possa far esplodere in grado di compiere il primo 
u°nrnh1ema SftSwiS s ? r ^ sfegatato aderente una bomba atomica. Secondo esperimento nell’estate del 

S 1 , RockweU. aZ,,ta amencan ° Opinione di Heisenberg nn- i 966 . La quantità di plutonio 


sistema m questo campo e Un’altra dimostrazione, di 
indispensabile per lo svilup- ben a jt ra natura, si è avuta 
po continuo della nazione e durante la stessa seduta. A 
ha annunciato che chiederà lo scopo puramente dimostrati- 
stanziamento di fondi per lo V o un gruppo di negri e bian- 
studio di una serie di linee cb j de ] < Movimento per la 

libertà > provenienti dal Mis- 

____ sissippi hanno chiesto a gran 

voce che venissero accolti 
Nigeria Jcome deputati cinque anti- 


dia, che già possiede un reat- necessaria per una bomba 


Accordo 
con la 

Cecoslovacchia 
per il porto 
di Trieste 


«tipo Hiroshima», è di sei 
chilogrammi. 


TRIESTE, 4 


conferenza di Ginevra per gitesi a spezzare e a divi- 

discutere le misure piu ur- ln#JAliacÌff dersi questi immensi e ric- 

genti da prendere per arri- mUUIICOlM chi terr i tort tutti abitati fon¬ 

vare ad una soluzione pa- s(nmnnj j stl0t principali col- damentalmente da una sola 

Gromyko afferma nella let- po! avu^coUoqu^se- seguito Q da minoranze spes- 

^ e ri^sr f s? et p V“i t il iSTcZfi i s i o ndS issime Aì cinest e dt 

vengano poste condizioni pre- ? Commonwealth L'accusa di essere uno Sta- 

liminari. Il ministro degli ^ ì conU Mstro to fantoccio, che Sukarno ri¬ 

esteri sovietico dichiara poi ^‘Só ner al? affari Este- volge alla Malaysia, trova 
che «U governo sovietico J Stato» per gU affar^tste^ fon[{(imento H stretti le . 

chiede che gli Stati Uniti 1 • d f f att : gami politici, economici e 

cessino ogni interferenza ne- Pf ese . s< m° euidenti nei fatti miUtaj V j ra n goverito dl - 

gli affari del Viet Nam meri- **««• hHmnniri^da Kuala Lumpur c quello di 

dionale, ritirino le loro trup- « V », sei non* bntannic ite da / ondra La pen ‘ tso i a di Ma- 

pe e lascino al popolo viet- guerra, fra cut la p oriaerci Jacca continua ad ospitare 
namita di risolvere 1 suoi af- « Eagle » e quattro Rogami- bag . navali e aeree fanc j te 
fari interni». ne, sono stati inwiati iij eie atomiche) e la politica del 

Il ministro afferma quindi basi e nelle acque malesi, un Tunku Abdu i ftahman è do¬ 
cile l’URSS «non resterà in- migliato di paracadutisti e cjle Q . d ( rtnvning 

differente ai destini di un di guardie scozzesi ed un bat- g treet si spiega così la vee - 
paese socialista fratello, ed è taglione di mercenari gurk- men t e protesta di Sukarno 
pronta a dare alla Repubbli- has sono arrivati a Stngapo- COJltro l'ammissione della 
ca democratica del Viet Nam re da Londra e da Hong Mala?/sia al Consiglio di St¬ 
ia necessaria assistenza se gli Kong, mentre oltre truppe curezza dell’ONU, protesta 
aggressori osassero violare la britanniche sono in volo per Q j le s £ ^ concretata nel ritiro 
sua indipendenza e sovra- Hong Kong, per rimpiazzar- dell’Indonesia dalle Nazioni 
nità». vi i gurkhas. Unite. 

Il primo scontro navale V a detto però che, nono- 
mm fra britannici e indonesiani stante le fondate ragioni che 

MOrO è avvenuto stamane. Il dra- molti governi riconoscono 

gamine « Wilkieston » ha cat- all’azione di Sukarno, nessu- 
Rispetto a questo fatto, «le f ura f 0 una lancia armata no, fino a questo momento, 
responsabilità sono della DC, de u a marina indonesiana, ha manifestato solidarietà. 
diciamo della DC nel suo com- con q Ua ttro uomini a bordo Nella capitale jugoslava, co- 
plesso, giacché non tocca a e a i CU ni mitragliatori, mitra- me abbiamo accennato, il 
noi, qu esto no, sceverare nel gijatrici, casse di munizioni quotidiano Politika, pur ri¬ 
silo interno le responsabilità ed esplosivi. Altri due bat- 

singole o di gruppi ». dello stesso tipo sono - 

A proposito del « nmpasto » stati avvistati aI Iflrgo di Sin- Mario alicata 
o della crisi, 1 Avanti, mantie- g(ipore C on a bordo — secon- Direttore 

ne una linea ambigua, affer- le autorità malaysiane - luigi PINTOR 

mando che . se la peggiore €COmmand os» di guastatori JÌZTfrmL 

delle ipocrisie sarebbe di fare incariC ati di sbarcare sul- DirKe resp5m7b,le 
come se non fosse successo peni sola di Malacca e di Direttore responsab.le _ 

nulla così il peggiore degli compiervi atti di guerriglia. Iscritto al n. 243 del Registro 

errori sarebbe di aprire al Azioni di rastrellamento Stampa del Tribunale di 

buio una crisi di governo ». sono j n corso nella zona di Roma - L’UNITA’ autoriz- 

II giornale del PSI sottolinea Pasi Pan j an g t ad opera di razione a Riornale murale 


I due Kennedy 
al Senato 


‘ : u - Nell’accordo commerciale che la cosa più importante è, ‘^darmi malaysiani e di 

Heisenberg avalla cosi lo- italo-cecoslovacco per il 1965 ancora una volta, controllare f rHnnp britanniche 

potrebberef a^bffon TrZ S™? 0 ? Praga t Ia VÌgUÌa di -lf 2* 1 Nella captale malaysiana, 

poireDDero a buon diritto Natale e previsto, come or- 1 partiti — e la DC in parti- Kuala Lumrmr il nrimo mi- 

partecipare entro il 1970 a ma j consueto dal 1960, un colare — si accingono a fron- nistro A bdul Rahman al ter- 

un eventuale < club atomi- orotocollo a&eiuntivo oer tec^eiare la nuova facp noli* . ’ 

co,. Oltre agli Stati Uniti. S”,° Qucsto d^umcnto ira ! ^ m.nc rf. «no rtamone rlroor. 

l’URSS, l’Inghilterra, la Fran- J s * an accordo tra i due dmana del consiglio dei mi¬ 

cia e la Cina, anche il Ca- pa Ìsi in base af quale la Ce- LE DIMISSIONI DI DONAT 

nnrla In RonnKhli ! n/ti,lni«nnnUì A <•« ìmAOrtnO *1 fn<. i > imu Ire minacce, accennando a 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 


Accordo 
tra Azikiwe 
e il preoiier 
Balewa 


liu uucdiu «1 tri dii «-i; et-*: tt “od*- - - r-- ^ mino rii 1 

venissero accolti WASHINGTON. 4 l’URSBJnnghfltefra la F?aS: J rieSte - Quest ° tlCa di noria d 

tati cinque anti- per la seconda volta nella c j a e i’ a r; na anc h e si fi ssa . V n accordo tra i due .p HI DAMAT nistri, he , __ _ 

razzisti che avrebbero dovu- storia del Senato americano C a .. e !® j! 113 ’ an ^ he “ Ca * paesi in base al quale la Ce- Lt UIMIJÌlUnl Ul LH/NAI minacce accennando a 7 numeri (con il lunedi) an- 

to essere eletti in cinque due fratelli siederanno insie- nada, 1 India, la Repubblica coslovacchia si impegna a far CATTIN Oltre ai problemi ee- < misure di rappresaglia » SSSJfrlte' le „u‘^i 

collegi del Mississippi dove me: Robert e Edward Kennedy, federale tedesca, la Svezia, passare una parte dei suoi jj dj or i en t amen t 0 j a dc contro l’Indonesia e dichia- annuo 13000 , semestrale 6 750 . 

le autorità razziste del hineo fratclh del presidente assassi- il Giappone, 1 Italia, Israele, traffici di transito attraverso “ eran Q1 oneniamenio, la DL contro imuonesia, e uicnia , im estrale 3 ^oo - 5 numeri 

ha^no imoedltoivoto aine nato J ^ , l’Australia e l’Indonesia, sa- u porto triestino. Il plafond « rova dinanzi il problema rondo che la Malay sa chic- ™ tr „ lunedi «jn» u 

nanno impeaito 11 voto ai ne Edward Kennedy è senato- rebbero infatti in erado en- minimn Hnll’annn «^-nrso era composizione del gover- dera aiuti militari (armi e domenica) annuo io 8 a 0 . ««ne¬ 
gri. I militanti del «Movi- « del Massachusetts e suo fra- [ro rinqùe ann i di coshuire SlSniSton no - 11 ministro Preti hi sol- truppe) alla Gran Bretagna, ITuó 

mento per la liberta » hanno teilo Robert, ex ministro del- b 0mb e ^uefeari’ mediante H nellate Ora è Italo elevato Ievat0 con una certa chiarez- agli altri paesi del Common- ^^UnUstraie^ ioo - .e 

1 rapprps c n : } a A? nlutonio prodotto dai reat- a mezzo milione di tonnel- 1Z ,a ^bestione degli Esteri, u ealth, agli alleati della Gran numeri): annuo 22 000. seme¬ 
tanti i seggi occupati ora dai le elezioni del novembre scor- pmionio proaouo uai reai- a mezzo milione di tonnei- soslenendo la .. . h , F R rf , tnn ’„„ tqtnti Uniti''1 e «r» le ll ^so - rinascita 

cinque candidati eletti dai so h seggio dì senatore di New tori m funzione o m prò- | a te annue. La cifra e natu- *° s \C« e nao lai tesi cne lairar Bretagna, (Stati uniti.) e w 5X00 . *emi»tte 2 . 600 . 
Cinque canuiuau eieiu aai eramma di costruzione mlmento indicativa ma negli nes,na deve tornare al PSDI, all ONU. Al tempo stesso — intero: annuo 9 . 000 ; sem. 4.700 

soli bianchi: 4 democratici e YorlL gramma ai costruzione. talmente indicativa ma neg 1 fchè non è possibile che Ia ha dichiarato Abdul Rahman vie nuove annuo s.sce. sc¬ 
uri repubblicano. _ apn ’ s fer s A_ 1 ‘ l< Ì n . n . e :‘ a Ìf!- 0 . r, fì ascesa di Saragat al Quirinale _ In Malaria accelererà la **.• n ^ u .° 


DIREZIONE REDAZIONE BD 
AMMINISTRAZIONE: Roma, 
Via del Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4951253 4951254 4951255 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA* (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/29795). Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an- 


.cce ucctn.uuriuy «i nu<> , 5150 ; semestrale 7.900. 

di rappresaglia * trimestrale 4 100 - 6 numeri 
Indonesia, e dichia- annuo 13000 , semestrale 6 750. 
i- iini/i..,.'/. trimestrale 3^00 - 5 numeri 


musuaua e i ìiiuuuma, sa- il nortO iriestino. 11 viajona , ,, t . ■ :- , . .. — ... , . i iseiua » .r: 

Jnl lf nJ.. — — . a . ■. — ^ ^ fOt R , di minimo dell’anno scorso era ?! 1,a fI c ^P? s .L 2 ! on ® ^fl J°\ e jA f I ^. L I I iirafsffio. trimestrale 2 900 - 


LAGOS, 4 


Nella stessa seduta odier¬ 
na il Congresso USA ha pro¬ 
ceduto alla nomina dei vari 
leaders. 


Nuova Delhi 


anni cm™ il tnnnpllaegio mi- P UIC °e no» e possi mie cne ia na dichiarato Aoaui tianman *ie «uu ve. annuo 

nimo’previslo^stal^o più*voi- <« S *™‘> ?' «migrerò la ^ lTn,° 

te sunerato s,a consi derarsi materia di coscrizione, reclutando sol- ta' + VIB NUOVE + RINA- 

I particolari dell’accordo \° che * C01 "' dati ver una eventuale gucr- ’^snnuò 

iranno discussi in un m- P? as0 P e L_‘ .. 0 * o „ I * . p<> ra con l Indonesia. zzms - (Estero): 7 numeri 


nuo 24.000. 6 numeri annuo 
22. 0 M - (Estero): 7 numeri 


r- Al Senato presidente di di- 

In un messaggio ^diodif- ^ t è fl vice presidente de¬ 
fuso stasera il presidente g Uniti Hubert Hum- 

/cir Ahnhakai (democratico del Min- 

T»f[ nesota); leader della maggio- 

Tafawa Balewa di formare democratica è Mike 

? ASTUTO "S MansfleldCMontanaJcheg^à 
«effe ultime e.erionù StJ’SC'te 

Il presidente Azikiwe ha aggiunto della maggioranza 
indicato che l’accordo rag- è R US sel Long (Louisiana); 
giunto è basato su sei punti: | C(J der della minoranza re¬ 
fiducia nell’unita nazionale; pubb li C ana è Everett Dirksen 
rispetto della costituzione in (minois) che già occupava 
attesa __ che sia emendata; posto nella precedente 
possibilità di contestare la legislatura; leader aggiunto 
validità delle elezioni di delIa min0 ranza è Thomas 


Kossighin e Shastrì 
scambieranno visite 


URSS 


NUOVA DELHI. 4 
Il presidente del Consiglio 

dei Ministri dell’URSS. A- *"' w " re' infaUi %he'^To^«I re- to . se veramente la stampa 

lexiei Kossighin, ha accolto stare come prima con i sin- anti Q ove mativa, ed ha fran- 

validìtà delle elezioni di SlTmSòrànra" è “IhòmM .. ... Hnvito del premier india- UO COmplOttO Sisff^he ritirandosi dalla preannunciato una 

mercoledì scorao dinnanzi ad Kuchel (California) che già MOltO lo SCienZIOtO reca^f iifrisha 1 uffirifle in LA PAZ * 4 aia ^ioran 2 a nDlla DCfeaven- TOtt " ra onaUstT'che fino°nd 

un tribunale; dovranno esse- nccunnva talA nosto nella recarsi in visita ufficiale in Quaranta poliziotti e civili dt due dei loro deputati «so- ze fiazionausie cne. /ino na 

re organizzate elezioni nella 31 lerisiSura. , I !"?*“1 Vf_ e “ az À°" e di _ K ^ sono stati tratti in arresto in!spesi» dal partito) restano] oggi, hanno sostenuto Sukar -1 

Nigeria orientale, nelle cir- P p. r » a ‘..L j-s rfln nre- |»®DCaiIISKI sighin è stata oggi comuni- seguito al mancato complot- tuttavia nel governo. AI centro no Ha detto testualmente: 

coscrizioni nelle ouali le vo- .. c ‘rL I, . cata al capo del governo in- to contro il governo ed accu- d j questo problema restano le * Non sorprendetevi se vi di- 

fazioni non si sono svolte e John MOSCA, 4 diano dall’inearicato di affa- fati di avere cospirato contro air^Usioni di Donat-Cattin, che TÒ ch * f orse Quest’anno ai- 

in mirile arile nunii la nar- w 1 demm^uratico John Andrei Lebedmski eminen- r j sov i e tico Rodionov. Subi- la sicurezza dello Stato. _ i er j _ sono en t ra te in una nin * dei nostri compagni dt 

tecìpazione Elettorale è stata anchTleadcr ,SÌXnà to rtopo la notizia è stata ./"^UiS nSaTrov’Tncia éd tee noot-a. Dopo l-anr.uneio ^ «™»iio atto *^donati 

inferiore a cinque elettori, della maggioranza democra- soaziale. è deceduto all’età di diffusa dalle fonti di Nuo- u ministro degli interni ha di- d« Forze Nitore a Rumor del perche non seguono piu la 

Qualsiasi nersona che so- tica- iZder JeUaminZWma 62^anri Lo annuncia oggi ia va Delhi. La data della vi- chiar atc che alcuni degli arre- formale ritiro del consenso ftrada tracciata dalla rivo. 

♦«ni rii ìrrccft- «.oÒkkiì. . / *«♦«♦« «i«it« - Tass - In un breve comuni- sita di Kossighin non è sta- stati saranno espulsi dal paese della corrente alla direzione, luzione nazionale, e sono dt- 

stenga >f* s *™?* * "® g °* caTo ta ancora fidata, mentre si Secondo fonti solitamente be- si sono pos te in movimentò ventati dei controrivoluzxo- 

" e * ° In Lebedinski che ave-a al suo sa dalIa scorsa settimana "e informate gli esihati ver- una sCrie H di for2e tendenti ad nari», 

le elezioni potrà ricorrere in sostituisce Cnsrlcs HfliiecK g«jyQ ben 300 opere scien- Qhnctrì <z\ rprhprà a Mo- rsnno inviati o in Brasile o AifnnAra {] rientro dei « sinda- Oueste nnrolc sono inf^r* 
tribù .ale. La costituzione fé- (Indiana): m Piente del JggL. ^ a stato nS 1956 de- cSS'I "nSlfa 0 pretate come ta prora che 

vfsiofie vista ff^m^ificare e2 Melvfn 1 Lairi (Wi- £° dSrONU sSàe radialo-' corso di un viaggio che lo Sle delle forze di poltóa. Moro, preoccupato dei riflessi Sukarno Subnndrio e le 

ìà ÌS«e elettoralè Konsin). 1 al atomiche. porterà anche a Washington, colonnello JULM*» Morale», sul piano del governo, ha chie- forze radicali e di sinistra 


vii aiiuu uiPvu^qi ni mi* » » » * * «» .» _ . . - 1 - *** ♦ • » — ■ 

rnntro tra una delegazione s,7ione di Preti, tuttavia, noni A Giakarta, il minisitro de- annuo 420 C 0 . 6 numeri an- 

Viveri indonesiano Suban- SJOLU 5HSHK 

ed i rappresentanti dei Ma- sostenuta dai FSDl. I circoli dno, parlando durante una (Società per la Pubblicità in 
ea 7 zini generali di Trieste, dirigenti di questo partito, al cerimonia commemorativa Italia) Roma, Piana s. Loren- 

.U-SJrà -ntro h n SJS' h.TCS' *» "nd,cM.mo anmveTSano 

breve tetnoo. r ? ch - e P° slz ionc del mini- dei gW rnale musulmano Du- 6SS34I - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 

sfro e «isolata» e non «con- j a Masjarakat, ha ammonito (millimetro colonna): Com- 

cordata », data anche l assen- : rnnrittnHini n nre-nn marciale. Ciurma L. 200. Do- 

----— . . i suoi concinnami a prepa- menirale I_ 250; Cronaca Ll- 

m° ma dC se £ re f ar, a rarsi ad affrontare « un anno re 250: Necrologia Partecipa¬ 
si * PSD*, Tonassi. critico n causa fiditi rinre- rione L. 150 + 100; Domenica- 

RollVIS Accanto al problema degli , ... . v , le L. 150 + 300: Finanziaria 

Fcter. la DP dovTà affrontare Sa dplle atUvita aeocolonialt- Banche L. 500; Legali L. 350. 

- tSEoSriu * f e cd imperialiste che cer- - 

anche il tema della posizione di 7 , riuoluzin - s * ab Tipografico g.a.t.e. 

Molti arresti £ 1 22= ^ " v>a dei TW - - 1 

re, infatti, che tutto possa re- «a r - 

per un complotto 


STUDI 

STORICI 

Rivista trimestrale 
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Nei luoghi dell'eccidio nazista 

CAPODANNO 

A & ANNA 

w , , 4 

L'affettuosa accoglienza dei santannini dopo due ore di cammino su un 
impervio sentiero - « Abbiamo bisogno di vivere in mezzo agli altri » * La 
strada promessa da ministri e autorità ancora non è stata realizzata 



Dal nostro inviato 


mm 


con l'appoggio 

dei comunisti 

» > , * , 1 *> 

L’accordo raggiunto tra PSI, PSDI, PRI e indi- 
pendenti di sinistra - Il capogruppo socialista 
critica l’atteggiamento ostruzionistico del con¬ 
siglieri de - Dichiarazione del compagno Qesa- 

nelli sul significato dell’adesione comunista 

, - . 

Dal nostro inviato sabilità di una politica erra- 
uai nostro inviato ta e ant idemocratica che con- 

MORROVALLE, 4. tinua a persistere. Siamo con- 
Con un grave atteggiamen- vinti — ha concluso il capo¬ 
to ostruzionistico il gruppo gruppo del PSI — che nono¬ 
consiliare de, eletto il 22 no- stante tutte le sterili opposi- 
vembre, ha impedito la for- zioni si darà comunque vita, 
inazione della Giunta e quin- volenti o nolenti, ad una am- 
di il funzionamento della am- ministrazione che si ponga 
ministrazione comunale di come unico fine quello di ri- 
Morrovalle, un Comune del solvere i problemi di Morro- 
maceratese in cui si .è votato valle per risollevarlo dallo 
per la prima volta con la stato di prostrazione e di av- 
legge proporzionale. Gli eletti vilimento in cui è stato get- 
della DC si sono astenuti dal tato dalle amministrazioni 
voto facendo mancare la passate ». 

maggioranza dei due terzi Anche il compagno Aristide 
previsti dalle disposizioni di Cesanelli, segretario della Se¬ 
legge. zione del PCI e consigliere 

L’atteggiamento di disprez- gratinale, ha precisato che il 
zo delle regole fondamentali gruppo comunista ritornerà 

della democrazia tenuto dal a dare ,! a pP°ES 10 P er una 
gruppo de deriva dal fatto che giunta di sinistra che respin- 

le elezioni del 22 novembre ^_ a _£ re - pot t!?K? a f. 
hanno segnato una netta fronti i problemi urgenti 

sconfitta del partito cattolico de \. P aese - Noi abbiamo 
che ha perso il 14% dei voli dichiarato il rostro appoggio 
nei confronti del 1963 e il d °P° visto i program- 





Prima di morire 
soccorse il fidanzato 

Adalgisa Saloni tamponò con i propri abiti le ferite del giovane, poi stremata è finita dentro 
un ruscello — Il racconto del sopravvissuto — Oggi i funerali a S. Terenzo 


33% nei confronti delle ani¬ 


ma del PSI-PSDI-PRI e indi- 
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8. ANNA DI VERSILIA, 4. 'X 

Un altro Capodanno lontani 

dal mondo è stato quello dei jiS pyi 

santannini; per giungere a yzv* *> t p, ~ ' 

S. Anna bisogna camminare ; ' 1 - ' 

circa due ore per una mutai- XXv' > ' * 1 , Bw 

tiera che si arrampica sulle f/’*‘ s v’ 'V 

Apuane. Non sono infatti ^ à.' - v 

strade carrozzabili che vi con- > ^ ' J B-'S tP^' • 

ducano, non ve ne sono mal 'vVfji - 

state, neanche quando i te- BRIllS^SilIP 

deschi, il 12 agosto 1944, vi Z' .' - 

ondarono per compiere la ter- '''«.•> ■ 

libile strage di 560 innocenti. v -' v 

Mentre salivo lungo la mu- X ' - 

lattiera pensavo che fu per- aT*SZ$**<* si ^ 

corsa anche dal nazisti ac- 

compagnatl da alcuni fascisti v >VT VH 

repubblichini in divi sa di SS \3 WÈMm 

ed immaginavo di vedere, al / i - A, 

mio irrivo, un paese distrut- ‘'iTXVV BB . 

to dalle fiamme: poi distolsi ' ^ XA- ì BX’ - 

tale pensiero dalla mente, ma vN CA ‘ \K'./, 7 

quando S. Anna apparve ai -7 V ’ v f 

miei occhi, lo spettacolo non ^*''7 ** 

fu dei più belli: poche case IfiStvv ' 'v - v - '' V BiPB p 

daH’aspetto misero, molte an- ■■■!**.' > 7*.- 

cara annerite dalle fiamme, .'*'•&*■*-* * g - -, WsWty* 

altre ancora diroccate. Ma la B^B^gl * ** • fP 

cosa più Impressionante fu il VJ, i S* iB^fc ,a.; >f } U' Wmi? 

vedere dappertutto tombe con ■ - < B ■ SlvBm. v77 

la data del terribile giorno |«»f ^**Uv^^ìBBB*^2^ ». % ' 

del 1944. Eppure il paesaggio rOBflBF vJSV^ ’ * ■BBSIlB|kr' K ~* '-i- 

era cosi suppestiuo/ £ a»BB|lBBk v ^- >7: 

Questa l'accoglienza di S. ■BBBIIBbA 7V v< 

Anna; ma altra è stata lacco- St feakll 1< .BBBBllBBO \ \. i 

jìlenza del santannini, l qua- / vlBBB, ' ^ / 

gentili ^e™ affabili !'desiderósi 

di contatti umani. Le prime Nelle foto: una veduta della conca di S. Anna e l’ossario 
cose che mi hanno detto so- sul Col di Cava 
no state quelle riguardanti ia 
strada che aspettano da ven- 

Vanni per - tornare ad essere abitanti, che vivono lavorando daco di Stazzema. al quale at- 
un paese collegato con il re- nella miniera di pirite e col- tribuiscono la colpa magglo- 
sto del mondo, per tornare a tifando piccoli orti che forni- re, faccia presto a termìna- 
far vivere S. Anna che sta m o- scono loro gran parte della- re le pratiche necessarie ed ini - 
rendo; *La gente se ne ua» limentazione. Alcuni fanno i ziare quindi i lavori di co¬ 
mi dicevano • perchè ha biso - pastori come tanti anni fa. e struzione della strada, 
tonno di vivere in mezzo fu proprio la pastorizia a sai- Già nelle elezioni ammini- 


Alla Provincia di Cagliari 

Il PCI sollecita 
la convocazione 
dell'Assemblea 

Il ritardo causato dalle manovre trasformisti¬ 
che della DO che cerca di coprire col centro- 
sinistra una politica di conservazione 


'sPH+iiU 

■ w ^y1xi 


',<• , mim'M 

, f »4, 'v wtcfcft 
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Nelle foto: una veduta della conca di S. Anna e l'ossario I ^ d ^' tol " 

sul Col di Cava to P ubbl ‘™ Presente. 

Ad ogni modo ì partiti di 

.. . , . . .. _ 4 , , sinistra sono decisi a dare vi- 

abitanti. che vivono lavorando daco di Stazzema. al quale at- . , ___. - ,_-__ 

nella mimera di pirite e col- tribuiscono la colpa maggio- * a . a . una amrninis » razioIle 
tivando piccoli orti che forni- re, faccia presto a termina- unitaria, come conferma la 
scono loro gran parte dell’a- re le pratiche necessarie ed ini - dichiarazione condivisa an- 

SSSTtSi ÙLTLIST • S^loMli «Zi m CO - rhe lai rappresentanti del 

fu proprio la pastorizia a sai- Già nelle elezioni ammini- PSDI, del PRI e della lista 


L’>\v / 

Sic »t^ vj 


Nelle foto: una veduta della conca di S. Anna e l’ossario 
sul Col di Cava 


duvo nei vviuiumi ucnc tini . .. . 

ministrative del 1960, a van- P en denti e non potevamo es- 
taggio dello schieramento di ser e contrari ha detto il 

smistra che, in forza del for- c jj^ esso f a p ropr j mo lti dei 
te balzo in avanti de p punti ch e caratterizzano la 
che ha impostato la sua cam- nos t ra politica. I suoi punti 
pagna elettorale sul terreno lificanti sono rEnte p Re . 

l fi‘one. la convocazione della 

gli ha tolto la maggioran Conferenza Agraria Cornu¬ 
ta assoiuia. naie, la costituzione del Con- 

A Morrovalle la trattativa sorzio dell’Asola, l’adesione 
piuttosto faticosa si è con- a u*isSEM, una politica di 
elusa con un accordo tra PSI, programmazione economica 
PSDI, PRI, i rappresentanti C he s’inquadri nel contesto 
della lista indipendente che dello sviluppo provinciale e 
hanno formulato un program- regionale ». 
ma di sviluppo del Comune. Entro otto giorni ci sarà, 
programma accettato dal PCI a termini di legge, la seduta 
con manifesto e quindi in se- consiliare in seconda convo- 
dc di seduta consiliare. cazione e con ogni probabi- 

La DC. isolata dall’unità di Htà, anche nel maceratese 
tutto lo schieramento di si- verrà sancito, con la elezione 

nistra non ha votato, eviden- di una Giunta democratica, --i- — ---- , — - - - r- - 

temente per guadagnare nonostante le manovre de, è avvenuta dopo che essa 

tempo e far sì che le direzio- d primo accordo tra i partiti i| redazione conservatrice della Democra- rimasto°Uicastrato nefrntta’ 

ni nrovinciali dei Dartiti di che S1 collocano alla sinistra Wall» nostra reflazione zia crìstiana . incastr u a }° nei ™ tta * 

cèntro Snis^ piKnessern del,a DC secondo lo spirito CAGLIARI. 4. Il gruppo del PCI, nel ile- ™ l f. el } a macchina medican- 

. . , unitario che tra l’altro ha II gruppo comunista al Con- gare ogni suo appoggio ad una dogli le ferite e tamponan- 

ancora onde scongiurare una a j p aese il nuovo Presi- siglio provinciale di Cagliari ha giunta così concepita, invita dagliele con t propri abiti. 
maggioranza di sinistra con {j en t e d e u a Repubblica. denunciato in un comunicato tutti i partiti dello schieramen- Allo stremo delle forze la 

che il ritardo con cui si prò- to di sinistra (dal PSIUP al ragazza, dopo poco, è svenuta 

cede alla convocazione della psi, dal PSdA al PSDI) ad finendo in un ruscello. Il 

Assemblea è particolarmente unire le proprie forze per ot- freddo intenso (nel vallone 

dannoso in questo momento, tenere che i consiglieri prò- j n 

caratterizzato dalia crisi mi- vinclali democristiani, i quali Xa ic nde o‘ló Io iZ) 

neraria e dalla crisi agricola, non intendono sopportare oltre u SOlto lo zeTO ' 

nonché dall’aumento della di- le responsabilità di una poli- f le J ent e hanno provocato 

soccupazione e dalla ripresa tica fallimentare, si pongano » a snorte della sventurata. 

massiccia dell’emigrazione. in una posizione di lotta aperta Adriano Gasperi, invece, è SULMONA. 4. 

Tale ritardo è in rapporto al gruppo dirigente doroteo e riuscito a sopravvivere e ad II compagno Francesco Orsi- 

diretto con le manovre trasfor- scelgano, con tutti gli autono- invocare soccorso nei brevi ni> d e ^ ano dei comunisti sulmo- 
mistiche della Democrazia cri- misti, la strada’ del progresso istanti in cui riprendeva i nesi : ha com P iato * 78 annL 

stiana, che ha mandato al Con- civile e della rinascita. sensi rimanendo nell ’ auto ì sc r ilto al Partito Comunista 

siglio provinciale un gruppo L’unità di tutte le forze di „ PT f. pn 14 rp . • 1 mattina Ital,ano 1 dal 21 gennaio 1921, 
fortemente caratterizzato dal- sinistra — socialiste, laiche e ? - partecipò, quale delegato dei* 

la presenza di elementi di de- cattoliche — è indispensabile m o ae > due cacciatori di Bias- la sezione di Sulmona al Con- 


Dalla nostra redazione avvenuto l incidente: «Ho 
ta nno-nA s sentito improvvisamente Vau- 
. . I-*"- SPEZIA, 4 slittare — ha detto — poi 

Vivissima impressione ha più nllUa K j funerali della 
suscitato la notizia della scia- ragazza avranno luogo doma¬ 
tura stradale avvenuta sulla nU martedìf partendo da San 
Litoranea poco prima della Terenzo. 
galleria di Biassa, dove una .. ,, ’. . 
automobile sulla quale si tro- Nella foto: il luogo della 
panano due fidanzati diciot- ^iagura (la freccia mdica il 
tenni è uscita di strada, P u " t '? ln , cai 1 a “ to sl , a ^ er - 
I schiantandosi in fondo ad un ma t a ) e I due giovani lìdan- 
naltone, dopo aver compiuto za “- 
un volo di 150 metri. 

Nel drammatico incidente, ~ —-- ■ - 

come riferivamo ieri, ha per¬ 
duto la vita la ragazza — A- ■ va • J | 

dalgisa Saioni, abitante a San I/O QVII1I OBI 

Terenzo — mentre il giovane 

che si trovava alla guida del- COlMMIflltO 

l'auto — Adriano Gasperi, " 9 

abitante alla Scorza in piaz- FrflnfACfO flrcllti 
zale Botto 14 — ha riportato Vicini 

ferite e fratture in seguito 
alle quali è stato ricoverato 
con trenta giorni di referto. 

La morte della poveretta 
è avvenuta dopo che essa 


dente della Repubblica. 

Stelvio Antonini 


Interrogazione 
sull'attentato 
di S. Eufemia L. 


agli altri e non in mezzo ai I vare Duilio Pieri dalla car- sfratine 
boschi COTI le t>P5ffe *. ■ nrffrina df*i nrLJLsti. Eoli, in- I nhifanfi 


nc//cina dei nazisti. Egli, in- abitanti 


del 22 novembre * oli indipendenti fatta alla stam- I compagni senatori Scarpino ^r^ Questo gruppo dovrebbe per risolvere i gravi problemi ™ hanno udito le sue invo- grosso di Livorno 
di S Anna soedirono ^ . ’ , ... e Salati hanno rivolto una in- collaborare con i compagni del economici e sociali del mo- caziom. _ Esempio mlrab 

foro 1 loro certificati do P° » a seduta consiliare terrogazione al ministro deHTn- PSI nella maggioranza di cen- mento, per respingere la po- I due giovani, fidanzati da al Partito, ha sei 


mirabile di fedeltà 
ha sempre combat- 


- . fatti si era levato di buon'o - all'on Moro i loro certificati K terrogazione al ministro aeirin- rai neua maggioranza ai cen- memo, per respingere ia po- 1 uue giovani, jiuunzuu aa *»*> sempre wmuai- 

Hanno anche diffuso un ap- * rtB „ j pecore al pa - elettorali in seano di orote- da ^ ca P°8 ru PPO del PSI, av- temo - per sapere se è a cono- tro-sinistra. Designato per la litica governativa mirante a alcuni mesi, erano partiti da tato P er la causa dei lavorato- 
.Iin 11 n^rnin mn sin oarti- ™ l«r poriure le paure iu pa eieiiorau m segno ai prole- a,.^....,^,. 1 ;. __•«_oc _u_ A rm.i-.n, .,.1 ,-- « m __ ' , ... ri- nifi volt#» nrrrctntr. ,) n i ». 


pello Illustrato con un parti- SC X quando vide oiù colonne sta; se non si comincerann^ vocato Evaristo Acquaroli: scenza che la notte del 25 die. presidenza della Giunta è il frustrare, anche sul terreno S. Terenzo alle 16 di sabato, ri: più volte arrestato dai fa- 

colare di uiw delle ccuto op - tedesche fungere al paese da i lavori stradali, mi ha detto «La DC ha assunto tale 15)6 ^ alle or f 1.20. per la se- prof. Giuseppe Meloni, il Qua- finanziario, 1 autonomia degli dicendo che sarebbero rieri - noiio S °vp r RQ: 0 d<d 

re di Serafino Beconi dedica- caoriulia dalle Mulina da Duilio Pieri auest'anno non M ..siinrsni, nne ;_- K„con conda volta dopo 1 attentato del le, come il prof. Brotzu al Co- enti locali, per assicurare alle » ra »; dono un nnin d’nrp a fon suo . scrvizl ° nelle FF.SS. per 

te al tragico avvenimento. vXSello Fece appena m ^rmetteremo neppure chi s Ji u ? hnc . a ^ t Posizione basan- 4 ottobre ECO ^ 0( pabitazione mune di Cagliari, è appena Province e ai Comuni poteri tnrnnip infùiìZ? motìvì P° litici - Ha continuato 

nel quale si dice tra l atiro t gridare la notizia cd abbia luogo il I^oHo la d °. S1 SP fatto , che Giunta del sindaco del Comune di uscito (ed è certamente dispo-nuovi di decisione nell’ambito genitori, sempre con amore e fedeltà a 

nr^nrnt n- * Fntp chp i »«- "ipu u j/smufe su Iiusi-.su su uuuiu luogo, il i» limono, iu ~v._ ^ ,_• ,r->- _ -1_._s_x _ ___ _ nella stessa serata . davanti mmlì3lls>rn nnltr. rii. d_ 


nel quale si dice tra l’altro frmno 
in tono accorato: * Fate che 1 I’**’. 


giornali, la radio, i politici, , a fraacd ' io nc y a quale perse le vittime della barbarie na- m ° proposto godeva dell’ap- tanzaro) è stata oggetto di rienza centrista. La DC. In-naie. E’ a questa linea che i i allarme e te ncercne si prò- tuo ai quale consacra, ancora 

gli artisti, gli sportivi, t cit- ^ ec . j amt n ar j zifascista. poggio del PCI: devo precisa- colpi di arma da fuoco: se fatti, non ha altro programma comunisti ispireranno la loro traevano febbrilmente per oggi, tutta la sua passione e 

ladini tolti c * consentano di Era commofSO nei raccontar - LTn appello cl sindaco lo in- re — ha detto il compagno non intenda intervenire con che la continuazione, anche condotta. tutta la notte da parte della ,a sua esperienza. 

un collegamento con I / a mj i a sua storia, ma poi tot- riamo anche noi: è un dovere Acquaroli — che noi abbia- tempestività per stroncare l’at- con la eventuale formula di II eruppo del PCI ha infine polizia, dei carabinieri e dei t ^ lai giungano gli auguri 

italiani, editandoci due ore di con impeto a parlarmi morale, signor sindaco, far tor- mo presentato un program- tlvità crimin °s a . tanto più che centro-sinistra, della vecchia ribadito la sua richiesta'di vigi n del fuoco .Questa mat - s,ncc n e affettuosi di 

impervio cammino per ll la- df>((a 5tMda f omc ubicano- nate alla vita S. Anna; è un rJt n pri hn riSn le indagini della polizia, con- e fallimentare politica conser-convocazione immediata del £ *ièp a „ e n„ n ancora tu ‘ t, „ i compagni della Sezione 

voto, per un medico, per ogni sc j menfo p & g i us to per quel- dovere morale permettere al ma C , 11 . , 3 n enul ° dotte a seguito del primo alten- vatrice degli ultimi quattro Consiglio provinciale per lo ; j-j e de,la z «na. fieri di lui e della 

necessità, per consentire ai , a traffcdia u riconoscimento familiari lontani delle vittime avanzato e giusto e per cui tato non hanno dato finora ri- anni. esame delle Questioni più im- ^ ? ua esemplare vita di combat- 

parenti lontani ed ormai an- p{ù giusto e meno C0Jt050; ap . di raggiungere l'ossario nel ha deciso di dare il suo ap- sultati apprezzabili, mentre lar- Non vi è dubbio, alla luce Dortanti: un dibattito sui prò- to C noc > ha spiegato come è tente comunista, 

nani di poter salire quassù lientj milioni. Mi ha mo- quale riposano le spoglie dei poggio. Abbiamo chiesto l’ap- gamente è noto che se esse fos- di queste considerazioni, che blemi della Provincia di Ca- 

a pregare sulle tombe aei lo- ^rato un telegramma del mi- loro cari, morti a S. Anna, do- poggio di tutti i gruppi con- sero condotte senza preoccupa- la ventilata partecioazione del gliari — precisa il documento 

e nostri morti, ttene n istro Mancini nel quale sl ve rifugiandosi avevano ere- siliari e la DC lo ha negato zioni di ordinte politico a prò- PSI. nonché del PSdA e del — *i ^nde assolutamente in- 

560 vittime che noi soit. aa dd formale assicurazione che àuto di scampare alle bruttu- ricorrendo a anello denlor^- lezione di ben individuati grup- PSDl. ad una giunta di centro- dispensabile ora ch’è stato pre- 

venti anni amorevolmente j Q stanziamento c'è stato e di re della guerra. Lei, signor , mannara Ritenoo eo_ P 1 di speculatori colpiti dalle sinistra si presenta esclusiva- sentato il piano quinquennale 
custodiamoquaranta milioni; ma egual- sindaco non pud dirsi privo wie n,tU r v .* n »: B L decisioni dell'amministrazione mente-come consenso ad un di rinascita. 


a fuggire, vide poi da lontano I commemorazione 


la tragedia nella quale perse le vittime della barbarie na 
dieci familiari. zifascista. 


7 ni osta la I - . , . . * - GUI JIIIUHCU Ul’l VUIIIUIIC VII USWUU (CU C LCliauicmc Uiapv »»«-*» BUIUISU «--11^. A t . -*....... v 

ufficiale del- |minoritaria che noi abbisi- Santa Eufemia Lamezia (Ca-lsto a ripeterla) da una espe- della programmazione regio- stessa serata davano combattere nelle file del Par- 

barbarie na- , mo proposto godeva dell’ap- tanzaro) è stata oggetto di rienza centrista. La DC. in-naie. E’ a questa linea che i l allarme e le ricerche si prò- tito al quale consacra, ancora 


Era commorso nel raccontar- 


custodiamo 


quaranta milioni ; ma egual- sindaco non può dirsi privo . -, * I UVVIJ1UIII CIV.II MVIVIIV I IJICIlàC ' VU1IIV vuuoviiau aw Ili ■ | — ' 

Ho conosciuto poi Duilio mente tutto è fermo. La spe- di colpa se oggi ii paese muore. m unque, cne u partito demo- democratica, si sarebbe già per- esperimento privo di ogni con- Il gruppo ha anche proce- 

to: i*_: _____» _._ ^ _ - rpictmnn nnn nncesi rnn rm _ai _n_ i__:_* «_a_ ___a__ _ . «Ha #ne«v<A*;nna Ha. 


Pieri, il presidente del Comi- ronza maggiore per i santan- 
tato dei familiari superstiti nini è oggi quella che il sin- 
deltc 560 vittime civili di guer¬ 
ra di S. Anna, il quale mf _ 

ha dedicato gran parte del¬ 
la giornata per spiegarmi, 

con gran calore di versiliese, AmaimUIam aMaJ 

{ problemi del suo paese. ASSeiTIDieCI InO 

La sua è stala una lunga _ _ 

storia di promesse, durate 
venti anni, che non hanno an- 
cora approdato ad alcun ri- 
slittato concreto: è la storia di 

un paese ricco di sorgenti W B 

dalle quali tutti i paesi vici- 
ni prendono l'acqua, paese con 
fertile terreno agrìcolo, ric¬ 
co di bellezze naturali che — 

se sfruttate turisticamente ^B .rìStet, setai 

darebbero a 5 Anna grande 

fama Ma è soprattutto la sto- IBr ■ BB 

ria di un paese medaglia d’o¬ 
ro della Resistenza, un pae<;c 

che ha risto distrutta la sua --—————— — 

popolazione dalla barbarie 

nazi-fascista e che non ha aru- — . # | 

to il riconoscimento più eie- AlBSIMII*! 
meritare: quello di essere col- IBUOlfQ ■ lOUj 
legato perlomeno al capoluogo 
di Comune. 

Duilio Pieri si è racco min- ■■ ■ I • 

dato di non mandare m po- M||f| ||||%| HAI 

litica la questione di S. An- 111111 I UHI DUI 

na per timore di inasprire gli 
animi e compromettere defi¬ 
nitivamente il buon esito del- LIVORNO. 4. 


e* • i U;—-l*S cristiano non possa con ciò venuti alla individuazione e al-|tenuto rinnovatore, inteso a duto alla ^ formazione del Co- 
\9UluO Dimoi * venir meno a tutte le respon- 1 l'arresto dei responsabili"*. coprire la tradizionale politica tnitat© direttivo, che risulta 

cosi cnmnosto: Bruno Montis 


Assemblea indetta dal PCI a Sassari 


(presidente). Daverio Ginvan- 
netti Battista Melis e Tllisse 
Itsai. Com’è noto, il PCI nel 
Consiglio provinciale di Ca¬ 
gliari ha conquistato 2 seggi, 
passando da 7 a 9. Le sinistre 


Il calendario venatorio 
primaverile alla Spezia 


Gli emigrati sardi vogliono 
tornare a produrre in patria 


mSàCllllilCU Illudivi UUI rw U «lUMUII gliari ha conquistato 2 seggi. LA SPEZIA. 4. d» e Trampolieri nei greti del 

_______ passando da 7 a 9. Le sinistre L’smministrazione provincia- fiumi Vara e Magra, stagni 

unite raggiungono ora la De- le ha reso noto il calendario adiacenti e tratti di mare anti- 

niocrazi* cristiana, mentre venatorio primaverile che com- stanti il territorio della Pro- 

J||§ B k B BB IO tutti i partiti autonomisti su- prende le seguenti disposizio- vincia. è consentita dal 1. apri- 

m éÈ‘~M mm nerano di tre seggi il partito ni in vigore dal primo gen- le al 19 aprile 1965. ferme re- 

BSII MVVliaHlTI BOBul Iff gB gj ... in TBBB di maggioranza relativa. naio. stando le disposizioni di coro- 

^FaBHa^gH UHI I UBI B 1) L^esercizìo della caccia petenza deU'Autoritfc Marittl- 

“ nella Provincia di La Spezia ma. E* consentita inoltra la 

successivo al I. gennaio 1965. caccia al suddetti uccelli — • 
finmlarmiTn liftallìln ^ consentito, per le specie e per lo stesso periodo — anche, 
vunitnuiuvramvilliv per i periodi di tempo sotto ed esclusivamente, sul Litorale 

M _ —_ m • indicati, soltanto nel territorio che va dalla riva sinistra del 

. Pd gg t mm iiaw come appresso delimitato: a sud fiume Magra al torrente Par- 

~ 'vmjf della linea che segue il confine mignola: 

__ _ . . , . t .. 7 ' -CAGLIARI. 4. della nostra Provincia con 5) La caccia al Fringuello è 

" —- ■ n»l nostro COrrisDOndente aì un piu energico interven- le di rinascita sia t approvato Domani 5 gennaio, alle ore Quella di Genova in Comune consentita dal 2 gennaio ad 28 

* F " * to del Consolato italiano a fa- celermente secondo ì criteri di J8 3o. nella sala della sezione d » Deiva Marina fino a rag- febbraio 1965. : 

_ _ • I • Il • SASSARI. 4. vore dei lavoratori e la istitu- una programmazione democra- -Rinascita - di Cagliari, in via giungere la stradale Aurelia; 6) E vietato, a) la caccia al- 

illlAIlM VIHUTIANA fi* AMI VI A tenuta a Sassari una ss- zione di una rappresentanza tica e autonomistica con l‘o- j s jjaglias I. si terrà a cura del Quindi la strada stessa fino a le speci di selvaggina non tas- 

lulfOVU iIUUaIUIIC U UlUIIU semblea provinciale di emigran- degli emigrati nei Consolati; biettivo di realizzare la piena pcj una con f erenza dibattito Carrodano Inferiore; la strada sativamente elencato nel pre- 
■ * w w ■••w— w .w W W w ti rientrati in Sardegna per le b) il diritto degli emigrati ad occupazione e la riduzione de- sul , enia; . n simjficatn l lp provinciale che da Carrodano sente Decreto e in particolare: 

feste di fine anno. organizzarsi liberamente nei fui squilibri fra la Sardegna e prospettive della battavi!» con porta alla Galleria di Brugna- merlo, Volturidi. aquila, cinghia¬ 
li ern I • n I • _ _ La riunione è stata organiz- sindacati e partiti politici dei le regioni del Nord-Italia. per dotta d , con . unisti * to: da Brugnato al Ponte di I**. daino, lontra, capriolo, ecc.; 

ff Uff I lini KAnnn 111 I Mta dal,a Federazione comu- loro paesi, fra quelli che riten- bloccare 1 esodo e per il nen- rione de] ^ dello Stato- Rocchetta Vara e. quindi, per b) la caccia quando il territo- 

UIIU I UUI DUIIIIU III LI WUI IIU nista per esaminare la situazio- gono piu opportuni: tro dei lavoratori emigrati; Introdurrà» dibattito il «m I® ri v ® ® sinistra del Gravegno- rio è in lutto o nella maggior 

ne degli emigrati nei paesi ove c) l’approvazione della prò- b> che vengano garantiti 1 ^ ir m h»ri n rJirHi_ la e del Vara fino a congiun- parte coperto di neve, anche 

lavorano e i p-oblemi della ri- posta di legge comunista per diritti democratici degli emigra- ge „j pAurelia a Bocce di da appostamenti fissi preventi- 

LIVORNO. 4. ,nc non porta neppure una da- nascita della Sardegna in re- un’inchiesta parlamentare sul- ti creando le condizioni per il __ Pignone per Stadomelli: quin- vamente denunciati; 

Dopo che già da un mescita di scadenza ed anzi, come lazione alla creazione di posti remigrazione. rientro alle elezioni regionali di seguendo la strada per Sta- 7) l'uso dei cani da ferma e 

onorai della -Tubi Bonna- si è detto, porta a ben quaran- di lavoro stabili, onde consen- Il documento denuncia altre- del 1965 con viaggio completa- _ __ donneili. Cavanella Vara, Pon- da riporto è consentito in tut- 


la battaglia che conduce da Dopo che già da un mese ta di scadenza ed anzi, come lazione alla creazione di posti 
tanto tempo orr il proprio 26 onorai della -Tubi Bonna- si è detto, porta a ben quaran- di lavoro stabili, onde consen- 

— _ -_ _• i __ -_ _ . _* . . . __ a.. _ I*-. j — .i: — — z — ài 


iocumento denuncia altre- del 1965 con viaggio compieta- 


paese; mi ha mostrato centf- (Montecatini) erano stati po- tadue le unità lavorative po- tire U rientro degli emigratisi all’opinione pubblica la gra- mente gratuito e il rimborso 

naia di lettere di min.<tri, di j sti in integrazione -a zero- ste in integrazione Gli intervenuti hanno denun- vità estrema delle proporzioni di una parte delle spese e del 

sottosegretari, di prendenti | da sabato matt na altri sedici L'aggravarsi della situazione ciato le responsabilità del go-| assunte dal fenomeno migrato- danni derivanti dall’abbando- 


del Consiglio. ammin ; »trj»ori operai sono ; 
provinciali e comuna'i che «a difficile 
assicurano che la strada sarà compagni 
fatta, che aià ri sono stati Si sperav 


Pignone per Stadomelli; quin- vamente denunciati; 
di seguendo la strada per Sta- 7) l'uso dei cani da ferma c 
■ _ _ donneili. Cavanella Vara, Pon- da riporto è consentito in tut- 

LUlTO te di Piana Battolla sino ai con- to il territorio della provincia 

fini della Provincia in Comune ove la caccia è aperta: 
POTENZA, 4. di Podenzana e lungo il con- 8) Nelle zone sopra menzto- 
Iutto ha colpito 1 fine con la Provincia di Massa nate l’uccellagione allo stor- 

i. Luigi Grezzi e fino al Torrente Parmignola; no. ai palmipedi e trampolieri 

ai, segretario del- 2) La caccia al Colombaccio, con rete a maglia non inferio- 
i Potenza, per la Colombella. Storno. Tordo. Tor- re a cm 3 di Iato, e da appo- 


POTENZA. 


cor p!à misera è la rifa dcgU 1 nuovo annuncio della dlrezìo* I previsto per domani martedì. I l'assemblea rivendica: 


a) che il piano quinquenne 


Salvatore Lorelli 


doglianze del PCI e deil'Unit4.| 4) La caccia ai soli Paimipe-l fucila smontato 


portare 


















